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di Fabio Mandarini 
INVIATO 
A TRENTOLA DUCENTA 


alla contestazione a 
Conte - e basta - sarà un 
attimo. Giusto il tempo 
di concludere e infioc- 
chettare la trattativa che ha ri- 
acceso la passione sopita del po- 
polo azzurro, deluso e rassegna- 
to dopo una stagione terrifican- 
te, nel momento stesso in cui è 
venuta fuori la notizia. Antonio 
Conte è un interruttore che ha 
elettrizzato Napoli: è un nome, 
un allenatore, una garanzia. Ma 
Antonio Conte è anche un uomo 
che vuole garanzie prima di ac- 
cettare definitivamente la pro- 
posta di Aurelio De Laurentiis e 
firmare: garanzie tecniche, sia 
chiaro. In questa storia estrema- 
mente affascinan- te per 
tutti, per il club 
che vuole 
affidare 
la rifon- 
dazione 
degli ex 
campio- 
ni d'Ita- 
lia a un 
leader 
tecnico di 
Spessore inter- 
nazionale e per 
un allenatore en- 
tusiasta di ripartire 
da una squadra di ta- 
lenti stritolati all'improv- 
viso dalle incertezze, biso- 
gna peró incontrarsi a piaz- 
za della vittoria, sereni e con- 
vinti: i legali stanno leggendo 
le carte e l'accordo economico 
complessivo é quasi raggiunto 
(bisogna limare ancora qualche 
aspetto relativo allo staff); e lo 
stesso discorso vale per la du- 
rata del rapporto, un triennale 
senza clausole di uscite a favore 
del club; ora, non resta che strin- 
gersi la mano sui piani di mer- 


cato. Conte vuole il Napolie — 


lo vuole ambizioso, lo " 
ha spiegato al 


Una visione 
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L'allenatore s'avvicina ma vuole la conferma dei big e una squadra 


Intesa su ingaggio e durata: triennale da 7 milioni 
con bonus Champions e scudetto senza clausole 
Il tecnico chiede garanzie tecniche e sul mercato 


presidente e al ds Manna: acqui- 
sti di un certo spessore, calciatori 
funzionali all'esigenza di torna- 
re subito grandi dopo il decimo 
posto e l'esclusione dalle coppe 
europee, e conferme eccellenti. 
Una su tutte: Kvaratskhelia, 
per altro incedibile. E mica 
soltanto quella. A maggior 
ragione se Osimhen, come 
annunciato a gennaio da De 
. Laurentiis in persona, cam- 
bierà aria. 


CI SIAMO. Con 
N ordine. La 
que- 


stione economica non rappre- 
senta più l'ostacolo insormonta- 
bile che appariva un po' di tem- 
po fa: Conte e il Napoli hanno 
chiacchierato, si sono confron- 
tati, hanno smussato gli angoli 
e alla fine si sono ritrovati a ca- 
rezzare la stessa idea: lavora- 
re insieme. Va da sé che ognu- 
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no ha ceduto o concesso qual- 
cosa all’altro, fino all’intesa di 
massima: contratto triennale da 
7 milioni di euro a stagione tra 
base fissa (più o meno 6) e bo- 
nus Champions; più bonus scu- 
detto da un milione. Già: dal- 
la depressione, al sogno. È così 
che funziona con chi ha vinto e 
vuole continuare a vincere. Con- 
te ha voglia di tornare in panchi- 
na dopo più di un anno trascor- 
so a rigenerarsi e a godere della 
famiglia in coda alla risoluzione 
con il Tottenham, e ha 

scelto di farlo a Na- 4 
poli. Però alle sue 
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da limare qualcosa negli accor- 
di relativi al suo staff. Comun- 
que già piuttosto attivo: pare che 
qualche membro della squadra 
di Conte si sia già messo in con- 
tatto in maniera informale con 
alcuni giocatori del Napoli. Per 
parlare di presente e soprattut- 
to di futuro. A proposito: i nomi, 
mettendo insieme il patrimonio 
storico e le esperienze preceden- 
ti, sono quelli del vice Christian 
Stellini; di Gianluca Conte, suo 
fratello e match analyst; dei pre- 
paratori atletici Costantino Co- 
ratti e Stefano Bruno (che tro- 
verebbero Francesco Sinatti). E 
poi Lele Oriali, con lui all'Inter e 


competitiva 


TE 


condizioni: lui crede nel lavo- 
ro e nei sacrifici e soprattutto è 
estremamente ambizioso. Di de- 
ludere ancora una città passata 
troppo in fretta dalla sbornia al 


mal di testa, insomma, non ne in Nazionale. 
ha alcuna voglia. 

ILEGALI. Sulla scena, ora, sono 
STAFF ATTIVO. Tanto per chiu- comparsi anche i legali. Gli avvo- 


cati. I tecnici: i contratti del Na- 
poli sono labirinti infiniti di clau- 
sole e cavilli, dalle sezioni base a 
quelle relative all'immagine, e il 
pool di professionisti di Conte li 
sta vivisezionando. Lui, nel frat- 
tempo, parla con il ds Manna e 
con De Laurentiis del futuro, dei 
giocatori, del mercato: vuo- 
le una squadra ambizio- 
sa. E non c possibi- 
lità di deroga. 

ORIPRODUZIONE 
RISERVATA 


dere il discorso economico: c'é 


De Laurentiis prudente ma sorride 


ADL dribbla 
«Dieci giorni 
decisivi...» 


Il presidente tiene alta la suspense e poi vola 
a Ibiza coni suoi figli per una breve vacanza 


Antonio Conte, 
54 anni, è 
fermo da un 
anno, dopo 
l’esperienza 
in Premier 
League con 

il Tottenham 
dal 2021a 
marzo 2023 
In basso, 
Aurelio 

De Laurentiis, 
75 anni, 
presidente 
del club 
azzurro dal 
2004 
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di Fabio Tarantino 


NAPOLI - Voltare pagina, per 
la città, vuol dire leggere in 
cima alle tendenze social, su 
X, vecchio Twitter, un solo 
nome: Antonio Conte. Ne 
parlano tutti al bar o sul 
web, è da giorni il principale 
argomento di discussione, è 
il nome che infiamma i tifosi, 
che ha restituito 
quell'entusiasmo sfumato 
negli ultimi mesi per i 
risultati del campo. Conte, 
per i tifosi, è l'allenatore 
giusto per ripartire, per dar 
vita alla rifondazione, 
cancellando l'ultima annata 
conclusa domenica al 
Maradona con la delusione 
finale, l'esclusione 
dall'Europa: il modo peggiore 
per salutare lo scudetto. Già 
aottobre, quando il Napoli lo 
contattó nei giorni in bilico 
di Garcia, la piazza si 
scatenó a suon di tweet e 
post. Il sogno Conte non è 


mai tramontato. Ci pensava 
De Laurentiis e, 
parallelamente, ci sperava la 
città. Ora i tifosi del Napoli 
aspettano con ansia 
l'annuncio, sperano che 
l'affare possa diventare 
presto ufficiale, per questo 
stanno seguendo ogni fase 
della trattativa, s'informano 
minuto per minuto, si 
confrontano sui social, 
vogliono essere aggiornati 
suogni aspetto legato al 
dialogo ormai costante tra la 
società e l'allenatore. Conte 
in tendenza, cosi come De 


di Fabio Mandarini 
INVIATO 
A TRENTOLA DUCENTA 


urelio De Laurentiis é 

sereno. Serio ma tran- 

quillo. Parla di un ar- 
gomento delicatissimo 

- il razzismo - e al suo fianco ci 
sono Juan Jesus, l'uomo che ha 
denunciato un episodio in cam- 
po, e il professor Guido Trombet- 
ti, ex Rettore della Federico II e 
anfitrione del convegno 'TItalia 
è un Paese razzista?", andato in 
scena ieri al centro commercia- 
le Jambo di Trentola Ducenta, in 
provincia di Caserta. Il presiden- 
te irrompe sulla scena parlando 
della questione del giorno: «Pe- 
pisodio accaduto tra Juan e un 
altro calciatore, potrebbe essere 
avvenuto per questione di fru- 
strazioni personali», dice senza 
citare Acerbi. Ma è l’uscita a ren- 
dere la giornata perfettamente 
adatta alle esigenze di Napoli, 
una città come un teatro a cielo 
aperto e posti a sedere con vi- 
sta sul mare. Il prof Trombet- 

- ti, un matematico, fa due più 
due con maestria e stuzzica: 
«Il presidente deve andare 
ma la cosa che aspettate tut- 
ti non ve la dice...», annuncia 


Laurentiis, gli attori del film 
post-scudetto. Il profilo 
Instagram del tecnico è 


stato preso d'assalto da 


napoletani, da giorni 


compaiono centinaia di 
commenti. Si può misurare 
anche così il termometro 
della passione che sta per 
esplodere: Napoli aspetta 


Conte e lui se n'é già accorto. 
LPS 


in tono perfettamente eduardia- 
no. E Adl ci sta. E risponde: «Non 
è che non gliela dico, non gliela 
posso dire perché i prossimi dieci 
giorni saranno decisivi dopo aver 
fatto tutte le opportune, neces- 
sarie valutazioni. Non deve vin- 
cere il tifo ma l'equità del ragio- 
namento». 


PEOPLE FROM. Più che un colpo 
di teatro, la pazienza: fino a che 
tutte le tessere del mosaico che De 
Laurentiis, Conte e Manna stanno 
costruendo non s’incastreranno 
perfettamente, e non arriveranno 
le firme, è bene moderare l'attesa 
spasmodica e frenetica della città. 
I tifosi sono delusi dal disastro post 
scudetto e sono in fibrillazione, ma 
peri prossimi cinque giorni non ac- 
cadrà nulla. Non può: intanto per- 
ché Conte e i suoi legali stanno leg- 
gendo tutti i contratti e poi, soprat- 
tutto, perché il presidente è parti- 
to. È volato a Ibiza con la famiglia: 
un po di vacanza prima di chiude- 
re gli accordi e dare il via alla ri- 


fondazione sen- 
za più pause e 
con un leader 

> 


al comando. 
Prima di salu- 

tare, però, altri con- 
cetti sull'argomento 
razzismo: «In Italia esi- 
ste intolleranza verso il 
diverso. I politici ne sono 
responsabili. Questo non è 
il paese del fare. I bambini 
di razzismo non hanno nul- 
la, sono in classi miste, gioca- 
no con tutti. Poi man mano che 
si cresce... Alla base c'è uno sta- 
to che non ha mai funzionato 
e la scuola da sola non basta 
perché ha professori che non 
sono in grado di educare in 
modo moderno i ragazzi». 


~ 


ATTENDERE PREGO. De 
Laurentiis, insomma, s'è 
preso prima i dieci gior- 
ni (teoricamente) e poi se n'é 
concessi la metà insieme con 
tuttii figli e le rispettive fami- 
glie: è arrivato all'aeroporto 
di Capodichino dopo il blitz 
al convegno e insieme con 
Valentina, Luigi, Edo e gli 
altri membri del gruppetto 
s'è imbarcato a bordo di un 
volo EasyJet diretto a Ibi- 
za. Decollo alle 14.52, con 
una ventina di minuti di ri- 
tardo rispetto all’orario pre- 
visto, e atterraggio alle Bale- 
ari in orario per godere del 
tramonto. Da quelle parti 
le linee telefoniche funzio- 
nano a meraviglia: le chiac- 
chierate con Manna e Con- 
te potranno proseguire forti 
e chiare. Poi, al rientro, ser- 
viranno le penne. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


IL COMMENTO 


Perché 
Conte 


è differente 


di Ivan Zazzaroni 


erché Antonio Conte è diffe- 

rente. Il Conte di oggi, poi, 

non è più quello di tredici 

anni fa; del primo periodo 
juventino conserva soltanto l’ambi- 
zione sfrenata: ora è un professio- 
nista tormentato ma risolto, com- 
piuto, passato attraverso sfide d'o- 
gni genere, confronti e scontri, suc- 
cessi, titoli. Rare le delusioni. Conte 
non insegue mai il miracolo, ma la 
perfezione. O meglio, una serie di 
condizioni che gli possano consen- 
tire di partire per vincere e non de- 
ludere. Il principale nemico da evi- 
tare é proprio la delusione. Sua, dei 
tifosi, prim'ancora che della società 
che lo paga. 

Antonio Conte é esigentissimo 
con se stesso e con gli altri, con la 
squadra e la dirigenza: puó portar- 
ti in paradiso, ma anche allo sfini- 
mento, se non ne comprendi la na- 
tura e il senso della richiesta. Costa 
tanto, come tutti i migliori, il cui va- 
lore viene sempre piü spesso misu- 
rato col denaro: non c'é bisogno di 
spiegarlo a De Laurentiis che per tut- 
ta la vita ha masticato Hollywood. 

Ma se c'é un allenatore che puó 
rilanciare immediatamente il Napo- 
li, questo é proprio Conte e la gente 
del Maradona lo sa. 

La sfida è una delle più importanti 
e stimolanti della carriera di Antonio: 
immagino lo preoccupino i danni la- 
sciati e l'insoddisfazione dei calciato- 
ri che vogliono andar via. l'assenza 
delle coppe puó certamente essere 
un vantaggio, non trattan- 
dosi della Champions, 
ma anche un freno sul 
mercato: i giocatori di 
qualità dovrebbero ac- 
cettare il progetto sulla 
fiducia in Conte, oltre 
che sul prestigio 

della piazza. 
Conte ha 
| perció biso- 
gno di ras- 
sicurazioni 
Tw da parte 
» . d ND del pre- 

7 siden- 
te, poi- 
ché non 
si perdonerebbe mai 
un fallimento a Na- 
poli: anche se il pri- 
mo anno non potrà 
frequentare un risto- 
rante stellato, vuole 
potersi presentare 
all'ingresso col porta- 
foglio gonfio per or- 
dinare quello che gli 
permetterà di uscire 
con la pancia piena 

! e soddisfatto. 

Ricordo cosa 
mi disse sei, set- 
È te anni fa: «Non 
sarò mai così 
coglione da an- 
dare in guerra 
con le pistole 
| ad acqua». 
Piü chiaro di 
cosi. 
ORIPRODUZIONE 
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I due azzurri 

di Spalletti 
profili apprezzati 
e perfetti 
perlasua 
cultura 


Esigenze immediate 
e il progetto di tre anni 


di Mimmo Carratelli 


anna, mormora la bambina mentre pieni 
di pianto ha gli occhi. Il campionato da 
piangere è finito, parte la rifondazione 
del Napoli. Occhi puntati sul nuovo di- 
rettore sportivo, giovane e gagliardo, 36 anni. Dalle 
prime mosse sul mercato capiremo se De Laurentiis 
ha un nuovo asso nella manica. Manna, campano 
di Vallo della Lucania, ha fatto bene alla Juventus, 
settore next generation, e ne ha parlato bene 
Zeman quando Manna lavoró col tecnico 
boemo al Lugano. 
Il colpo è l'ingaggio di Conte con tutto 
il suo staff, Oriali e Niso, e cosi sia. Si 
disputa sul diritto di immagine, pie- a 
tra miliare nei contratti hollywoodia- | 
ni del presidente. Ma bisogna rifare so- 
prattutto l’immagine del Napoli, sprofondata dopo lo 
scudetto ed esclusa da ogni competizione europea. 

Esigenze primarie: una difesa da rifondare, un 
mediano molto fisico capace di difendere, un cen- 
travanti al posto di Osimhen. Salvando il salvabi- 
le di quest'anno buio e tempestoso, Lobotka e Kva- 
ratskhelia, Politano e Anguissa e chi ne ha ne ha, e 
cercando di scoprire se Raspadori (investimento da 
30 milioni) ha un avvenire azzurro, se Lindstrom ha 
un ruolo identificabile, trattenendo magari Ngon- 
ge, c'è da rimettere in piedi una squadra stramaz- 
zata dopo l'energica “cura” di Spalletti. 

Acquisti mirati da inserire nel modulo di gioco 
di Antonio Conte, paladino della difesa a tre, con 
un’antica versione spettacolare del 4-2-4 ai tem- 
pi del Bari, roba da antologia, e un possibile 3-4-3 
tutto da verificare. Con Conte, comunque, andrà al 
macero il 4-3-3 dello scudetto. Persino De Laurenti- 
is, opinabile intenditore di pallone, abbarbicato alla 
difesa a quattro, avrebbe rivelato in una conversa- 
zione confidenziale di essersi convertito alla difesa 
a tre. Trasmutazione epocale. 

11 3-5-2 dei trionfi juventini (tre scudetti), del suc- 
cesso con l'Inter (uno scudetto) e del passaggio al 
Chelsea (una Premier) sembrerebbe il modulo di 
partenza di Conte al suo arrivo nel golfo variamen- 
te eccitato dall'agghiacciande disponibilità del tecni- 
co leccese a rianimare il Napoli. Impresa senza pre- 
cedenti nel curriculum di Conte che, nelle annate 
di gloria, ha potuto giostrare con Barzagli-Bonuc- 
ci-Chiellini, la più fantastica difesa a tre, con Pirlo e 
Pogba, con Hakimi e Perisic esterni nerazzurri av- 
volgenti, con Del Piero, Tevez, Llorente e Lukaku ir- 
resistibili guastatori d’attacco. 

Non c'è nessuno di questi nel Napoli. La scommes- 
sa di Conte di riproporre un Napoli competitivo è ad 
alto rischio, ma all'allenatore pugliese non mancano 
convinzione, coraggio, guida forte e sicura, carattere 
vincente. La prima attesissima mossa sarà quella di 
relegare De Laurentiis al suo ruolo di presidente to- 
gliendogli ogni tentazione di fare l'allenatore-ombra, 
di impicciarsi dello spogliatoio, di invadere il campo 
tecnico. La difesa a tre è tutta da inventare. Dall'at- 
tuale “rosa” del Napoli c'è poco da pescare. Servo- 
no tre centrali fisicamente forti, tecnicamente agili, 
assolutamente affidabili. Il Napoli deve cercarli sul 
mercato. Nella linea a cinque di centrocampo, deter- 
minanti i due esterni, anch'essi da cercare sul mer- 
cato. Il centravanti sarà la “pesca” più ardua, guai a 
sbagliare. 

Messe così le cose, servirebbero addirittura 
sei acquisti: tre difensori, due esterni, il cen- 
travanti. Una rifondazione pesante. Ma si 
prevede che Conte avrà tre anni di tempo 
per mettere su la “sua” squadra. Non tut- 
to subito, ma un progetto serio nel tempo 
se De Laurentiis lascerà a Manna e allo 
staff di Conte la completa autonomia. La 
rifondazione del Napoli, al netto di ogni 
impegno infrasettimanale, mancando 
l'Europa, sarà l'evento più interessan- 
te della prossima stagione, ma con un 
impegno immediato, la riconquista del- 
la qualificazione in Champions, traguar- do 
essenziale per rivitalizzare il bilancio del club 
azzurro, intaccato dalla mancata partecipa- | 
zione al massimo torneo europeo. Conte do- 
vrà cavarsela tra questa esigenza fulminea e il 
programma dei tre anni. Conte ha personali- 
tà, competenza, grinta e voglia di vincere. Ma | i 
sarà il prossimo mercato a decidere il succes- 
so della nuova guida tecnica del Napoli. 
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di Fabio Tarantino 
NAPOLI 


ntonio Conte é ambi- 

zioso, vuole risolleva- 

re le sorti del Napoli, 

per farlo intende ri- 
partire dai giocatori giusti, for- 
tie motivati, da garanzie tecni- 
che da ricercare già in organico 
ma anche altrove, aspettando il 
mercato. Alessandro Buongior- 
no e Federico Chiesa, ad esem- 
pio, sono profili che lui apprez- 
za, giocatori che ritiene perfet- 
ti alla sua idea di lavoro. Il pri- 
mo é da tempo nel mirino del 
Napoli, che aveva già bussato 
alla porta del Torino con un'of- 
ferta da 35 milioni più 5 di bo- 
nus. Cairo aspettava la Premier 
League e una proposta supe- 
riore, ma l'arrivo di Conte e il 
suo appeal possono cambiare 
gli scenari. 


OBIETTIVI. Buongiorno, 25 


~ "ZUKI 


del lavoro 


onio vota ( 
Buongiorno e Chiesa‘ 


Il difensore del Torino primo nome 
per la difesa, l'attaccante un'idea 
ancora tutta da verificare 


anni a giugno, è il primo obiet- 
tivo del Napoli per la difesa. Il 
club di De Laurentiislo segue da 
diversi mesi, ne apprezza qua- 
lità umane e tecniche, le stesse 
condivise da Conte, da sempre 
alla ricerca di giocatori aggres- 
sivi, soprattutto in difesa, capaci 
di esaltarsi nei duelli individuali. 


SUGGESTIONE. Conte stima 


Occhi vigili anche 
su Dragusin, Marin 
eSudakov. Ipotesi 
Greenwood 


molto anche Federico Chiesa. 
Per il Napoli può diventare una 
suggestione tanto complicata 
quanto affascinante, anche per- 
ché alla Juve piace Di Lorenzo. 
Potrebbe essere il principio di 
un'idea, l'ipotesi di un'opera- 
zione ancora tutta da verifica- 
re: Chiesa (valutato 50 milio- 
ni) ha il contratto in scadenza 
nel 2025 ma sta trattando il rin- 
novo con la Juve. Le parti non 
sono ancora vicine all'accordo, 
ma il club bianconero vorreb- 
be raggiungerlo prima dell'Eu- 
ropeo. A cui parteciperà anche 
Buongiorno. Osservati speciali. 


GIOIELLO. Il futuro non può 
prescindere dal talento di Kva- 


ratskhelia. Conte ha chiesto la 
sua conferma, il Napoli non ha 
mai pensato di cederlo, da tem- 
po tratta col suo agente il rin- E 
novo di contratto anche se sul ! 
calciatore c'é sempre l'ombra 47 
invadente del Psg alla ricerca E 
dell'erede di Mbappé. 


LALISTA. Sarà un mercato 
lungo, un'estate intensa, il 


ds Manna dovrà definire Z 
A & 


e. — 


molte operazioni. In di- 
fesa oltre a Buongiorno 
occhi vigili su Dragu- 

sin, cercato già a gen- 
naio prima del suo 
trasferimento al Tot- 
tenham, e Rafa Marin, 
22enne spagnolo del Real 
in prestito all'Alaves. A centro- 


campo il Napoli è alla ricerca Alessandro 
dell'erede di Zielinski. Il talen- Buongiorno, 
tuoso Sudakov, ucraino dello 24 anni, 
Shakhtar già corteggiato in pas- e Federico 
sato, ha costi elevati. Il Napo- Chiesa, 26 
li offrì 40 milioni, in estate ne LAPRESSE 


Juan Jesus 
32 anni 
MOSCA 


di Fabio Tarantino 


C'era anche Juan Jesus accan- 
to al presidente De Laurentiis a 
|, Trentola Ducenta, in provincia 
di Caserta, per il convegno dal 
titolo "L'Italia é un paese raz- 
zista?". Il difensore del Napo- 

li è tornato a parlare dell'e- 
.. pisodio accaduto durante 
^ Inter-Napoli del 17 marzo 
^», scorso che vide coinvolto 

il difensore dell'Inter e del- 
la Nazionale italiana, Fran- 
cesco Acerbi, accusato di insulti 
razzisti e poi assolto dal Giudice 
Sportivo per mancanza di prove. 


NO AL RAZZISMO. Juan Jesus 
ha ripreso l'argomento e, sul 
comportamento del centrale di 
Inzaghi a distanza di oltre due 
mesi dalla gara di Milano, ha 


detto: «In un primo momento 
avevo provato a essere superio- 
re, d'altronde é la mia carriera 
a parlare. Mi sono sempre com- 
portato bene a differenza sua 
con episodi che ci fanno pensa- 
re cose diverse. Ma poi lui mi ha 
voluto smentire nonostante io 
lo avessi tutelato e protetto, ma 
passare addirittura per bugiardo 
mi é sembrato esagerato». Que- 
ste alcune delle dichiarazioni del 
difensore del Napoli. Juan Jesus 
al novantesimo della sfida deci- 


Il ritorno sul caso 
del17 marzoaS.Siro 
«L'avevo protetto, 
maluiha negato» 


sa anche dal suo gol - finì 1-1 - 
disse «sono cose di campo» in ri- 
ferimento all'episodio specifico, 
poi però quando Acerbi ha nega- 
to di aver pronunciato «frasi raz- 
ziste» nei suoi confronti, il bra- 
siliano ha deciso di intervenire 
sui social per dire tutta la veri- 
tà. Proprio per l'accaduto Acerbi 
non fu convocato dal ct dell'Ita- 
lia Luciano Spalletti per la tour- 
née negli Usa. Furono giorni di 
dibattiti e confronti e di grande 
attesa per il verdetto del Giudi- 
ce Sportivo. 


ESEMPIO. Ieri, al Jambo], ac- 
canto al presidente del Napoli, 
sul palco con il professor Gui- 
do Trombetti, già rettore dell'U- 
niversità Federico II di Napoli, 
Juan Jesus ha insistito su un 
aspetto: «Oggi metto un velo pie- 


NO AL RAZZISMO | IL DIFENSORE A UN CONVEGNO A TRENTOLA DUCENTA 


Juan Jesus: Acerbi? Stendo un velo 


toso su questa situazione, devo 
andare avanti ed essere intelli- 
gente ed esempio per i miei figli 
e per gli altri. Se succedono di 
nuovo cose simili dobbiamo es- 
sere superiori». Sul tema razzi- 
smo é intervenuto lo stesso pro- 
fessor Trombetti che moderava il 
convegno: «Juan Jesus ha avuto 
coraggio a contrapporre la que- 
stione e merita ammirazione. 
L'Italia non è un paese razzista. 
Napoli non è una città razzista. 
Non ce l'ha nel dna e dobbiamo 
esserne fieri come lo sono io, fie- 
ro della capacità della mia città 
di accogliere». Al convegno, in- 
tervenuto subito dopo De Lau- 
rentiis e Juan Jesus, ha parteci- 
pato anche Mamadou Kouassi, 
cui è ispirato il film "lo Capitano" 
premiato ai David di Donatello. 

LPS 
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serviranno molti di più. Piac- 
ciono anche Ugarte del Psg e 
Manu Koné del Mónchenglad- 
bach. Intanto alla base tornerà 
Folorunsho, 5 gol e una salvez- 
za da sogno con l'Hellas Vero- 
na, già inserito da Spalletti nei 
30 preconvocati per l'Europeo. 


ATTACCO. Il 22enne inglese 
Mason Greenwood ha annun- 
ciato l'addio al Getafe, dov'e- 
ra in prestito, per tornare al 
Manchester United. Il Napoli 
ci pensa. Per la fantasia al pote- 
re occhi puntati anche su Gud- 
mundsson del Genoa mentre 
nel ruolo di prima punta, oltre 
a Retegui, si seguono Dovbyk 
del Girona (rivelazione del- 
la Liga, 24 gol, clausola da 40 
milioni), Gimenez del Feyeno- 
ord e Jonathan David del Lille. 
Profili difficili senza la Cham- 
pions? Una chiamata di Conte 
potrebbe cambiare gli scenari. 

LPS 


AD AGOSTO 


Coppa Italia, 
Il Napoli partirà 
dai preliminari 


Kvaratskhelia LAPRESSE 


NAPOLI - Dal Barcellona ai 
trentaduesimi di Coppa 
Italia. Il Napoli passerà 
dalla Champions League al 
turno preliminare della 
coppa nazionale nel giro di 
pochi mesi. Sei per 
l'esattezza. Il 21 febbraio 


Frattura tra Di Lorenzo e il club: «Non sente fiducia» 


Capitano di ferro 4 


di Fabio Mandarini 
INVIATO 
A TRENTOLA DUCENTA 


iovanni Di Lorenzo è de- 

terminato. Deciso. So- 

prattutto deluso: i fischi 

che domenica gli ha ri- 
servato una parte del Maradona 
al momento di una sostituzione 
inopportuna, considerando il cli- 
ma e la fuga di notizie sulla vo- 
glia di cambiare aria, sono stati 
una coltellata. E hanno prodot- 
to ferite serie, considerando tut- 
to quello che il capitano ha dato 
in cinque anni spremuti fino alla 
nausea, fino all'ultima goccia di 
sudore. E sempre a testa altissi- 
ma. La stagione appena finita è 
stata tremenda per tutti, sporti- 
vamente e a questo punto an- 
che umanamente: «Di Loren- 


- zo vuole andare via», ha detto 


ieri a TvPlay il suo agente, Ma- 
rio Giuffredi. 


SFIDUCIATO. Conte, però, lo ri- 
tiene un pilastro del progetto e 
proverà a fargli cambiare idea: 
lo ritiene incedibile, in linea con 
quelli che sono i suoi piani am- 
biziosi. «Di Lorenzo ha avuto 
un colloquio con Manna come 
tutti i suoi compagni», continua 
Giuffredi. «Hanno parlato della 
stagione che è finita e poi del- 
la prossima, e contestualmente 
gli ha spiegato di avvertire una 
mancanza di fiducia della so- 
cietà nei suoi confronti. Manna 
gli ha confermato la sua enorme 
stima, ma da parte di De Lau- 
rentiis c'è la volontà di vendere 
a fronte di un’offerta». La linea 
del club è così: sono tutti cedi- 
bili. «Ha avuto la conferma del- 
la sua sensazione, ha preso atto 
del pensiero del presidente e ha 
spiegato al ds che senza la fidu- 
cia necessaria ha voglia di an- 
dare via da Napoli. Non può es- 
serci un capitano sfiduciato dal- 
la sua società». 


l'andata degli ottavi contro i 
blaugrana di Xavi con 1-1 
finale e gol di Osimhen, 
verso il 10 agosto (data 
ancora da definire) sempre 
al Maradona la prima della 
nuova stagione in Coppa 
Italia. Il regolamento è stato 
ufficializzato ieri dalla Lega 
Serie A. Il Napoli, che ha 
concluso il campionato al 
decimo posto in classifica, 
non potrà accedere 
direttamente agli ottavi, 
come in passato, ma dovrà 
subentrare nella competi- 
zione già ai trentaduesimi in 
piena estate, prima di 
Ferragosto, affrontando la 
squadra che supererà il 
turno preliminare. La 
vincente, poi, andrà ai 
sedicesimi. Il Napoli dovrà 
dunque disputare due 
partite prima di poter 
arrivare a giocare gli ottavi 
di finale contro una delle 
prime otto classificate di 
quest'anno in Serie A. 
FATA./LPS 


IL TECNICO. Conte, però, pun- 
ta su di lui. «Fino a oggi non 
aveva mai pensato di lasciare 
la città, ha firmato un contrat- 
to a vita, ma dopo quello che 
ci é stato comunicato la scelta 
è fatta. È corretto chiudere un 
capitolo. Antonio Conte é l'uni- 
ca medicina per curare questo 
Napoli: é un vincente, un sino- 
nimo di garanzia. Gli facciamo 
un grande in bocca al lupo, ma 
vogliamo andare avanti per la 
nostra strada cercando un altro 
progetto che dia grande fidu- 
cia a Di Lorenzo». Pimpressio- 
ne é che l'allenatore, una vol- 
ta firmato il contratto, si con- 
fronterà con il capitano per ri- 
aprire la partita. 


«Vuole andare viá» 


Giuffredi, agente del difensore, 
conferma: «Chiesta la cessione» 
Ma Conte lo ritiene un pilastro 


ESTIMATORI. Nel frattempo, gli 
estimatori sono già venuti allo 
scoperto: Di Lorenzo piace alla 
Juventus, proprio il club proprie- 
tario del cartellino di Chiesa, mol- 
to stimato dallo stesso Conte. E 
ancora: in fila c'è l'Inter, dove ri- 
troverebbe Zielinski, ma prima 
dovrà cedere un esterno (tipo Du- 
mfries). Una pista anche all’este- 
ro: l'Atletico Madrid, amante di 
vecchia data del capitano. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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TUTTII NUMERI 
CON IL NAPOLI 
gol 
SERIE A 
COPPA ITALIA 
Giovanni 
SUPERCOPPA Di Lorenzo, Y 
CHAMPIONS 30 anni. 
p^ Il suo 
EUROPA LEAGUE contratto 
s scade nel P. 
TOTALE < 2028 Mosca A 


Jannik Sinner e De Cecco. 
Incontro al vertice. 


Un grande tennista, una grande pasta. Abbiamo molto in comune: passione, impegno quotidiano, 
ricerca dell'eccellenza. De Cecco è da sempre fedele al proprio Metodo fondato sul rispetto dell'antica 
arte pastaia attualizzata grazie ad un moderno ed unico processo produttivo, perfetta sintesi per realizzare 
una pasta di qualità superiore. Insieme a Jannik Sinner per uno stile di vita sano dove i piaceri della tavola 
si coniugano al mangiar bene e alla qualità, nell'attenzione alla salute. 

Sinner e De Cecco: l’incontro perfetto per portare il meglio dell’Italia nel mondo. 


di De Cecco ce n'é una sola. 


Luciano 


Spalletti 
na convocato | 
j , 30 azzurri | 


per il ritiro 

7 di Coverciano, 
“che si aprirà 
venerdi e si 


giugno. Il 6 verrà 
“comunicata la lista & 
idei26 per l'Europeo 
An Germania“ 


Spallet 
impenn 


VERSO GERMANIA 2024 


I più grandi 10 della storia 
il 3 giugno a Coverciano 


di Fabrizio Patania 


MA 
CORRIERE . 


ta una bellissima testimonian- 


ROMA 


rano i Fab Four come Rin- 
go Starr, John Lennon, 
Paul McCartney e Geor- 
ge Harrison. Sono diven- 
tati i “Fantastici 5", cosi li ha ri- 
battezzati Spalletti. Altro che 


Con Baggio, Antognoni, Del Piero 
e Totti, il ct convoca anche Rivera 


«Un bel colpo d'occhio. Ne vorrei 
staccare un pezzetto per noi» 


Beatles. Totti, Bag- 
gio, Antognoni e 
Del Piero cantavano 
con il pallone, han- 
no scritto le pagine [3 
piü belle della storia 
azzurra. Tutti insie- 
me, a bordo campo, 
accanto all'Italia. Si è 
aggiunto Rivera. Roba 
da svenimento. Suc- 
cederà a Coverciano 
lunedì 3 giugno, du- 
rante la preparazione 
all'amichevole con la 
Turchia, a pochi gior- 
ni dalla partenza per 
la Germania. La con- 
vocazione è diventata 
ufficiale. Il ct si era gio- 
cato il jolly, svelando l'i- 
dea nell’intervista con- 
cessa a Ivan Zazzaroni, 
il direttore del Corriere 
dello Sport-Stadio, lo scorso 30 
aprile. «Mi piacerebbe ospitarli 
in ritiro - disse - sarebbe una stra- 
ordinaria motivazione supple- 
mentare. Quel 40 a bordo campo 
spingerebbe i ragazzi a elevare 
la prestazione». Lo sport è così, 
bisogna alzare il livello. Spallet- 
ti, dopo qualche giorno, pensò 


MTERNISTA 


«RIPORTO 


AGGIO E TOTI 
IN NAZIONALE» 


II 30 aprile, nell'intervista 
concessa al direttore 
Zazzaroni, Spalletti svelò 
al nostro giornale l’idea di 
“convocare” Baggio, Totti, 
Del Piero e Antognoni 

a Coverciano. Poi si è 
aggiunto anche Rivera 


| TANTI PREMI PER LA PRIMA EDIZIONE EUROPEA DELL'EVENTO 


Globe Soccer Awards in Sardegna 


di Pietro Piccioli 


I campionati nazionali sono ap- 
pena finiti ed è già tempo di bi- 
lanci. E di premi, a cominciare 
dalla prima edizione europea dei 
Globe Soccer Awards, con la ce- 
rimonia che avrà luogo stasera 
(ore 20) in Sardegna, all'Hotel 
Cala di Volpe in Costa Smeral- 
da, e attirerà le più grandi stelle 
del calcio europeo. Per quanto ri- 
guarda i candidati alla vittoria, 
si sono svolti sei giorni di inten- 
se votazioni da parte dei tifosi, 
con l'intento di sfoltire la lista per 
ognuna delle categorie. La scel- 
ta finale dei vincitori (che saran- 
no ufficialmente candidati anche 
per l'evento globale di fine anno 
negli Emirati Arabi Uniti) spet- 
terà a una giuria stellata compo- 
sta da ex giocatori, allenatori an- 


cora in attività e non, presiden- 
ti e Ceo di club, arbitri e agen- 
ti. La cerimonia vedrà anche la 
consegna dei premi per onora- 
re la carriera di giocatori e alle- 
natori che hanno fatto la storia 
del calcio europeo. 

Il premio più atteso è inevita- 
bilmente il Best Men's Player per 
il miglior giocatore della stagio- 
ne. Quello che ha ricevuto più 
voti dai tifosi é Salah del Liver- 
pool, che rappresenterà il conti- 
nente africano insieme a Guiras- 
sy, attaccante dello Stoccarda. Ci 
sono poi altri dieci calciatori che 
si contenderanno il titolo: Vini- 
cius Jr e Bellingham, che devo- 
no ancora giocarsi la finale di 
Champions con il Real Madrid; 
Foden, Haaland, Rodri e Bernar- 
do Silva, tutti del Manchester 
City; Mbappé e Griezmann, stelle 


di Psg e Atletico Madrid oltre che 
della nazionale francese; infine il 
bomber del Bayern Kane e Lau- 
taro Martinez, simbolo dell'In- 
ter nonché unico rappresentan- 
te della Serie A. Nessun candida- 
to, quindi, per il Borussia Dort- 
mund finalista di Champions. 
Per il premio di Emerging 
Player (dedicato al miglior Un- 
der 21) in lista c'è anche qui Bel- 
lingham, favorito assoluto ma 
non per i tifosi, che gli hanno 
preferito Lamine Yamal, clas- 
se 2007 del Barcellona come 
Pau Cubarsi, altro candidato. Si 
concorre anche per il Best Men's 
Club (presenti Inter e Atalanta) e 
Best Women's Club (Roma fem- 
minile in corsa), oltre che per il 
Best Coach, in cui figurano Car- 
lo Ancelotti, Simone Inzaghi e 
Thiago Motta, riuscito a trasci- 


nare il Bologna in Champions 
League. 

Il programma della serata 
si aprirà con un altro momen- 
to di grande interesse, i LaLiga 
Awards, premi che celebrano 
l'eccellenza della stagione 2023- 
24, legati al massimo campio- 
nato spagnolo. Ma i Globe Soc- 
cer Awards non si chiuderanno 
oggi, perché domani, dalle 9.30 
alle 13.30, ci saranno i forum per 
discutere del futuro del calcio 
europeo con ospiti d’eccezione 
come Nasser Al-Khelaifi (presi- 
dente del Psg), Gabriele Gravina 
(presidente della Figc), Mikel Ar- 
teta (tecnico dell'Arsenal), Cesc 
Fabregas (tecnico del Como), 
Ferran Sorano (Ceo del City Fo- 
otball Group) e Lina Souloukou 
(Ceo della Roma). 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


di coinvolgere anche l’ex 
simbolo del Milan. «Sono 
i fantastici 10. Ho voluto 
anche Rivera, lo considero 
dei miei tempi. Un bel col- 
po d'occhio, un'emozione 
averli tutti insieme. Se pos- 
sibile, staccherei un pez- 
zettino di ognuno di loro 
da portare con noi» ha 
aggiunto in collegamen- 
to da Jesi (su Sky Sport) 
per il premio Cesarini. 


INCAMPO. La macchina 
organizzativa della Figc 
lo ha accontentato, tro- 
vando l'incastro giusto. 
Totti, Baggio, Antogno- 

ni, Rivera e Del Piero il 

3 giugno raggiungeran- 

no Coverciano, pranze- 
ranno con l’Italia e nel 
pomeriggio (indossando una ca- 
sacca speciale) saranno in cam- 
po con il gruppo per seguire l’al- 
lenamento. Spalletti, di fatto, al- 
largherà lo staff. «La spedizione 
ad Euro 2024 - ha spiegato il 
presidente Gravina - nasce sotto 
la luce luminosa di cinque stelle 
del nostro sport. La disponibili- 
tà di questi campioni rappresen- 


© 


KAFO 


za d'amore per la maglia azzur- 
ra, un esempio di come la storia 
della Nazionale sia un prezio- 
so testimone che, attraversan- 
do generazioni diverse, conti- 
nua ad ardere di spirito e di or- 
goglio. Ringrazio i Fantastici 5 
per aver accettato con entusia- 
smo l’invito e il ct Spalletti per 
questa bellissima idea. Può esse- 
re un modello di coinvolgimen- 
to per tutti gli appassionati». 


L'AVVERTIMENTO. Sarà un po 
come accarezzare la storia. Lucio 
sa trasmettere emozioni. «Sono 
al punto più alto della carriera. 
Mi sento in Paradiso, non a Co- 
verciano. Europeo? Darò il me- 
glio di me stesso, non so se sarà 
sufficiente, ma abbiamo dei cal- 
ciatori forti. Se riusciremo a far- 
li diventare squadra, giochere- 
mo alla pari con realtà ora su- 
periori. Un po’ di storia ci aiu- 
terà». l'Italia deve difendere il 
titolo di Wembley. «Mancini ha 
fatto un ottimo lavoro, lo dob- 
biamo ereditare, ci servirà per 
farci trovare pronti e come sti- 
molo. l'aspirazione sarebbe tor- 
nare dalla Germania e sentirsi 
dire dagli italiani “siamo orgo- 
gliosi di voi”». I gol di Scamacca 
sono un bel segnale. «Non sono 
sorpreso. E' quello che deve fare 
e ci si aspetta, sarà importantis- 
simo. Ringrazio Gasp. Ora biso- 
gna restituire il dono di poter vi- 
vere l'Europeo». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LALIGA 


AWARDS 


^ * irate 


BETTER 


I giocatori candidati per il Best Men's Player della stagione 


TOTTI 


Due mondiali 
quel cucchiaio 
Van der Sar 


ROMA - Francesco Totti è 
nato a Roma il 27 
settembre 1976, in azzurro 
ha totalizzato 58 presenze 
e ha realizzato 9 gol. 
Campione del mondo con 
Lippi nel 2006 (segnò il gol 
decisivo su rigore con 
l'Australia), aveva 
partecipato anche al 
Mondiale 2002 in Giappone 
e Corea. Nella stagione 


DEL PIERO 


Stese i tedeschi 
ella semifinale 


li Dortmund 


ROMA - Alessandro Del 
Piero è nato a Conegliano il 
9 novembre 1974, in 
azzurro ha collezionato 91 
presenze segnando 27 reti. 
E'il più longevo, come 
militanza, tra i numeri 10 
convocati da Spalletti. 
Tredici anni e sei mesi 
dall’esordio con Sacchi 
(Italia-Estonia 4-1 il 25 
marzo 1995 allo stadio 


DEL PIERO 
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ICONVOCATI 


Asllani e altri 
nove “italiani” 
conl’Albania 


ROMA - Armand Duka, 
presidente della 
Federazione, ha pensato 
all'Europeo senza porsi 
limiti. «Gli albanesi 
vogliono trascorrere le 
vacanze in Germania dal 
14 giugno al 14 luglio». 

Un progetto ambizioso, di 
cui ieri è stato chiamato 
arispondere Sylvinho, il 
ct brasiliano (ex vice di 
Mancini all'Inter), sotto 
contratto sino a fine del 
torneo. «Dobbiamo 
andare a lottare per ogni 
punto, questo è lo spirito. 
Il calcio è bellissimo e 
tutto può succedere, 
pensate al Portogallo nel 


2016. Una squadra molto 
forte, ma nel girone 
pareggiò tre volte e poi 
vinse il torneo. Vogliamo 
andare in Germania con la 
giusta responsabilità, è 
un’esperienza fantastica 
giocare contro i migliori del 
mondo. L'obiettivo è andare 
avanti». leri ha svelato la 
lista dei 27 convocati, tra 
cui 10 “italiani”. Raduno 
venerdì a Tirana e partenza 
peril ritiro in Austria, vicino 
a Graz. L'8 giugno l'Albania 
si trasferirà a Kamen, nei 
pressi di Dortmund. Le 
polemiche riguardavano 
l'esclusione di Sokol 
Cikalleshi, 33 anni, 
centravanti del Konyaspor. 
In attacco punterà su Broja 
(Fulham, ex Chelsea) e 
Manaj (ex Inter). 

L'Albania è alla seconda 
partecipazione ad un 
Europeo. Al debutto di 
Dortmund con l'Italia, 


precedente vinse lo scudetto 
con la Roma di Capello. 
L'esordio azzurro risale al 10 
ottobre 1998, stadio Friuli di 
Udine, Italia-Svizzera 2-0, 
girone di qualificazione 
europea. Il numero 10 della 
Romaentró al posto di Alex 
Del Piero, autore di una 
doppietta. Dopo 70 minuti lo 
fece debuttare il ct Dino Zoff, 
che lo avrebbe poi convocato 
all'Europeo del Duemila, 
perso ai supplementari per il 
golden gol di Trezeguet. 
Celebre e indimenticabile il 
cucchiaio su rigore di Totti a 
Van der Sar nella semifinale 
con l'Olanda. 

f.p. 
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Arechi di Salerno) sino 
all'addio con il ct Lippi al 
Friuli di Udine (Italia-Georgia 
2-0)il 10 settembre 2008. 
Nella carriera del fantasista 
bianconero, campione a 
Berlino, si contano quattro 
Europei e ben tre 
partecipazioni al Mondiale 
(1998, 2002 e 2006). Nella 
finale con la Francia entró al 
minuto 86 e realizzò il quarto 
gol su rigore della serie 
conclusa da Grosso, anche se 
la sua cartolina più intensa 
rimane il contropiede del 
raddoppio ai supplementari 
nella semifinale con la 
Germania a Dortmund. 

f.p. 
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assisteranno anche gli ex 
ct Edy Reja e Gianni De 
Biasi. Voleranno in 
Germania con il charter 
organizzato dalla 
federazione albanese. 


I suoi gol divini 
e le lacrime 


di Pasadena 


ROMA - Roberto Baggio è 
nato a Caldogno, in 
provincia di Vicenza, il 18 
febbraio 1967. Con l’Italia 
ha totalizzato 56 presenze 
e ha segnato 27 gol. Il 16 
novembre 1988, in 
amichevole con l'Olanda 
(1-0), il ct Vicini lo fece 
debuttare all'Olimpico. Due 
anni dopo le notti magiche 
di Italia ‘90 e sarebbe 


ANTOGNONI 


Bernardini 
olanciò dopo 
Mondiale '74 


ROMA - Giancarlo 
Antognoni è nato a 
Marsciano, in provincia di 
Perugia, il primo aprile 
1954: 73 presenze e 7 gol 
con la maglia della 
Nazionale. La coppia 
formata da Fulvio 
Bernardini ed Enzo Bearzot, 
subito dopo il fallimento di 
Valcareggi in Germania, lo 
fecero debuttare ad appena 


RIVERA 


Pallone d'Oro 
eun gol storico 


alla Germania 


ROMA - Gianni Rivera è 
nato ad Alessandria il 18 
agosto del 1943 ad 
Alessandria e con la 
Nazionale ha totalizzato 
60 presenze con l4 gol in 
unarco di tempo lungo 
dodici anni e un mese. 
Chiuse in Germania nel 
1974 a Stoccarda (Italia- 
Argentina 1-1), ma aveva 
iniziato giovanissimo. 


diventato un idolo. Un gol 
fantastico alla 
Cecoslovacchia, un altro 
nella finale di consolazione 
con l'Inghilterra. L'addio 
risale al 28 aprile 2004 
(Italia-Spagna 1-1 a Marassi): 
Trap gli concesse l'onore 
dopo avergli negato il 
Mondiale 2002. Sarebbe 
stato il quarto in carriera. 
Impressionante il suo score 
iridato: 16 presenze, 9 gol, di 
cui 5 al Mondiale ‘94, chiuso 
in lacrime dopo il rigore fallito 
nella finale di Pasadena. Il 
Divin Codino, di peso, ci 
aveva trascinato sino al 
confronto con il Brasile. 

f.p. 
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vent'anni. al de Kuip di 
Rotterdam. Era il 20 
novembre 1974, 3-1 per 
l'Olanda con doppietta di 
Cruijff. L'ultima presenza 
risale al 19 novembre 1983, 
Cecoslovacchia-Italia 2-0. 
Antognoni era il 10 di grande 
classe dell’Italia ai Mondiali 
del ‘78 in Argentina e del 1982 
in Spagna, dove pure 
indossavail 9. Gli venne 
annullato il 4-2 (per un 
fuorigioco inesistente) al 
Brasile nel giorno della 
tripletta di Pablito. Il 
rimpianto é legato alla finale 
del Bernabeu saltata a causa 
di un infortunio al piede. 

f.p. 
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Quattro partecipazioni al 
Mondiale per il Golden Boy 
del Milan, campione 
d'Europa nel 1968 con l’Italia 
di Valcareggi, Pallone d'Oro 
un anno dopo (Baggio lo 
vinse nel 1993). Il 13 maggio 
1962 Mazza e Ferrari lo 
fecero esordire all'Heysel di 
Bruxelles (Belgio-Italia 1-3) 
prima di convocarlo in Cile. 
Resta epico il gol del 4-3 alla 
Germania nella semifinale 
dell’Azteca, ma il Mondiale 
del 1970 verrà ricordato 
anche per la staffetta con 
Mazzola. Rivera, nel 2018, ha 
preso anche il patentino di 
allenatore a Coverciano. 

f.p. 
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LA LISTA | DELA FUENTE CHIAMA 29 GIOCATORI, OUT GAVI E BALDE 


LaSpagna punta su Morata 


di Andrea De Pauli 


f.p. 
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127 CONVOCATI DELL'ALBANIA 
PORTIERI: Etrit Berisha (Empoli), 
Kastrati (Cittadella), Simoni (Ein- 
tracht), Strakosha (Brentford). DI- 
FENSORI: Aliji (Voluntari), Ajeti 
(Cluj), Balliu (Rayo Vallecano), Djim- 
siti (Atalanta), Hysaj (Lazio), Ismajli 
(Empoli), Kumbulla (Sassuolo), 
Mihaj (Famaligao), Mitaj (Lokomo- 
tiv Mosca). CENTROCAMPISTI: 
Abrashi (Grasshopper), Asllani 
(Inter), Bajrami (Sassuolo), Medon 
Berisha (Lecce), Gjasula (Darmsta- 
dt), Laci (Sparta Praga), Muci (Be- 
siktas), Ramadani (Lecce). ATTAC- 
CANTI: Asani (Gwangju), Broja 
(Fulham), Daku (Rubin Kazan), 
Hoxha (Dinamo Zagabria), Manaj 
(Sivasspor), Seferi (Baniyas) 


Luis dela Fuente ha reso pubbli- 
ca la lista dei 29 calciatori che, 
sabato prossimo, dovranno pre- 
sentarsi presso la Ciudad del Fut- 
bol di Las Rozas per iniziare la 
preparazione in vista degli Eu- 
ropei. Si uniranno alla comiti- 
va con qualche giorno di ritardo 
Carvajal, Nacho e Joselu del Real 
Madrid, attesi dalla finalissima 
di Champions, oltre a Laporte, 
impegnato in Coppa d'Arabia. 
I 5 giugno, a Badajoz, è fissata 
una prima amichevole con An- 
dorra, che dovrà chiarire gli ul- 
timi dubbi del ct, che due gior- 
ni dopo dovrà chiudere, attra- 
verso tre tagli, la lista definitiva 
dei 26 che punteranno al possi- 
bile quarto trionfo continenta- 
le per la Roja. P8 giugno, poi, ci 


Alvaro Morata, 31 anni, 
capitano della Spagna GETTY 


sarà il tempo per un ultimo test 
con l'Irlanda del Nord, a Palma 
di Maiorca, prima della parten- 
za per la Germania, dove i vin- 
citori dell'ultima Nations Lea- 
gue debutteranno il 15 contro 
la Croazia, all'interno del Grup- 
po B in cui sono inserite anche 
Italia e Albania. Ko per infor- 
tunio i vari Gavi, Balde, Gayà, 


Isco e Yeremy Pino, de la Fuen- 
te scommette forte su capitan 
Alvaro Morata, 34 gol in Nazio- 
nale, e su un gruppo che va dal 
38enne Jesus Navas, unico redu- 
ce del trionfo Mundial del 2010, 
ai due baby blaugrana Lamine 
Yamal e Cubarsi, rispettivamen- 
te 16e 17 anni. 
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LALISTA DILUIS DE LA FUENTE 
PORTIERI: Raya, Remiro, Unai Simon. 
DIFENSORI: Carvajal, Cucurella, Cu- 
barsi, Grimaldo, Laporte, Le Normand, 
Nacho, Navas, Vivian. 
CENTROCAMPISTI: Aleix Garcia, Mar- 
cos Llorente, Fermin Lopez, Merino, 
Pedri, Rodrigo, Fabian Ruiz, Zubimen- 
di. 

ATTACCANTI: Ayoze, Baena, Joselu, 
Lamine Yamal, Morata, Dani Olmo, 
Oyarzabal, Ferran Torres, Nico Williams. 


8|JUVENTUS | MERCATO 


CASO SUPERLEGA 


«Uefa e Fifa 
impediscono 
la concorrenza») 


È arrivato un altro duro 
colpo al modello Uefa-Fifa, 
dopo la storica sentenza 
della Corte Ue dello scorso 
21 dicembre. leri il 
tribunale commerciale di 
Madrid ha infatti accolto 
parzialmente la causa 
intentata dalla European 
Super League Company e 
dichiarato che entrambi gli 
organismi hanno «abusato 
della loro posizione 
dominante» e hanno 
«impedito la libera 
concorrenza nel mercato 
concedendosi il potere 
discrezionale di vietare la 
partecipazione a 
competizioni alternative e 
di imporre restrizioni 
ingiustificate e 
sproporzionate». Era stato 
proprio Madrid a rivolgere 
una questione 
pregiudiziale all'Ue. Non a 
caso, nei giorni scorsi la 
Figc ha sospeso la sua 
norma anti-Superlega in 
attesa di sviluppi. Secondo 
gli spagnoli, gli articoli 22, 
70, 71, 72 e 73 dello Statuto 
Fifa, l'articolo 6 del 
Regolamento delle partite 
internazionali e gli articoli 
49 e 51 dello Statuto Uefa 
sono incompatibili con gli 
articoli 101 e 102 del 
trattato dell’Unione. «Per 
troppo tempo è stato 
permesso alla Uefa di 
controllare e dominare il 
calcio - ha esultato 
Reichart, Ceo di A22, 
società promotrice del 
progetto Superlega - Gli 
statuti e le azioni 
aggressive per proteggere 
il suo monopolio hanno 
soffocato l'innovazione per 
decenni». «Il tribunale non 
ha dato il via libera né 
approvato progetti come la 
Superlega - la replica Uefa 
- la sentenza non 
attribuisce a terzi il diritto 
di svolgere concorsi senza 
autorizzazione». 

gio.mar. 
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di Giorgio Marota 


1 metodo Motta si fonda sul- 

la consapevolezza che gesti- 

re la sfera sia meglio di rin- 

correrla. Sembra un concetto 
semplice, eppure Thiago gli ha 
dedicato una tesi - “il valore del 
pallone, lo strumento del me- 
stiere nel cuore del gioco” - con 
la quale ha ottenuto il patentino 
da allenatore a Coverciano. Pita- 
lo-brasiliano non ha mai avuto 
dubbi sulla necessità di evolve- 
re il concetto stesso di palleggio 
e possesso, «che non deve essere 
confuso con una sterile, e quin- 
di inutile, serie di passaggi oriz- 
zontali, ma deve essere prope- 
deutico a una verticalizzazione 
più efficace e rapida possibile». 
Così è stato plasmato il Bologna 
dei miracoli e la nuova Juve sor- 
gerà seguendo la stessa filosofia. 
Ecco perché la prima vera richie- 
sta alla società sarà quella di un 
difensore centrale capace di im- 
postare il gioco. Oggi la Juve in 
rosa non ha questo tipo di carat- 
teristiche e, probabilmente, con 
Locatelli adattato regista pecca 
di tale attitudine pure a centro- 
campo. Ci vorrebbe Calafiori, se 
non fosse che il Bologna lo repu- 
ta incedibile. evoluzione del cal- 
cio e la famosa costruzione dal 
basso, comunque, hanno creato 
decine di “specialisti” in materia. 
AI dt Giuntoli il compito di sco- 
vare il più funzionale. 


LE PISTE. La coperta della Si- 
gnora è piuttosto corta, soprat- 
tutto con il passaggio alla dife- 
sa a quattro. Motta giocherà un 
4-3-3 adattabile a 4-2-3-1, main 
qualsiasi caso stravolgerà lasset- 
toa tre che fu il marchio di Alle- 
gri. Con l'addio di Alex Sandro 
e con Kostic e Iling-Junior in bi- 
lico, servirà un terzino sinistro. 
Dorgu del Lecce ma soprattutto 
Wendell del Porto, recentemen- 
te convocato per la Coppa Ame- 
rica con il Brasile, sono in cima 
alle preferenze per il rapporto 
qualità-prezzo. Resterebbero poi 
da coprire due o tre ruoli. Sicu- 
ramente, a proposito di inseri- 
menti e verticalizzazioni, Motta 
necessita di una mezzala capace 
di dare il cambio di passo a una 
mediana priva di dinamismo: per 
Koopmeiners, valutato 60 mi- 
lioni, Giuntoli proverà a limare 
il prezzo inserendo una contro- 
partita come Soulé oppure Hui- 
jsen, entrambi graditi a Gasperi- 
ni. Un altro che non passa mai di 
moda nei pensieri della Signora 


Filip Kostic, 31 anni, alla Juventus dal 2022-23 LAPRESSE 


Centrale 
terzino 


mezzala dinamica | 

ed esterno d'attacco * 
sonoirinforziideali *— 
per il 4-3-3/4-2-3-1 N 


Thiago 
rifà il look 
alla Juve 


» e 


< 
Dal brasiliano Wendell a Koop “ 


\ 


fino a Samardzic e Berardi: tutte 
le piste per accontentare Motta 


è Samardzic dell'Udinese. Il 4-2- 
3-1 richiederebbe un trequartista 
puro che in rosa non c'è, a par- 
te Yildiz. Koopmeiners esegue il 
compito splendidamente nell’A- 
talanta; con la nuova Champions 
e il proliferare degli impegni fino 
a luglio inoltrato per il Mondiale 
per club, in qualsiasi caso la Juve 
non potrà permettersi gli uomini 
contati. Di conseguenza, non va 
accantonata del tutto la pista Su- 
dakov, gioiello dello Shakhtar sul 
quale le big d'Europa sembrano 
disposti a fare follie. Il nodo Ra- 
biot è cruciale: un incontro in set- 


C'è un budget 
di50 milioni 

che va aumentato 
conle cessioni 


timana con la madre-a- 
gente Veronique chiarirà se 
ci sono margini per proseguire 
insieme. Questa scelta influen- 
zerà inevitabilmente il merca- 
to della Juve. Infine, l'ester- 
no: Laurienté del Sassuolo 
e Greenwood, che torna al 
Manchester United dopo 
il prestito al Getafe, sono 
due idee, come Berardi re- 
duce da un lungo infortunio. 
Chiesa, viceversa, ha mani- 
festato la voglia di re- 
stare dovè, ma non ha 
ancora l'accordo per il 
prolungamento. E non é un 
dettaglio. Il tesoretto da 50 mi- 
lioni che Pad Scanavino ha mes- 
so a disposizione per gli acquisti, 
dopo due sessioni a spesa zero, 
non basterà. Giuntoli dovrà per 
forza di cose incrementarlo con 
qualche cessione. 
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LE POSSIBILI PARTENZE | È LA STRATEGIA DI GIUNTOLI PER FARE CASSA 


Kostic, Iling e gli altri sacrificabili 


di Filippo Bonsignore 


TORINO - C'é una Juve in fasce, 
che sta cominciando a prende- 
re forma, e c'è una Juve in bili- 
co, che deve ancora conoscere 
il proprio destino, tra scadenze 
di contratto, trattative per i rin- 
novi, scenari di mercato e gra- 
dimento del nuovo allenato- 
re. Il primo a congedarsi, dopo 
nove anni in bianconero, é sta- 
to Alex Sandro ma il brasiliano 
non sarà verosimilmente il solo 
a salutare perché in tutti i repar- 
tici sono posizioni che rimango- 
no da definire. I nodi principali 
sono a centrocampo, dove il fu- 
turo di Rabiot e McKennie, due 
perni dell'ultima Juve di Allegri, 
è ancora da tratteggiare. Innan- 
zitutto questa dovrebbe essere la 
settimana decisiva per Adrien. 


Thiago Motta punta sul suo ex 
compagno ai tempi del Psg e au- 
spica che si possa avere un re- 
play dello scorso anno con un 
nuovo rinnovo ma la situazio- 
ne rimane fluida. Stesso discor- 
so per McKennie, il cui contratto 
andrà in scadenza nel 2025. Lo 
statunitense ha aperto alla per- 
manenza ma la Juve non fa con- 
cessioni su richieste di aumento 
di stipendio. Alcaraz, arrivato 
in prestito a gennaio, non verrà 
riscattato ai 49,5 milioni previ- 


Inuscita anche 
Milike Kean 

Con Di Gregorio 
Perin verso l'addio 


sti; l'idea sarebbe di proporre al 
Southampton un nuovo prestito 
ma la fresca promozione in Pre- 
mier dei Saints potrebbe cambia- 
re lo scenario. Miretti, Nicolussi 
e Tling-Junior potrebbero diven- 
tare contropartite tecniche in al- 
cune trattative di mercato o, spe- 
cie nel caso dell'inglese, fonte di 
cassa. Come lo stesso Kostic, le- 
gato fino al 2026 ma reduce da 
una stagione decisamente al di 
sotto delle attese. 


ATTACCO. Dalla mediana all'at- 
tacco, il passo é brevissimo e qui 
troviamo Chiesa che ha un con- 
tratto fino al 2025 ma che poten- 
zialmente potrebbe essere una 
cessione eccellente in caso di of- 
ferte allettanti e garantire risorse 
importanti da girare sul mercato, 
soprattutto nel caso la trattativa 


in corso per il rinnovo non por- 
tasse a un epilogo positivo. Mi- 
lik e Kean, invece, sono in usci- 
ta. In porta, il nome nuovo che 
si affaccia è Di Gregorio, ormai 
ad un passo dalla Juve in arrivo 
dal Monza. La conseguenza è 
che uno tra Szczesny e Perin di- 
venterà di troppo: entrambi an- 
dranno in scadenza nel 2025 ma 
è Mattia quello che sembra de- 
stinato ai saluti, visto che il po- 
lacco è intenzionato ad arrivare 
al termine dell’intesa senza però 
accettare la proposta di rinnovo 
biennale (a cifre più basse dei 6,5 
milioni annui attuali) proposta- 
gli dal club. Tiago Djalò, arriva- 
to a gennaio e oggetto misterio- 
so fino all'esordio con il Monza, 
potrebbe essere valutato da Mot- 
ta ma anche andare in prestito. 
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LA CAMPAGNA 


InFormaTeen 
il Campionato 
della Salute 


Per la prima volta il 
mondo medico e quello 
sportivo organizzano il 
Campionato della Salute 
per i piü giovani. 
Attraverso giochi, 
domande, 
approfondimenti 
ciascun teen potrà 
aumentare la propria 
educazione e formazione 
su temi fondamentali 
come i corretti stili di 
vita. L'iniziativa fa parte 
della campagna 
nazionale “InFormaTeen” 
promossa da FOCE 
(Federazione degli 
Oncologi, Cardiologi e 
Ematologi), dal CONI, 
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di Giorgio Marota 


er Thiago é come 
una famiglia, dun- 
que non la lascerà 
a terra mentre sta 
per salpare su una nave carica 
di speranze e ambizioni. Insie- 
me al nuovo allenatore, la Ju- 
ventus ingaggerà gran parte - 
o addirittura tutto - lo staff che 
segue l'italo brasiliano fin dalla 
prima esperienza nelle giovani- 
li del Psg e poi al Genoa, e che 
ha contribuito in modo deter- 
minante alla stagione da Cham- 
pions del Bologna. Proprio su 
questi dettagli si concentrano i 
dialoghi a distanza di queste ore 
tra Motta e il direttore tecnico 
dei bianconeri, Giuntoli, con il 
primo che si trova in Portogal- 
lo da moglie e figlie e il secon- 
doa Torino in attesa di riceverlo 
nel suo ufficio alla Continassa. 
Il vertice tanto atteso per limare 
un accordo già trovato, e iniziare 
a programmare il futuro, avver- 
rà in settimana. Lo staff di Thia- 
go dovrebbe costare alla Juve 5 
milioni di euro netti a stagione 
(quasi 9 lordi) per tre anni, di 
cui 3,5 di stipendio al solo alle- 
natore e l'altro milione e mezzo 
diviso tra i suoi collaboratori di 
fiducia. Simone Padoin e Fran- 
cesco Magnanelli, i reduci del 
gruppo Allegri che la società ha 
mantenuto in carica nonostante 
l'addio di Max, potrebbero resta- 
re in prima squadra oppure es- 
sere dirottati alla NextGen, ma- 
gari proprio con Paolo Montero 
se venisse promosso dall'Under 
19 (come sembra) dopo la pa- 
rentesi da traghettatore. 


GLI UOMINI DI MOTTA. Di sicu- 
ro vestirà di bianconero Alexan- 
dre Hugeux, il vice Motta fa- 
cente funzioni di tattico: i due 
si sono conosciuti a Parigi e da 
allora non si sono più lasciati; 
Sono come un corpo e un'ani- 
ma, studiano le partite insieme 
e si confrontano costantemen- 
te. Pare che il francese sia l'uni- 
co in grado di far cambiare idea 
a Motta quando prende una de- 
cisione. Negli equilibri interni 
dello staff ha un certo peso an- 
che il cognato di Thiago, Flavio 
Francisco Garcia (ha sposato la 
sorella Michelle), al quale è affi- 
dato il compito di studiare gli av- 
versari al video. Hugeux ha un 
filo diretto con il match analyst, 
Alessandro Colasante, lui roma- 
no, l'occhio di falco abituato a 
guardare le partite dalla tribuna 


dalla FIGC e da Poste 
Italiane. Gode inoltre del 
patrocinio del Ministero 
dello Sport e dei Giovani. 
Il progetto intende creare 
una nuova cultura della 
prevenzione tra tutta la 
popolazione partendo 
proprio dagli adolescenti. 
In Italia, infatti, il 15% 
dei teenager fuma 
regolarmente, mentre il 
30% non pratica mai 
alcuna attività fisica o 
sport. Tra gli under 17 ben 
il 15% consuma già dosi 
eccessive di alcol. La 
nuova campagna 
prevede i contributi di 
Massimiliano Allegri, 
Claudio Ranieri e la 
campionessa mondiale 
di nuoto Simona 
Quadarella, che 
racconteranno le loro 
testimonianze sul profilo 
TikTok ufficiale della 
campagna. 


IL FUTURO | TUTTI GLI UOMINI DI THIAGO 


Motta, uno staff 
da 1,5 milioni 


Nei prossimi giorni il vertice 
tra Giuntoli e il nuovo allenatore 
che lavora con un gruppo blindato 


per avere una visione più ampia 
dei movimenti della squadra. Il 
preparatore atletico del gruppo 
si chiama Simon Colinet (l’al- 
tro preparatore, Nicolò Prandel- 
li, resterà a Bologna perché più 
legato al club): pure lui è fran- 
cese ed è uno degli uomini che 


zee e compagni, e prima ancora 
dei calciatori di Genoa e Spezia. 
Alfred Dossou-yovo, nato in Be- 
nin, è considerato in Francia il 
maestro di Mike Maignan per- 
ché fin da bambino lo ha reso 
uno specialista della costruzio- 
ne dal basso, oltre che uno stra- 


E 


ha fatto girare le gambe di Zirk- ^ ordinario pararigori. l'altro pre- 
paratore dei portieri é Iago Lo- 
zano, argentino di 28 anni, ex 
z volontario della Croce Rossa. A 
Il VICE Hugeux, entrambi il compito di portare il 
1 1 luminoso talento di Michele Di 
il cognato Garcia Gregorio, in procinto di legarsi 
e Dossou-yovo alla Signora, a un livello anco- 
: s ra più alto. i 
maestro di Maignan ©RIPRODUZIONE RISERVATA Thiago con i preparatori dei portieri lago Lozano e Dossou-yovo 
QUANDO LO STRAORDINARIO È LA REGOLA E LO STUPORE TI ACCOMPAGNA A OGNI PASSO, 


LÌ COMINCIA IL VIAGGIO. 


lovevda.it 


Valle dÁosta 


t 2 ai 
> Vallée d'Aoste 
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SI EINFORTUNATO 
AIFLESSORI 


L'orange ancora 
non è guarito: 
lavora per luglio 


di Dario Cervellati 


BOLOGNA - Un po' di 
esercizi specifici, indicati 
da fisioterapisti e 
preparatori, Zirkzee dovrà 
farli anche durante le 
vacanze: l'obiettivo 
dell'attaccante olandese è 
di farsi trovare pronto, 
nella miglior condizione 
possibile dopo la sosta 
estiva (se restasse in 
rossoblù), per la seconda 
metà di luglio quando il 
Bologna si ritroverà a 
Casteldebole per fare i 
test atletici prima di 
partire per il ritiro a Valles 
che si terrà dal 22 luglio al 
3 agosto. Joshua ancora 
non è completamente 
recuperato dall'infortunio 
ai flessori della coscia 
sinistra che lo ha 
costretto a saltare le 
ultime due giornate di 
campionato contro 
Juventus e Genoa. Già a 
marzo, durante la gara 
contro l'Inter, l'attaccante 
rossoblù si dovette 
fermare per una lesione di 
primo grado al bicipite 
femorale sempre della 
coscia sinistra. Zirkzee 
riuscì ad accorciare i 
tempi di recupero 
approfittando della pausa 
del campionato per le 
nazionali per saltare una 
sola giornata di serie A 
contro l'Empoli, ma si 
portò dietro un po' di 
fastidi a quella coscia 
sinistra che circa un mese 
e mezzo dopo gli costò 
l'attuale stop. La mancata 
convocazione dell'Olanda 
agli Europei permetterà a 
Joshua di recuperare 
pienamente durante le 
vacanze così da essere 
pronto per la fase di 
preparazione, che la 
scorsa estate saltò 
parzialmente a causa degli 
impegni con la nazionale 
under 21. 
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Riccardo Calafiori, 22 anni, nella foto con la maglia azzura LAPRESSE 


Dopola fuga 


di Thiago Motta 
la città e l'ambiente 


fanno muro: 


nessuna cessione 
alla Juve. Ma il caso 
di Joshua è spinoso 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


ninvito e addirittura una 

preghiera del popolo del 

Bologna a Joshua Zirk- 

zee, sapendo bene come 
il talento olandese possa decide- 
re (da contratto) il proprio doma- 
ni. Primo punto: resta con noi un 
altro anno, la Champions League 
devi giocarla con la nostra ma- 
glia. Secondo punto: se proprio 
vuoi lasciarci, almeno non anda- 
re alla Juventus. Vai all'Arsenal, 
al Manchester United, vai dove 
ti pare, ma in Italia mai alla Ju- 
ventus. Non c niente da fare, é 
come se la scelta di Thiago Motta 
di lasciare il Bologna per andare 
a casa Juve avesse riaperto vec- 
chie e profonde ferite, quelle le- 
gate ai tempi della presidenza di 
Giuseppe Gazzoni Frascara e di 
«Calciopoli», tanto per intender- 
ci. Non dimenticando anche quel- 
lo che è accaduto nelle due parti- 


<< 


AT 
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22 anni, 

58 gare, 

14 gol 

e 9 assist 
nella sua 
carriera con 
il Bologna. 
Può liberarsi 


NANA 


per 40 


Joshua 
Zirkzee, 
milioni 


di euro ANSA 


ltd {TTT 


L'olandese è padrone del suo destino per effetto 


della clausola di 40 milioni. Non così per Calafiori 


te di questo campionato, che per 
un motivo e per un altro hanno 
di sicuro fortemente amareggia- 
to itifosi rossoblù. Insomma, non 
solo per Calafiori sarebbe vietata 
la Juve, ma anche per lo stesso 
Zirkzee: Motta ci vada pure, ma 
senza portare via i nostri gioielli, 
il pensiero di Bologna. E in que- 
sto senso lo stesso Bologna ha le 
idee chiare almeno sul conto del 


a giocare in Italia e solo il Bolo- 
gna gli aprì le sue porte. 


LA PROMESSA. A proposito di 
Zirkzee va aggiunto quanto se- 
gue: certo che il Bologna sareb- 
be felice di poterlo trattenere an- 
cora per un anno, e la dedica che 
ha regalato ai tifosi in queste ulti- 
me ore per certi versi gli consen- 
te di coltivare anche una piccola 


Joorabchian, il suo procuratore, 
che vorrebbe portarlo all'Arsenal 
dove per Zirkzee sarebbe pron- 
to un quadriennale da 5 milio- 
ni di sterline più bonus ed Edu, 
direttore sportivo dei Gunners, 
riempirebbe d’oro lo stesso suo 
amico Kia per questa società. E 
quindi: a quali condizioni eco- 
nomiche rimarrebbe eventual- 
mente Joshua? È facile imma- 


ESO 


a fargli sottoscrivere un contrat- 
to lungo e a cifre alte. 


TEMPODEBITO. Al di là del fat- 
to che solo una volta preso il nuo- 
vo allenatore (Vincenzo Italiano 
è nettamente favorito su Raffae- 
le Palladino, Domenico Tedesco 
e Pioli, almeno a oggi) Giovanni 
Sartori e Marco Di Vaio comince- 
ranno a considerare le varie solu- 
zioni, confrontandosi (appunto) 
con chi sarà chiamato a prendere 
il posto di Thiago, il Bologna vuo- 
le conoscere entro tempi brevi, 
diciamo una settimana, al mas- 


difensore: è vero che per quan- speranza, ma come può non te-  ginare che Kia Joorabchian pre- simo due, le intenzioni di Zirkzee 
to riguarda l'attaccante olande- nere conto delle intenzioni diKia tenderebbe numeri altissimi per e di Kia, anche perché ora come 
se ha le mani legate, ma Cala- l'ingaggio del giovane attaccante ora alcune alternative importan- 


fiori è sotto contratto e nel caso 
in cui dovesse chiedere di essere 


olandese. Che, poco ma sicuro, è 
corteggiato in Italia oltre che dal 


ti ci possono essere in giro ma è 
necessario che non venga perso 


ceduto alla Juventus, a Castelde- | l procu ratore Milan anche proprio dalla Juven- tempo, altrimenti poi il campo 
bole gli ricorderebbero quelli che tus, su precisa richiesta di Thiago inevitabilmente si restringerà e 
erano i suoi pensieri e quelli del della punta mette Motta a Cristiano Giuntoli, che chi resta costerà un occhio del- 
suo procuratore Alessandro Luc- l'Arsenal dava nti gli avrebbe promesso di portare la testa, più di quello che in re- 
ci urestate fa, quando l'ex roma- i Zirkzee in bianconero. Tra l'altro altà vale. 

nista voleva atutti costitomare alle pretendenti anche Giuntoli sarebbe disposto CRIPRODUZIONE RISERVATA 
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Euro 2024, le ferie dei convocati 


di Giorgio Burreddu 
BOLOGNA 


Un'estate al mare. Ma non per 
tutti. Per ora quella di Joshua 
Zirkzee e Alexis Saelemaekers 
è a Ibiza. I due vogliono anda- 
re anche a New York, vacanze a 
tutto tondo per due che hanno 
tenuto su il Bologna e lo han- 
no, a modo loro, trascinato in 
Champions League. Cè chi inve- 
ce pensa già alla prossima par- 
tita, e questa volta é in campo 
continentale. 'Europeo 2024 
incombe. Per la Svizzera sono 


solini, con la nazionale del ct 
Spalletti. Ci sarà una scrematu- 
ra, ma Orso spera di rientrare 
nel gruppo. Con l’Austria è sta- 
to invece convocato Posch. Da 
Bologna non sono ancora par- 
titi De Silvestri e Ravaglia, che 
nei prossimi giorni andranno in 
vacanza anche loro. 


EURO 2024. Per i convocati a 
Euro2024 l’estate sarà dunque 
più che impegnativa. Tutti han- 
no giocato molto con il Bologna, 


soprattutto Freuler e Posch, e 
la competizione servirà anche 
per capire meglio il loro futu- 
ro. Freuler è un pilastro, non 
verrà toccato. Da capire il fu- 
turo di Posch. Ma è chiaro che 
la Champions apre scenari di 
continuità per tutti. La prossi- 
ma, soprattutto, sarà la setti- 
mana dei saluti. l'estate sta ar- 
rivando. Anche per i calciatori. 
E con l'Europeo che incombe è 
evidente che per tutti gli altri 
ci sarà un po’ di agio. Souma- 
oro è tornato a casa, in Fran- 
cia. E così hanno fatto molti al- 


che in chiave organizzativa. A 
Casteldebole hanno interrotto il 
filo dell'attività di comunicazio- 
ne. Prossima tappa: ritiro. Che 
si terrà dal 22 luglio al 3 ago- 
sto a Valles nell'Area Vacanze 
Sci e Malghe Rio Pusteria. Tut- 
to é da definire, ma sarà un ri- 
tiro a cinque stelle. Sarà possi- 
bile assistere gratuitamente dal- 
le tribune agli allenamenti dei 
rossoblù, e trascorrere giorna- 
te all'insegna dello sport al Fan 
Village. Durante la permanen- 
za del Bologna sono previste va- 
rie serate in piazza, come quella 


stati concocati Ndoye, Aebischer C l fi z 0 tri, compreso Castro. A Castel- con il saluto della squadra alla 
e Freuler. I tre faranno ancora alatiori e Urso debole ci sono solamente i di- tifoseria seguita da una festa, e 
qualche ora di relax e poi rag- 1 rigenti, per loro inizia un'altra poi la serata tirolese, un'altra 
giungeranno il ritiro in Germa- sognano di poter stagione: quella del mercato. con il mister e molto altro anco- 
nia per l'evento che vale un so- essere nel gruppo ra. Per concludere il ritiro, gran- 


gno. Convocati anche Riccardo 
Calafiori e l’altro Riccardo, Or- 


finale di Spalletti 


ORGANIZZAZIONE RITIRO. Si 
guarda però già al futuro an- 


de festa a Malga Fane. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 28 MAGGIO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


IH ^d 
RIPA Cd 
A DE! 


De Silvestri e Ravaglia 
racconti da cineteca 


BOLOGNA - Lorenzo De Silvestri non é un 
goleador di professione, ma un po' di 
esperienza nel segnare se l'è fatta: sono più 
di 30 le sue reti in carriera tra campionato di 
serie A e coppa Italia. Nell'ultima stagione 
Lollo ne ha festeggiate 2 (una iconica di 
testa da fuori area) e in questa veste di 
bomber si racconterà nel cortometraggio 
intitolato "Elogio della follia nel gol". 
«Abbiamo registrato questo corto, anche 
con Fede Ravaglia e - ha anticipato ieri De 
Silvestri - ci siamo divertiti un sacco. È 
stata una cosa istintiva, abbiamo cercato di 
raccontare le nostre emozioni». Federico 
Ravaglia farà invece l'elogio della follia nel 
parare un calcio di rigore. Lui nell'annata 
appena conclusa ha parato un rigore in 
coppa Italia a Lautaro Martinez e un rigore 
in campionato a Politano. Il cortometraggio 
sarà disponibile online dalle ore 12 di oggi 
sulle pagine social di Giorgio Comaschi. 

d.c. 
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A Casteldebole si scatenano alcuni tifosi 


le scritte 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


alezione da 5 milioni di 

Gasperini a Thiago. Si, 

5 milioni è la cifra che 

il Bologna ha buttato 
via passando dal terzo posto al 
quinto della classifica. Detto che 
ci ha messo tanto del suo an- 
che la società non ribellandosi 
a Lega e televisioni che hanno 
piazzato Genoa-Bologna al ve- 
nerdì dopo che già era stata pro- 
grammata per due giorni pri- 
mala sfilata e la festa in Piazza 
Maggiore, che il traguardo rag- 
giunto resta storico e l'annata da 
godere fino al minuto 76 di Bo- 
logna-Juventus, si può aggiun- 
gere come Gasp abbia gestito 
in modo differente le sbornie e 
le follie per la vittoria dell'Eu- 
ropa League. Pensando al ter- 
zo posto e agli interessi della so- 
cietà, ha impiegato tutti i tito- 
lari contro il Torino, non privi- 
legiando soprattutto il gruppo 
come ha fatto Thiago. Al qua- 
le va dato atto di aver parlato 
e razzolato nello stesso modo: 
alla fine ha salutato tutti tranne 
i suoi dirigenti, Fenucci, Sarto- 
ri e Di Vaio. Nemmeno Fenuc- 
ci, aggiunto alla lista nera, pare 
perché volesse mettere bocca 
sul mercato e fosse d'accordo 
con Sartori e Di Vaio. Una noti- 
zia: ieri mattina sono compar- 
se a Casteldebole alcune scritte 
contro Thiago Motta, ritenuto 
un ingrato da alcuni tifosi. No, 
non saremmo dovuti arrivare a 
questo, perché è vero che non 
ha gestito bene il suo addio, ma 
Bologna deve riconoscergli di 
essere stato uno dei costruttori 
di questa impresa. 


IL RUMORE DEI NEMICI. Avete 
presente il «rumore dei nemici» 
di Mourinho? Bene, Thiago se lo 
è fabbricato a Casteldebole già 
dopo pochi mesi il suo arrivo, 
precisamente quando è scop- 
piata la querelle legata all'im- 
piego di Arnautovic. Vi ricorda- 
te la sua sfuriata alla fine dell’ul- 
tima di campionato a Lecce con- 
tro il sottoscritto? Secondo lui 
avrei recitato la parte del piffe- 
raio magico, riportando quanto 
via via mi riferivano sotto sotto 
alcuni dirigenti, sospettati an- 
che di aver fatto sistemare al- 
cuni striscioni in curva a favo- 
re di Arna. Una volta sottoline- 
ato quanto Thiago fosse disin- 
formato sul mio conto essendo 
stato visto spesso come un pu- 
gno allo stomaco da questa so- 
cietà, e come se non avesssi po- 
tuto avere una mia idea su Ar- 
nautovic, ecco, già allora era 
scoppiato il bubbone. Tanto è 
vero che molti pensarono che 
Thiago avesse parlato così per 
farsi mandare via. Per fortuna 


® egliattacchi 


Frasi di pesante contestazione 
contro l'ormai ex allenatore 


E c'è la lezione di Gasp a Thiago 


Thiago Motta, 41 anni, 76 gare sulla panchina rossoblù scuiccHi 


Saputo seppe mediare facendo 
accettare una tregua tra il tec- 
nico e il suo governo e grazie 
al buon senso degli abitanti del 
centro tecnico è stato costruito 
questo campionato di luci ab- 
baglianti. La verità è che Sapu- 
to era convinto di poterla an- 
che allungare di un anno que- 
sta tregua, ma nell'ultimo in- 
contro non c'è stato confronto, 
Thiago aveva deciso da tempo 


di andarsene al di là di quello 
che assicurava e ciò ha fatto in- 
furiare il presidente. 


CAPI DELUSI. A differenza dei 
suoi dirigenti che erano già for- 
temente delusi prima delle sue 
ultime parole dettate a Genova. 
Perché, è il loro pensiero, dopo 
averlo scelto nonostante relazio- 
ni non del tutto positive prove- 
nienti da Genova e La Spezia, 
avergli consentito di studiare 
da grande allenatore (lo è già 
e crescerà ancora), consegna- 
to le chiavi del centro tecnico e 
passato sopra gli spigoli del suo 
carattere, si sarebbero aspettati 
un comportamento diverso da 
parte sua. Thiago avrebbe pre- 
teso più incidenza sul mercato? 
Su questo punto il Bologna ri- 
sponde di aver sempre seguito 
le sue indicazioni tecniche, an- 
che se non sui nomi. Una do- 
manda: ciò che abbiamo scrit- 
to che sia anche un manuale da 
seguire per Giuntoli, se vorrà 
andare d’accordo con Thiago? 
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Quando il pari 
diventò 
sconveniente 


re punti e a capo. Segnatevi que- 

sta data: 25 maggio 1994. A Mi- 

lano l'assemblea di serie A e B, 

allora unite, sabotò l'ordine co- 
stituito dei tabellini. Non più due pun- 
ti per vittoria, ma tre. Come gli inglesi 
- e chi, se no? - già facevano dal 1981. 
Presidente della Lega era l'avvocato Lu- 
ciano Nizzola. A Fabio Monti del “Cor- 
riere della Sera” spiegò così la svolta: 
«Dobbiamo contrastare il calo di inte- 
resse registrato intorno a noi; l’azien- 
da calcio ha fatturato il dieci per cen- 
to in meno rispetto alla stagione scor- 
sa. Abbiamo perso 850 mila spettatori 
in Serie A anche se c’è stato un discre- 
to aumento in B. Era nostro dovere in- 
tervenire». 

Curiosamente, l’ultimo ad arrendersi 
fu Aldo Spinelli, all'epoca padrone del 
Genoa e oggi in copertina per “punti” 
ben più caldi: temeva che, con il nuovo 
sistema, le sviste arbitrali o i gol fortu- 
nosi avrebbero potuto penalizzare «in 
modo ancora più grave» una squadra. 

Sono passati 30 anni. Per la crona- 
ca, e per la storia, il primo campiona- 
to a tre lo vinse la Juventus di Marcel- 
lo Lippi e della Triade, del ballottaggio 
Roberto Baggio-Alessandro Del Piero e 
del tridente. Davanti a Lazio e Parma. 
Le squadre erano 18 (20 dal 2004) e le 
sette sconfitte dell’ape regina hanno fis- 
sato, in materia, un record che resiste e 
persiste. Di sicuro, lo strappo ha contri- 
buito a suggerire manovre più coraggio- 
se, anche se, negli snodi di primavera, 
il motto “meglio due feriti che un mor- 
to” ha conservato un fascino perverso 
(ma utile, evidentemente). 

Spesso, nel recensire gli smottamen- 
ti tattici e strategici dello sport, trascu- 
riamo i cambi di regole, dentro e fuori 
campo. “Quella” risultò cruciale. Fece 
da spartiacque. Il 15 dicembre 1995 ir- 
ruppe la sentenza Bosman, che liberó 
i mercati e, soprattutto, la fantasia e le 
tresche dei procuratori. Il flagello del 
Covid portó da tre a cinque le staffette 
per gara, dettaglio che avrebbe favori- 
to, spudoratamente, le corazzate delle 
Seste flotte. Dal 2015, in Italia, entró in 
vigore la Goal line technology, per estir- 
pare le reti-fantasma. Dal 2017 toccò al 
Var. Nell'edizione 2019-2020 il designa- 
tore Nicola Rizzoli apri i mani-comi, e 
i rigori schizzarono a 187 dai 122 del 
torneo precedente: piü 65, addirittura. 
Gli attaccanti brindarono. 

Scandali a parte, a far esplodere l’ar- 
senale, accerchiato sin dall'alba dei No- 
vanta dalle catene del retropassaggio 
al portiere e dalla caccia grossa ai fa- 
migerati "tackle from behind" (da die- 
tro), contribui il detonatore del ^bonus". 
Vero, il Milan degli olandesi era sboc- 
ciato e fiorito con il vecchio regime, ma 
i pareggi attraversarono un gran brutto 
momento (da 104 a 77, di botto). Chia- 
matela pure breccia di Porta Pia. Lungi 
dall'aver cancellato i corti musi, che si 
sarebbero rialzati in fretta, la mossa e 
la scossa hanno se non altro increspato 
le onde. Fermo restando che, nelle dia- 
tribe che oppongono le fazioni del bel- 
lo alle lobby del pratico, scegliere sarà 
sempre una "tragedia" perché, citando 
l'Amos Oz de “La Stampa”, è «un con- 
fronto non fra un torto e una ragione 
ma fra due ragioni». 
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Jack e Beltran 
le alternative 
last minute 


di Francesco Gensini 


FIRENZE - La formazione più 
importante della stagione, 
ebbene sì. Il margine 
d'errore va ridotto al 
minimo, le scelte giuste 
rappresentano la via 
d'accesso per la vittoria, 
anche se cinque cambi (che 
possono diventare 
addirittura sei in caso di 
supplementari) 
consentono di stravolgere 
l'undici iniziale tornando 
quasi completamente sui | } 
passi iniziali. Ma non è mai  .. 
la stessa cosa. Vincenzo  ... 
Italiano e la Fiorentina ci 
sono arrivati però nel modo 
migliore. Con il gruppo 
praticamente al completo 
che ieri è salito sul charter 
destinazione Atene 
(compreso Sottil 
infortunato) e che il tecnico v 
siciliano ha gestito come 
aveva preventivato nelle tre 
partite di campionato 
successive alla semifinale 
di ritorno a Bruges. E difatti 
scelte e formazione sono 
fatte per questa finale di 
Conference League. 
Provate anche ieri 
nell'ultimo allenamento al 
Viola Park prima della 
partenza, che saranno 
riprovate oggi nella 
rifinitura direttamente ad 
Atene, che Italiano si 
porterà fino a domani dopo 
averci dormito (e pensato) 
prima di comunicarle ai 
suoi calcatori. Terracciano 
in porta, linea difensiva 
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I NUMERI 
IN CONFERENCE 
Å F i a) 


PRESENZE 
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composta da Dodo, n: T — 
Milenkovic, Quarta e : 
Biraghi, Arthur e X6 X »p 
Mandragora coppia di -— OCT a, 
centrocampisti, Gonzalez, TIRI TOTALI 
Bonaventura e Kouame alle y 47-—— Nico 
spalle di Belotti: se la notte TIRI NELLO SPECCHIO Gonzalez, 
non porterà consigli GUI A 26 anni. 
differenti (Bonaventura per ASSIST In alto, 
Mandragora e Beltran a. il suo gol 
trequartista) questa sarà la PASSAGGI RIUSCITI di testa 
formazione più importante L contro 
della stagione. DUELLI VINTI il Monza 
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ATENE -1 


la finale 
di Atene 
contro 


l'Olympiacos: 

la Fiorentina 

&— confida nei colpi 
dell'argentino ©“ 
~= per fare suo 


un titolo 
europeo 


iN inseguito alungo  '* 


di Alessandro Mita 
INVIATO AD ATENE 


o hanno coccolato in 

questi giorni, un po' tut- 

ti. ultimo è stato Rolan- 

do Mandragora: «Può 
essere l’uomo decisivo della fi- 
nale». Arrivata al momento del- 
la verità, la Fiorentina confi- 
da nel suo leader tecnico, Nico 
Gonzalez. POlympiacos ha elet- 
to il proprio, Ayoub El Kaabi, 
protagonista assoluto della se- 
mifinale contro l'Aston Villa, 
ben 32 reti in 49 partite. Dall'al- 
tra parte c'é l'argentino, che ha 
due buoni motivi per infondere 
fiducia ai viola: il primo é una 
condizione atletica finalmente 
ritrovata dopo i guai fisici che 
hanno segnato la sua stagio- 
ne (quando c’è bisogno arretra 
fino a fare il terzino aggiunto: è 
quello il segnale); il secondo è il 
conforto dei numeri, perché no- 
nostante l'annata non sia stata 
particolarmente brillante Nico 
i suoi gol li ha fatti. Anzi, que- 
sta è la sua stagione migliore a 
Firenze: 15 gol in 42 presenze, 
già uno in più rispetto al 2022- 
2023, ben 6 in più se torniamo 
indietro fino al 2021-2022. C'è 


Domani sera 
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In Conference 10 gol in due anni 
Arriva al top della condizione 
ma il suo futuro è da decifrare 


tutto, insomma, per giocare una 
grande finale e per essere de- 
cisivo. Poi si affronterà il tema 
del futuro, comunque delicato 
e importante. 


L'EUROPA GLI PIACE. Nico 
Gonzalez si trova a suo agio 
nelle coppe europee. In due 
edizioni della Conference Le- 
ague, l'argentino ha realizzato 
10 gol fra qualificazioni, gironi 
e partite a eliminazione diretta: 
6 la scorsa stagione, 4 in que- 
sta. Sul palcoscenico continen- 
tale sa essere incisivo e decisi- 
vo, come lo vogliono tutti nella 
Fiorentina atterrata ad Atene. 
Guardiamo un anno fa. Dopo 
aver sbloccato la sfida prelimi- 
nare col Twente, in semifina- 
le a Basilea i viola dovevano 
ribaltare l'1-2 dell'andata per 
conquistare il diritto di anda- 
re a Praga: Nico ne fece due, 
fondamentali, poi fu Barak a 
chiudere la sfida ai supplemen- 


tari. Nell’attuale Conference, 
l'argentino ha portato avanti 
la Fiorentina nel turno di qua- 
lificazione con il Rapid Vienna 
(venne sconfitta per 1-0 in Au- 
stria, doppietta e 2-0 al Fran- 
chi). Nel girone, un suo rigore 
nel finale ha dato la vittoria a 
Italiano contro il Genk, sempre 
a Firenze: gol della qualificazio- 
ne matematica. E nei quarti, chi 
ha abbattuto il muro difensivo 
del Viktoria Plzen (ancora al 
Franchi) dopo il deludente 0-0 
dell'andata? Sempre Nico, nei 
supplementari (2-0 finale con 
sigillo di Biraghi). Forse il per- 
corso europeo è stato più esal- 
tante di quello in campionato, 
dove di gol che hanno deciso 
una partita si vede solo quello 
con il Bologna in casa. 


FUTURO DA SCRIVERE. Nico 
Gonzalez ha il contratto fino 
al 2028, frutto del rinnovo an- 
nunciato lo scorso settembre. 


| GRANDI MISURE DI SICUREZZA PER LA RIVALITÀ TRA OLYMPIACOS E I PADRONI DI CASA DELL'AEK 


I primi tifosi viola sono già ad Atene. E oggi arriva Rocco 
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Itifosi viola non entreranno in contatto con i greci verso lo stadio 


INVIATO AD ATENE - Un po- 
polo in marcia, fin dalle pri- 
me ore di ieri. Sono i novemi- 
la tifosi della Fiorentina che 
si stanno riversando ad Ate- 
ne con aerei e traghetti. Ne 
sono arrivati già molti, il gros- 
so sbarcherà nella giornata di 
oggi. Ieri sera hanno iniziato 
a colorare di viola l'aeroporto 
Eleftherios Venizelos e le stra- 
de di Atene, osservati da un 
grande apparato di sicurezza. 
La sfida di domani si porta die- 
tro comunque paure e tensio- 
ni, non tanto per l’arrivo dei 
fiorentini ma per la possibili- 
tà di scontri tra le frange estre- 
me degli ultras di Olympiacos, 
Aek Atene e Panathinaikos. So- 
prattutto quelli dell’Aek, riva- 
li degli avversari dei viola, po- 
trebbero innescare micce pe- 


ricolose (anche perché lo sta- 
dio dove si gioca è il loro...). 
Per questo sono previsti qua- 
si diecimila uomini delle for- 
ze dell'ordine impegnati doma- 
ni per le vie della città, pronti 
a vigilare sulla tranquillità di 
questa finale di Conference. 


IL PIANO. Nel giorno della par- 
tita tutti i tifosi viola saranno 
concentrati nella fan zone si- 
tuata nella parte nord della 
capitale greca, mentre quel- 


li dell'Olympiacos partiran- 
no da sud, zona Pireo. Il pia- 
no, ufficializzato ieri attraver- 
so i canali Uefa, prevede che 
le due tifoserie non entrino 
mai in contatto nel loro viag- 
gio di avvicinamento allo sta- 
dio Agia Sophia. Poi saranno 
vietate magliette differenti da 
quelle delle due squadre che 
scenderanno in campo, stop 
anche alle sigarette, compre- 
se quelle elettroniche. E nien- 
te borse oltre una certa misu- 
ra. In mezzo a tutto questo, co- 
munque, anche degli appun- 
tamenti per chi vuole godersi 
una giornata piena prima del- 
la partita. C'é il Fan Festival in 
piazza Kotzia, davanti al Muni- 
cipio cittadino, con vari even- 
ti in programma. E c'é anche 
una riproduzione gigante della 


coppa in palio domani sera, in 
piazza Jacqueline de Romilly. 


ARRIVA ROCCO. La Fiorenti- 
na e arrivata in serata ad Ate- 
ne, il presidente Commisso, 
a meno di imprevisti, é atte- 
so oggi. Vivrà la vigilia con la 
squadra e con Italiano, inci- 
terà i suoi ragazzi, esortando- 
li ad adempiere alla promes- 
sa fatta: riportare un trofeo a 
Firenze, anche per onorare la 
memoria di Joe Barone. Ieri la 
comitiva partita dall'aeropor- 
to di Peretola é stata incitata 
da molti tifosi, che domani ri- 
empiranno gli spazi con i ma- 
xischermi presenti in città, fra 
cui quelli al Franchi (almeno 
quattro) e quello al Viola Park. 
a.mi. 
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In linea teorica, ci sarebbe da 
pensare che la nuova Fioren- 
tina sarà costruita intorno a 
lui. A maggior ragione se i vio- 
la dovessero vincere la Confe- 
rence. Ma la certezza non c'è. 
Lo scorso anno il club viola ri- 
fiutò un’offerta di 43 milioni 
dal Brentford, un po’ per vo- 
lontà della dirigenza, un po’ per 
volontà del giocatore, non del 
tutto stimolato da una squadra 
che in Premier League è poi ar- 
rivata sedicesima. In Inghilter- 
ra, però, è stimato: cosa succe- 
derebbe se arrivasse una nuova 
proposta così alta? Durante il 
recente Media Day in vista del- 
la finale di Atene, è stato piut- 
tosto evasivo: «Chi mi conosce 
sa bene che a Firenze sono feli- 
ce, ma sappiamo tutti come va 
il calcio. Oggi sono qua, doma- 
ni non si sa. Non è questo però 
il momento di pensarci: voglio 
godermi il momento e giocare 
la finale». Che continui alla Fio- 
rentina non è certo, dipenderà 
dalle eventuali proposte (resta 
valida la valutazione dei 40 mi- 
lioni). La certezza, semmai, è 
che domani ad Atene tutti si 
aspettano che faccia il leader. 
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di Niccolò Santi 
FIRENZE 


Filippo Giraldi, direttore sporti- 
vo di nascita e fede fiorentina, 
non ama esporsi alla stampa. Ma 
oggi è diverso, in quanto vigilia 
della finale di Conference Lea- 
gue che coinvolgerà la sua squa- 
dra del cuore e i proprietari del 
club dove ha lavorato per quasi 
un anno. Non si tratta dell'Olym- 
piacos ma del Nottingham Fo- 
rest: «Marinakis mi volle con sé 
perché gli piaceva il mio modo 
di lavorare. Tuttavia, per le ca- 
ratteristiche che avevo, preferì 
portarmi in Inghilterra e non in 
Grecia. Sono stato al Nottingham 
da ottobre 2022 a maggio 2023, 
mentre prima ho fatto nove anni 
al Watford dei Pozzo, che cono- 
sco a menadito. Ultimamente ho 
parlato anche con alcune realtà 
arabe, ma voglio pensarci bene 
prima di spostarmi di nuovo». 


Come si è trovato con Marina- 
kis? 
«Bene, mi capitava a volte di par- 


L'ATTACCANTE 
DELL'OLYMPIACOS 


El Kaabi carica: 
«Il segreto 
è Mendilibar» 


di Alessandro Di Nardo 


FIRENZE - Anche in casa 
Olympiacos l'attesa è 
spasmodica. Recuperati 
anche i due centrocampisti 
Francisco Ortega e Vicente 
Iborra, Mendilibar ha 
problemi di abbondanza, in 
particolare davanti. La 
maglia al centro 
dell'attacco è prenotata da 
Ayoub El Kaabi: il 
marocchino, 
capocannoniere della 
Conference con lO reti, ha 
parlato ai canali ufficiali 
della Uefa ribadendo come 
per i biancorossi la svolta 
sia arrivata dopo la 
rimonta col Maccabi Tel 
Aviv: «Dopo aver perso 4-1 
all'andata e aver ribaltato 
tutto al ritorno, la fiducia 
in noi è aumentata. Merito 
anche di Mendilibar: è 
arrivato inun momento 
difficile ma ci ha dato 
sicurezza. Siamo orgogliosi 
perché abbiamo fatto 
felice tutta la Grecia». 
L'Olympiacos sarà quindi 
spinto da tutto il popolo 
greco, o quasi. Perché già 
dall'arrivo dei primi tifosi 
viola nelle scorse ore è 
nato un 'gemellaggio' 
naturale con i supporters 
dell'Aek ma soprattutto 
quelli del Panathinaikos, 
che ieri hanno colorato di 
biancoverde tutta Atene 
(oltre un milione di tifosi 
ad accogliere la squadra di 
basket reduce dalla 
vittoria dell'Eurolega). Non 
potranno essere allo 
stadio, o comunque 
dovranno mascherarsi da 
fiorentini, visto che la Uefa 
ha vietato agli spettatori di 
indossare maglie o stemmi 
di club che non siano 
coinvolti nella finale, ma 
anche il recente trionfo del 
Pana alimenta la voglia dei 
biancorossi del Pireo di 
rispondere con un 
successo domani sera. 
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L'INTERVISTA 


lare anche dell'Olympiacos, ma- 
gari ci confrontavamo su dei gio- 
catori. E una persona super in- 
namorata della sua squadra e 
soprattutto ha una mentalità vin- 
cente. Non accetta di perdere: se 
succede, tende a cambiare. Alle- 
natore, giocatori, oppure staff. 
In un ambiente a giri altissimi, 
Mendilibar é l'allenatore giusto». 


Inche senso? 

«Perché mi sembra bravo a man- 
tenere gli equilibri. Marinakis è 
impaziente di vincere, ma il cal- 
cio è un percorso che può com- 


ATENE -1 


Jura- 


La Fiorentina deve scegliere il sostituto di Italiano 
[3 


di Alessandro Mita 
INVIATO AD ATENE 


ovrebbe accadere 

qualcosa di straordi- 

nario perché Vincen- 

zo Italiano rimanga 
sulla panchina della Fiorenti- 
na. Da mesi si dice che Rocco 
Commisso possa fare un nuo- 
vo tentativo per trattenerlo, 
magari con la Conference Le- 
ague in bacheca. E non possia- 
mo escludere che il tentativo 
sarà fatto. Ma al momento le 
percentuali di una permanen- 
za di Italiano a Firenze sono 
ridotte al minimo. Pealtro, la 
clausola per il rinnovo auto- 
matico in caso di qualificazio- 
ne all'Europa League è un fo- 
glio scritto ma con un valo- 
re ormai relativo dopo il con- 
fronto fra allenatore e società 
a inizio anno. Difficile pensa- 
re che Commisso s'impunti per 
farla rispettare. 

Oggi resta Raffaele Palla- 
dino il candidato principale 
alla sostituzione di Italiano. 
La Fiorentina lo ha messo in 
cima alla lista da tempo, ap- 
prezzando il suo percorso con 
il Monza, due stagioni piene di 
soddisfazioni e che hanno an- 
che un po' sorpreso alla luce 
del debutto assoluto in Serie A 
dell'ex attaccante. Idee chiare 
e ambizione: si intende repli- 
care la scommessa Italiano con 
un nuovo profilo. Ma ovvia- 
mente tutto è rinviato a dopo 
la finale di Atene, quando i vio- 
la e Palladino si confronteran- 
no per capire se il matrimonio 
é conveniente e va bene a tut- 
ti. Palladino ha messo le cose 
in chiaro con il Monza: aspet- 
tala Fiorentina, altrimenti po- 
trebbe rimanere ancora una 
stagione sulla panchina bian- 
corossa. Per lui la squadra vio- 
la rappresenta il salto di qua- 


Pallad 
spunt 


no è in pole 
l’idea Baroni 


Marco Baroni, tecnico del Verona, e Raffaele Palladino, allenatore del Monza GETTY IMAGES 


L'allenatore del Monza è in attesa 
Con Aquilani tra le alternative 
c'è anche il tecnico del Verona 


lità che intende compiere. 


ALTERNATIVE. È ovvio che 
la Fiorentina si è costruita nel 
tempo anche delle strade al- 
ternative. C'era Alberto Gilar- 
dino (che resterà al Genoa), 
c’è ancora Alberto Aquilani, 
ogni tanto Maurizio Sarri in- 
via dei messaggi, ma negli ul- 


Lavecchia clausola 
diltaliano ormai 

haunvalore relativo 
Amenoche Rocco... 


timi giorni è emersa una nuo- 
va pista: Marco Baroni. Den- 
tro la Fiorentina è un tecnico 
apprezzato: due promozioni 
dalla B alla A (con Beneven- 
to e Lecce), poi due salvezze 
consecutive nelle ultime due 
stagioni (Lecce e oggi Vero- 
na), di cui l’ultima al limite del 
miracolo: con l'Hellas, Baroni 
ha compiuto un capolavoro 
dopo una sessione di merca- 
to a gennaio che ha rivoltato 
completamente la squadra per 
esigenze finanziarie. Quest'ul- 
tima avventura ha colpito vari 
club, fra cui la Fiorentina (e il 
Cagliari). Palladino resta indi- 
scutibilmente in pole, Baroni é 


Giraldi erail ds del Nottingham Forest 
l'altro club del presidente dell'Olympiacos 


«Marinakis ha fretta di vincere 
Fiorentina, attenta a El Kaabin 


«Per la Viola conta l'approccio 
Dovrà attaccare con il collettivo» 


prendere anche sconfitte, diffi- 
coltà. Ci si deve abituare. E co- 
munque l’Olympiacos è stato 
bravo quest'anno sia in in Youth 
League che in Conference, dove 
ha eliminato un Aston Villa stan- 
co ma superiore». 


Che atmosfera troverà la Fio- 
rentina? 
«Paradossalmente le incognite 


dal punto di vista degli eventua- 
li disordini sono più tra le tifo- 
serie locali. Ma la Grecia ha gli 
occhi del mondo puntati addos- 
so, quindi organizzerà tutto al 
meglio». 


I viola possono considerarsi fa- 
voriti? 

«No, è un cinquanta e cinquanta. 
Per considerarti favorito, in una 


finale, devi essere nettamente 
superiore all'avversario». 


Quali giocatori dovrà temere 
maggiormente la Fiorentina? 

«In generale dico i calciatori of- 
fensivi come Podence, Fortou- 
nis, El Kaabi. Ma anche Jovetic 
se giocherà. Poi El Arabi che ne- 
gli anni, partendo dalla panchi- 
na, ha dato tanto alla squadra. 
Poi in difesa ci sono dei calciatori 
non così sconosciuti, come Ret- 
sos che nel 2022 è stato al Vero- 
na. Io invece ho avuto il terzino 
Omar Richards al Nottingham: 


la possibile new entry nel lot- 
to dei candidati. Di esperien- 
za europea da allenatore non 
ne ha (come del resto Palla- 
dino), però è fiorentino ed è 
cresciuto nel settore giovani- 
le viola, ha un legame solido 
con la città che potrebbe ridur- 
re la diffidenza di chi vorreb- 
be un tecnico più navigato a 
un certo livello. «Io sono am- 
bizioso...», ha detto dopo l'ul- 
tima sfida con l'Inter. 
Insieme a Baroni, come di- 
cevamo, c'é sempre Aquilani, 
reduce da una stagione luci e 
ombre al Pisa. Piace al Sassuo- 
lo, potrebbe restare sulla pan- 
china nerazzurra ed è stima- 
to anche a Firenze, dove si è 
formato come allenatore nel 
settore giovanile vincendo tre 
Coppe Italia e due Supercoppe 
con la Primavera. Ormai l’ora 
delle scelte è vicina. 
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ha una facilità di corsa mai vista 
in vita mia. Purtroppo però ha 
avuto tanti problemi. Peccato». 


Cosa non dovrà sbagliare la for- 
mazione di Italiano? 
«Lapproccio. Secondo me 
sarà una partita simile a quel- 
la dell’anno scorso con il West 
Ham, in cui i viola avrebbero po- 
tuto trionfare se non fosse stato 
per quella leggerezza difensiva. 
Sela Fiorentina attaccherà bene 
a livello collettivo potrà mettere 
in difficoltà l'Olympiacos». 
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Il fondo 
americano 
dà l'avvio 

a una serie 
di contatti 
finalizzati 

a conoscere 
tutti 

gli aspetti 
della società 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


nzaghi, ma non solo. Quel- 

la appena cominciata è la 

vera prima settimana di Oa- 

ktree al comando dell'Inter. 
La scorsa, infatti, ha segnato il 
passaggio di consegne da Su- 
ning, con tutte le necessarie in- 
combenze tecniche. Ma ora ini- 
zia l'effettiva operatività. Cano 
e Ralph, i punti di riferimento 
del fondo americano, oggi sa- 
ranno a Milano per dare il via 
a una serie di incontri e di ri- 
unioni, finalizzati a conoscere 
ogni aspetto della società: dai 
responsabili alle aree di compe- 
tenza, dalle figure professiona- 
li ai rispettivi ruoli e incarichi. 
Evidentemente, si tratta di un 
momento fondamentale, tenu- 
to conto che, pur avendo ma- 
nifestato e confermato la fidu- 
cia all'attuale management, Oa- 
ktree vuole comunque “pilota- 
re” il vascello nerazzurro, con la 
piena consapevolezza di quel- 
lo che è adesso e di quello che 
può diventare. 


VOGLIA D’EUROPA. Insom- 
ma, l'agenda di Cano e Ral- 
ph sarà fitta. Ma già oggi ci 
sarà un passaggio "pesante", 
ovvero il primo vero contat- 
to con Inzaghi. Sarà, di base, 
un momento di conoscenza. 
Scontato che, da parte di Oa- 
ktree, ci sia l'intenzione di pro- 
seguire con il sentiero già trac- 
ciato, quello che prevede un 
altro rinnovo (il terzo in tre 
anni) per il tecnico piacenti- 
no. Ma non sarà certo quella 
di oggi l'occasione per entra- 
re nei dettagli del nuovo con- 


( 


Steven Zhang GETTY IMAGES 


| LE STRATEGIE 


Simone 

Inzaghi 

conla 

coppa dello 
2 scudetto 


il primo incontro 


Previsto un rinnovo per il tecnico: il terzo in tre anni 
Sul tavolo anche le mosse per l'obiettivo Champions 


tratto. Per tutti quegli aspet- 
ti dovrà essere coinvolto Tin- 
ti, l'agente di Simone. Piutto- 
sto, l'appuntamento servirà 
per confrontarsi, manifesta- 
re aspettative e desideri. Ed 
è chiaro che sarà importan- 
te trovare una sintonia. Dopo 
la finale di Champions di un 
anno fa e il trionfale scudet- 
to appena conquistato, Inza- 
ghi ha tutta la voglia di pun- 
tare forte sull'Europa. Istanbul 
è stato un exploit inatteso, al- 
meno all’inizio della competi- 
zione. Ora, invece, il pensiero 
nella testa del tecnico è di ri- 
provarci con la consapevolez- 
za della propria forza e l'ambi- 
zione di arrivare fino in fondo. 


di Alessandro F. Giudice 


Qualcosa non torna nel pignora- 
mento del 31% di azioni dell’In- 
ter riconducibile a LionRock. Due 
distinte comunicazioni creano 
un buco di tre anni, in cui non 
e chiaro chi ne abbia mantenu- 
to la proprietà. Un comunica- 
to dell'Inter di giovedi scorso, 
ne esponeva la meccanica: il 22 
maggio Oaktree ha escusso il pe- 
gno che deteneva sulle quote di 
Great Horizon (GH), società al 
vertice della catena di controllo 
lussemburghese dell'Inter. A sua 
volta, GH «ha acquisito il control- 
lo e la proprietà di LionRock Zu- 
giu Ltd, società che detiene indi- 
rettamente, tramite la sua con- 
trollata ISC SpA il 31,05% delle 
azioni dell'Inter». Quest'ultima è 
la società italiana con in pancia 
il 31% dell'Inter, creata — a suo 
tempo — da Erik Thohir e acqui- 
sita nel 2019 da LionRock, at- 
traverso un veicolo basato alle 
isole Cayman, LionRock Zugiu 
appunto. 

Acquisendo Great Horizon, 


STAGIONE DA COSTRUIRE. 
Ovvio che Oaktree non spe- 
gnerà i sogni dell’allenatore 
piacentino. Anzi, la vetrina in- 
ternazionale (quindi allargan- 
do il discorso anche al Mondia- 
le per club) è in assoluto l’op- 
portunità migliore per crea- 
re valore attorno e dentro il 
club. Si tratta, però, di capi- 
re come alzare la competitivi- 


tà della squadra, inseguendo 
in parallelo «la stabilità ope- 
rativa e finanziaria» del club. 
Ma questa è materia che, ine- 
vitabilmente, coinvolgerà Ma- 
rotta, Ausilio e Baccin. Il tema 
verrà affrontato in una succes- 
siva riunione con lo stesso Si- 
mone, ma non necessariamen- 
te oggi. Del resto, con la sta- 
gione che si è appena conclu- 
sa, è il momento di entrare nei 
dettagli della preparazione di 
quella che sta per cominciare. 
Sul tavolo, quindi, finiranno il 
mercato e la programmazione 
di un’estate appesantita da Eu- 
ropei e Coppa America. In linea 
con la sua voglia di Champions, 
Inzaghi insisterà nel chiedere 


che la quasi totalità dell'attua- 
le gruppo venga confermata e 
che, soprattutto, non venga- 
no "toccate" le pedine fonda- 
mentali. Anche lo scorso anno 
avanzo la stessa istanza: non gli 
andò tanto bene, ma sul campo 
è stato comunque un successo. 
Stavolta, l'intenzione é di cam- 
biare il minimo, e comunque 
con la finalità di avere le risor- 
se per i rinforzi ritenuti neces- 
sari. Taremi e Zielinski sono già 
nerazzurri, ma Simone vorreb- 
be una punta in più, con decisa 
preferenza per Gudmundsson. 
Un'ulteriore esigenza è quel- 
la del vice-Sommer, con Ben- 
to in prima fila anche per rac- 
coglierne l'eredità. Per chiude- 
re il quadro, l'eventuale sosti- 
tuto di Dumfries e, magari, un 
difensore centrale. Oggi, si ca- 
pirà di più. 
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114 giugno 
nuovo Cda 
e presidente 


di Giorgio Coluccia 


MILANO - La convocazione è 
fissata tra una settimana 
esatta. L'assemblea degli 
azionisti dell'Inter si terrà 
martedì per nominare il 
nuovo consiglio di 
amministrazione e il nuovo 
presidente, che potrebbe 
anche essere una figura di 
rappresentanza per tutto il 
mondo nerazzurro e 
succedere così a Steven 
Zhang. Nel nuovo CdA ci 
saranno anche Alejandro 
Cano e Katherine Ralph, che 
la settimana scorsa subito 
dopo l'annuncio 
dell'avvicendamento 
avevano incontrato Marotta 
e Antonello a Milano. 


MESSAGGIO TORO. Tra i 
fronti aperti della nuova 
società c'è ovviamente 
quello riguardante il rinnovo 
di contratto di Lautaro, dal 
quale il club si aspetta un 
segnale d'apertura. leri 
l'attaccante argentino ha 
celebrato la fine di una 
stagione storica con un video 
messaggio pubblicato sui 
social per i tifosi: «Sognavo 
da sempre di sollevare una 
coppa ed essere il capitano 
di una squadra molto 
importante come l'Inter. 
Giocare a San Siro è 
magico». Un nuovo incontro 
tra le parti non è certo che 
avvenga già in settimana 
(ma non è da escludere a 
priori), visto che non c’è 
urgenza assoluta rispetto a 
un contratto in scadenza nel 
2026 ed essendo ancora in 
corso l'insediamento 
definitivo della nuova 
proprietà. Di certo ci si 
aspetta che il centravanti di 
Bahia Blanca, attraverso 
l'agente Camano, venga 
incontro alle necessità del 
club. Per il nuovo accordo 
fino al 2029 si potrà arrivare 
in doppia cifra, attorno ai 10 
milioni, soltanto attraverso i 
bonus concordati tra le parti. 
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| OAKTREE HA RILEVATO ANCHE IL PACCHETTO DI MINORANZA DEL CLUB 


L'intrigo del 31% di LionRock 
quando è passato alla GH di Zhang? 


Oaktree ha rilevato tutto quan- 
to vi era dentro. 

Ma cé un problema: come (e 
soprattutto: quando) sono arri- 
vate a GH le quote della società 
Cayman? Inter non lo dice, limi- 
tandosi a precisare di essere sta- 
ta informata "in pari data" cioé il 
22 maggio scorso. Lo stesso gior- 
no, però, un portavoce di Lion- 
Rock ha dichiarato a Reuters che 
il fondo di Hong Kong aveva ces- 
sato di essere azionista dell’In- 
ter quando Oaktree aveva ero- 
gato il finanziamento a Zhang, 
cioè a maggio 2021: tre anni fa. 
Singolare che LionRock riportas- 
se ancora l'Inter nel portafoglio 
di partecipazioni sul suo sito in- 


ternet, fino a qualche giorno fa. 
Magari una dimenticanza (du- 
rata tre anni) anche se campeg- 
gia ancora, sul sito del fondo, la 
celebrazione dello scudetto con 
foto della squadra. 

In ogni caso, GH non sembra 
aver acquistato la quota tre anni 
fa, perché il suo bilancio 2021 
(depositato qualche settimana 


fa, con due anni di ritardo) non 
ne fa cenno. Non si sa neppure 
come potrebbe averla pagata, 
perché a fine 2021 aveva in cas- 
sa meno di 6 mila euro e meno di 
50mila a fine 2020 e nel pubbli- 
co registro si trovano evidenze di 
aumenti di capitale negli ultimi 
anni. Se é vero quanto sostenuto 
dal portavoce di LionRock (che 
non ha voluto rivelare a Reuters 
l'identità del cessionario) per tre 
anni la quota dell'Inter ha fatto 
capo a un proprietario misterio- 
so: non era LionRock e non si sa 
se fosse lo stesso Zhang. Del pas- 
saggio di proprietà della parteci- 
pazione non si trova alcuna co- 
municazione. 


Un problema non da poco, 
perché le norme federali obbli- 
gano i club a comunicare trasfe- 
rimenti di quote societarie supe- 
riori al 10%, pena l'ammenda 
o la penalizzazione di punti in 
classifica e lo stesso obbligo im- 
pongono le norme UEFA. La co- 
municazione non riguarda solo 
l'identità del proprietario diret- 
to (in questo caso ISC SpA) ma 
il beneficiario effettivo apicale, 
cioè il soggetto al vertice della 
catena di controllo. Se non era 
LionRock, chi ne é stato per tre 
anniil proprietario? Forse Zhang 
ma quanto l'avrebbe pagata? E 
con quali risorse? 
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Il blasone rossonero è stato decisivo nello strappare il si 


biennale più opzione 


di Antonio Vitiello 
MILANO 


l ritorno di Paulo Fonse- 

ca in Italia è solo questio- 

ne di tempo. Dopo il bien- 

nio a Roma, il tecnico por- 
toghese è pronto a vivere la 
sua seconda avventura in se- 
rie A, stavolta a Milano sponda 
rossonera. Il Diavolo ha appe- 
na concluso il ciclo quinquen- 
nale di Stefano Pioli e si af- 
fiderà a un tecnico che pos- 
sa portare avanti il progetto 
tattico costruito negli ultimi 
mesi. In questi giorni l'entou- 
rage di Fonseca é in contat- 
to con il club per completare 
l'aspetto burocratico e poi la 
prossima settimana potreb- 
be arrivare l'annuncio. Fon- 
seca firmerà un biennale con 
opzione sul terzo anno e per- 
cepirà un ingaggio da 2,5 mi- 
lioni di euro più bonus fino ad 
arrivare a tre milioni. Si stan- 
no studiano gli ultimi dettagli 
contrattuali e poi si procederà 
alla firma. 


LA SCELTA. La dirigenza ha 
valutato diversi profili prima 


Y NA AJ / 


Il portoghese percepirà 2,5 milioni 
a stagione: il primo obiettivo sarà 
conquistare una piazza scettica 


di arrivare alla conclusione, 
ha studiato varie soluzioni, ma 
alla fine in maniera collegiale 
la scelta è ricaduta sull’ex gial- 
lorosso. Fonseca si è liberato 
dal contratto con il Lilla al ter- 
mine del campionato in Fran- 
cia, dove all’ultima giornata 
ha perso il treno per la quali- 
ficazione diretta alla prossima 
Champions League a causa del 
pareggio con il Nizza, succes- 
sivamente ha declinato il rin- 
novo offerto dal presidente del 
Lilla per valutare altre propo- 
ste. offerta di un club dal bla- 
sone internazionale come il 
Milan e la prospettiva di gio- 
care ancora la Champions lo 
hanno convinto. Anche perché 
il Marsiglia, l'altra squadra a 
fargli la corte, addirittura ar- 
rivava a offrirgli un ingaggio 
più alto. Fonseca è stato scel- 
to anche per la capacità di va- 
lorizzare e lanciare giovani, di 


essere sempre in sintonia con 
le società per cui ha lavora- 
to. E anche per il suo curricu- 
lum internazionale. Ha vinto 
in Ucraina tre campionati, ha 
allenato in Portogallo, in Ita- 
lia e Francia, e vuole propor- 
re un gioco offensivo proprio 
come vorrebbe il club rossone- 
ro. D'altronde in campo euro- 
peo, proprio alla guida della 
Roma, raggiunse una semifi- 
nale di Europa League. 


SCETTICISMO. Non si placa, 
invece, la protesta della tifo- 
seria milanista che sperava 


di vedere in panchina un al- 
lenatore con un pedigree su- 
periore. Ecco perché uno dei 
primi compiti di Fonseca sarà 
quello di convincere il pub- 
blico milanista con i fatti. Ma 
alla base dovrà essere suppor- 
tato dal club e da una buona 
campagna acquisti. Infatti é 
proprio qui che il Milan vuo- 
le puntare, sui giocatori. La 
strategia é rinforzare in ma- 
niera robusta la squadra at- 
traverso tre-quattro innesti di 
spessore, rendere il parco gio- 
catori ancora più competitivo 
con operazioni mirate. Si parte 
dai sostituti di Giroud e Kjaer, 
un attaccante e un difensore 
forte, per poi passare al cen- 
trocampista con caratteristi- 
che difensive e un terzino de- 
stro. Proprio ieri, infatti, la di- 
rigenza ha incontrato in sede 
gli agenti di Emerson Royal, 
esterno del Tottenham. Primi 
contatti esplorativi ma é una 
conferma che Moncada vuo- 
le rinforzare anche un repar- 
to dove attualmente ci sono 
Calabria, Florenzi e all'occor- 
renza Kalulu. 
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La squadra 
in Australia 
senza Leao 


MILANO - Prima di 
concludere 
ufficialmente 
l'annata, il Milan è 
atteso da un ultimo 
impegno. Venerdì 
disputerà contro la 
Roma un'amichevole in 
Australia, dove le due 
squadre giocheranno con 
una patch speciale per 
onorare Agostino Di 
Bartolomei (ex di 
entrambe le formazioni) in 
occasione del trentesimo 
anniversario della sua 
scomparsa. 


IL GRUPPO. | rossoneri 
sono partiti ieri e tra i 
convocati non c'è Rafael 
Leao, assente per motivi 
personali, e nemmeno 
Bennacer e Maignan. A 
sorpresa invece figura 
Giroud, che aveva 
annunciato l'addio a San 
Siro qualche giorno fa. Il 
francese dopo l'amichevole 
andrà a giocare gli europei 
con la Francia. Presenti 
anche il capitano Calabria, 
il terzino Theo Hernandez, 
e gli ultimi arrivati Loftus- 
Cheek, Reijnders, Okafor e 
Jovic. Non ha preso parte 
alla spedizione australiana 
invece Pulisic. 
a.vit. 
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* INTER CAMPIONE DITALIA* 


LA CONQUISTA DELLA DOPPIA STELLA NERAZZURRA 
RACCONTATA DALLA VOCE AUTOREVOLE 
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I trionfo con il Milan 


DEL MENSILE SPORTIVO PIU ANTICO DEL MONDO 


corriere espresso 
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RIVIVI CONIGUERIN SPORTIVO LA STAGIONE EPICA 
CHE HA PORTATO L'INTER AL SUO VENTESIMO SCUDETTO: 


OGNI VITTORIA, OGNI MOMENTO DI ECCELLENZA 
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di Roberto Maida 
ROMA 


aromano previdente, si 

è presentato alla com- 

segna dei Premi Ussi 

Roma in scooter: un 
ottimo antistress contro il traf- 
fico della capitale all'indomani 
di una partita che gli aveva pro- 
vocato fastidio, se non imbaraz- 
zo. Ma il campionato ormai è 
storia, è ricordo. E così Daniele 
De Rossi deve pensare già alla 
maniera più rapida ed efficien- 
te di sistemare una squadra che 
da sei anni gira al largo dalla 
Champions League. Oggi, sen- 
za saltare di gioia, dovrà vola- 
re in Australia per l'amichevole 


E Sr Rp ure PS rte 
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|LE STRATEGIE 


«Strada giusta, conquistare trofei è il mio obiettivo 
Mi terrei stretto Dybala, però spetta a lui decidere» 


con il Milan ma dalla prossima 
settimana, con qualche giorno 
di vacanza in mezzo, lavorerà 
sul mercato con il nuovo diret- 
tore sportivo Ghisolfi. De Ros- 
si, deluso dal cedimento strut- 
turale delle ultime nove partite 
tra Serie A ed Europa League, é 
il primo a sapere che la Roma 
non è stata all'altezza delle ri- 
chieste della propria tifoseria. 
«Non una stagione disastrosa 
- spiega - ma volevamo e po- 
tevamo fare meglio: l'obiettivo 
era tornare in Champions e in 


finale di Europa League e non 
ci siamo riusciti. Peró nel com- 
plesso abbiamo fatto le cose cor- 
rettamente e bisogna continua- 
re adesso nella maniera corret- 
ta per salire di livello». 


LE STRATEGIE. Senza i soldi del 
maxitorneo delle grandi, biso- 
gnerà lavorare su investimen- 
ti scaltri: «Ho le stesse idee del- 
la società, questo mi piace. LA- 
talanta può essere un modello 
da studiare. Ne parlavo a Lina 
(Souloukou, la Ceo, ndr) qual- 


| OGGI LA PARTENZA 


La Joya superstar dell'amichevole australiana 


Mv Me 


Tammy Abraham, 26 anni, alla Roma dal 2021 GETTY IMAGES 


ROMA - Se cé qualcuno della 
Romao del Milan che vi raccon- 
terà che #sonofelicediessere- 
qui non credetegli: questa ami- 
chevole di fine stagione dall’al- 
tra parte del mondo, passando 
dalla tarda primavera borea- 
le al caldo autunno australe, è 
una penitenza che le due squa- 
dre non meritano, al di là de- 
gli errori commessi durante la 
stagione. Ad ogni modo pecu- 
nia non olet, soprattutto quan- 
do arriva da una ricca comuni- 
tà, e così la Roma di De Ros- 
si parte oggi per Perth, in vista 
dell'esibizione programmata 
per venerdì all'Optus Stadium 
alle ore 13 italiane (le 19 loca- 
li). Per velocizzare la pratica, 
molto remunerativa ma anche 
tanto faticosa, il viaggio durerà 
solo lo stretto necessario: l'atter- 


che ora fa. Anche il ds vede il 
calcio come lo vedo io. Non 
sempre tutte le idee di merca- 
to si possono realizzare ma ab- 
biamo anche dei piani b, c e d. 
Sono fiducioso per il futuro». 
Analizzando i cinque mesi di ge- 
stione, De Rossi aggiunge: «Ci 
resta un sapore agrodolce per 
come abbiamo concluso il cam- 
pionato. Peró c'é anche l'altra 
parte del percorso da conside- 
rare: alla gente rimangono ne- 
gli occhi le ultime partite, alle 
quali purtroppo siamo arrivati 


raggio in Australia, dopo 16 ore 
a bordo di un charter che non 
effettuerà scali tecnici, è previ- 
sto mercoledì sera. Il rientro è 
fissato subito dopo la partita, 
per consentire alla comitiva di 
sciogliersi già sabato mattina a 
Fiumicino. 


I CONVOCATI. De Rossi ha na- 
turalmente esentato dalla tra- 
sferta tutti i giocatori impegnati 
con le nazionali: restano quindi 
a casa Lukaku e Paredes, già ri- 


opo il finale 
di stagione deludente 
l'allenatore sta lavorando ewe 
per costruire la squadra ^N 
del futuro prossimo 
«Per il mercato 
cè il piano A 
ma anche 
B, CeD» 


con le pile scariche. Dobbiamo 
costruire un rosa che sia com- 
petitiva fino in fondo in tutte le 
competizioni». Con quale bu- 
dget? «Sono questioni che di- 
scuteremo internamente con 
la proprietà. Ma non siamo en- 
trati nel dettaglio». 


IL DUBBIO. Nella nuova Roma 
servirà prima di tutto un cen- 
travanti che sostituisca Luka- 
ku. Ma neppure Dybala è sicu- 
ro di rimanere. De Rossi anche 
sulla politica interna si espone 
con buon senso: «Ho un ottimo 
rapporto con Paulo. Mi avevano 
detto che si faceva sempre male 
e invece in allenamento é uno 
di quelli che vanno più forte. Io 


entrati nelle rispettive nazioni, 

piü gli italiani Mancini, Cristan- 
te, Pellegrini ed El Shaarawy 
che dalla prossima settimana 
lavoreranno a Coverciano, piü 
Rui Patricio, Celik e Zalewski, 
che andranno all'Europeo. For- 
se non partirà nemmeno Spi- 
nazzola, che è infortunato. Al- 
tri sono in dubbio. Parteciperà 
però suo malgrado Paulo Dyba- 
la, che non è stato convocato 
per la Coppa America dall'Ar- 
gentina e quindi é disponibile. 
Sarà lui l'uomo immagine del- 
la comparsata australiana, nel- 
la quale De Rossi dovrà inserire 
molti giovani per raggiungere 
il numero legale. Ma non i Pri- 
mavera, che sono impegnati nel 
derby in semifinale scudetto. 
Toccherà agli Under 18 aggre- 
garsi alla comitiva. Ecco, magari 
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mi terrei stretto lui come tutti i 
miei giocatori... Ma non starò 
qui a dire cose che potrebbero 
diventare un boomerang. Nel- 
la comunicazione occorre sta- 
re attenti, perché nel calcio si 
fanno dei progetti che vengo- 
no scombussolati dalle decisio- 
ni del calciatore o del procura- 
tore». Parafrasando la perifrasi 
dell'allenatore, Dybala ha una 


aloro farà piacere allenarsi per 
qualche ora con i giocatori del- 
la prima squadra. E chissà che 
De Rossi non noti qualche gio- 
vanissimo talento da monito- 
rare per la prossima stagione. 


PROGRAMMAZIONE. Al ritor- 
no in Italia la Roma metterà a 
punto anche il programma esti- 
vo: al momento l’intenzione è 
di cominciare il ritiro a Trigoria, 
come succede ormai da molti 
anni, ma l'ipotesi di allenarsi in 
montagna è ancora valida: nes- 
suna decisione è stata presa. A 
seguire, a seconda delle offerte, 
la squadra si sposterà per gioca- 
re le amichevoli. I dettagli del 
piano saranno trattati nel giro 
di qualche settimana. 
rob.mai. 
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Da 
sinistra 
De Rossi, 
Ghisolfi, 
Pellegrini, 
Dybala 
GETTY, 


LAPRESSE 


clausola da 12 milioni che puó 
liberarlo dalla Roma entro il 30 
luglio. Il suo entourage sta va- 
gliando già da settimane il mer- 
cato internazionale per capire 
se esista la possibilità (ela con- 
venienza) a trovare collocazio- 
ne in un club che partecipi alla 
Champions. Contro questo sce- 
nario, i Friedkin e lo stesso De 
Rossi possono solo stare a guar- 
dare. Organizzandosi di con- 
seguenza però: la dipendenza 
dal talento cristallino di Dyba- 
la é stata una sensazione ma- 
gnificamente limitante. «Il mio 
obiettivo - puntualizza DDR - 
e vincere dei trofei, riportando 
la Roma dove merita di stare». 
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Il Fenerbahce 
in pressing 
su Mourinho 


ISTANBUL - Il Fenerbahce 
Insiste e conta di 
convincere José Mourinho 
a prendere possesso della 
panchina nella prossima 
stagione. L'idea, avanzata 
inizialmente dal candidato 
alla presidenza del club 
Aziz Yildirim, sta 
prendendo piede in 
Turchia e ha conquistato 
anche l'attuale massimo 
dirigentee del club, Ali 
Koc. L'inserimento del 
Besiktas, altra squadra di 
Istanbul, non sembra 
avere sortito altro effetto 
che quello di accendere 
una dura polemica tra le 
due società. 

Mourinho, in attesa di 
una prospettiva di lavoro 
interessante dopo la 
separazione dalla Roma, 
prenderebbe il posto di 
Ismail Kartal, attuale 
allenatore del Fenerbahce, 
etroverebbe tra i giocatori 
Edin Dzeko, già 
centravanti di Manchester 
City, Roma e Inter e 
attuale capitano della 
squadra turca. Mentre non 
potrà avere a disposizione 
Leonardo Bonucci, che ha 
annunciato l'addio al 
calcio giocato. Yildirim 
assicura di avere già 
incontrato Mourinho e di 
averlo persuaso con la 
promessa di acquistare 
nuovi giocatori funzionali 
alla sua visione del calcio. 

Proprio domenica 
scorsa il Fenerbahce si è 
visto sfuggire la vittoria in 
Süper Lig, il campionato 
turco, nonostante la 
vittoria per 6-0 
sull'Istanbulspor. Il titolo 
è andato al Galatasaray, 
vittorioso per 3-1 sul 
Konyaspor in trasferta. Il 
Fenerbahge comunque, 
oltre a una solida fama 
internazionale, ha un 
palmarès che comprende 
tra l’altro 19 titoli nazionali 
e 7 Coppe di Turchia. 
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Le scelte di De Rossi, che ha già parlato col ds Ghisolfi 


Si salvano in otto 
tutti gli altri inbilico 


las 


di Roberto Maida 
ROMA 


el gioco delle figuri- 
ne, ce l'ho/mi man- 
ca, Daniele De Rossi 
si sta rendendo conto 
che le certezze sono sovrappo- 
nibili alle carenze. In certi ruo- 
li la Roma è coperta, o magari 
persino competitiva, ma in al- 
tri deve intervenire con investi- 
menti decisi perché l'organico 
possa ripartire da una base in- 
coraggiante. Più che di rosa, bi- 
sogna parlare di una margheri- 
ta: è lei il fiore da sfogliare per 
comprendere le direzioni da 
prendere sul mercato. 


PUNTI FERMI. Con mezza sta- 
gione alle spalle, composta da 
tre mesi esaltanti e l'ultimo de- 
primente, sarà fondamentale 
la ricerca di un equilibrio. In 
ogni senso. Non è tutto da but- 
tare ma neppure si può imma- 
ginare di adagiarsi su sei sta- 
gioni consecutive di galleggia- 
mento tra il quinto e il settimo 
posto. A oggi, per un motivo 
o per un altro, i giocatori che 
De Rossi considera sicuri per il 
futuro sono otto: Svilar, Man- 
cini, N'Dicka, Cristante, Pare- 
des, Pellegrini, El Shaarawy e 
Baldanzi. La pattuglia puó au- 
mentare se Ghisolfi acquisterà 
Angelifio dal Lipsia entro due 
giorni. Facciamo nove allora, o 
anche dieci o undici: lì entria- 
mo nella testa di Dybala, che è 
libero di ripensarsi altrove an- 
che contrattualmente, o nelle 
valutazioni su Bove, che é un 
patrimonio della società ma 
nella seconda parte della sta- 
gione ha perduto valore aven- 
do giocato meno. 


CAMBIAMENTO. l'altro pezzo 
di squadra è sacrificabile, o ad- 
dirittura già passato: Lukaku 


LASCADENZA | IL LIPSIA NON INTENDE CONCEDERE PROROGHE 


Tic-tac, 48 ore per tenere Angeliíio 


ROMA - Un conto é desidera- 
re, un altro è rispettare le sca- 
denze. La priorità perla Roma, 
improvvisamente, è diventata 
l'acquisto di Angelifio, il terzi- 
no sinistro arrivato a gennaio 
in prestito gratuito dal Lipsia. 
De Rossi lo ha più volte elogia- 
to, pubblicamente. Ma adesso 
Ghisolfi, o chi per lui, deve sbri- 
garsi: tra 48 ore, il 30 maggio, 
scade il diritto di riscatto fissa- 
to a 5 milioni, divisi su tre an- 
nualità grazie al lungo lavoro 
di intermediazione dell'avvoca- 
to Bozzo. E ovvio che qualun- 
que affare possa essere nego- 
ziato e rinegoziato, a seconda 
delle convenienze e delle strate- 
gie, ma in questo caso la Roma 
non può tentennare perché i te- 
deschi hanno già fatto sapere 
due cose: 1) non ci sarà uno 


sconto per la cessione del gio- 
catore, che fino a gennaio ave- 
va giocato nel Galatasaray; 2) 
se la Roma non lo compra su- 
bito, il prezzo salirà perché An- 
gelifio in Bundesliga ha merca- 
to e pretendenti. 


OPERATIVITÀ. Il rimpasto di- 
rigenziale, con l'insediamento 
del nuovo direttore sportivo, 
ha provocato qualche fisiologi- 
co ritardo operativo, ma tra le 
tante operazioni in ballo questa 


Diritto di riscatto 
fissato a 5 milioni 
Lui vuole restare 

eal tecnico piace 


andrebbe chiusa in fretta per 
consegnare almeno un terzi- 
no mancino di ruolo a De Ros- 
si per l’inizio del ritiro. Ange- 
lifio, da parte sua, si è già ac- 
cordato nello scorso inverno 
con la Roma per un contratto 
di cinque anni e vuole rimane- 
re a Trigoria. Aveva scelto la Se- 
rie A per rilanciarsi e per buo- 
na parte ci è riuscito, pur mo- 
strando i pregi e i difetti che si 
conoscevano e che si sono visti 
tutti insieme nell’ultima parti- 
ta a Empoli: Angelifio sbaglia 
il posizionamento e l’interven- 
to sul gol dell’1-0 di Cancellie- 
ri e poi costruisce con classe e 
determinazione l’assist del pa- 
reggio di Aouar. 


GIROVAGO. Angelifio ha aggan- 
ciato la Roma con l’obiettivo di 


z 
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Mile Svilar (a sinistra), 24 anni, e Tommaso Baldanzi, 21 GETTY IMAGES 


Svilar, Mancini, N'Dicka, Cristante, 
Paredes, Pelle, Baldanzi, ElSha 
l'ossatura della Roma del rilancio 


tornerà al Chelsea e poi vedrà 
il da farsi, probabilmente dopo 
l'Europeo. La Roma vorrebbe 
sostituirlo con uno dei centra- 
vanti giovani più reclamizzati 
d'Europa, il canadese Jonathan 
David del Lilla, ma senza il de- 
naro della Champions non può 
esagerare con le offerte (oggi). 
Gli altri prestiti conclusi irri- 


Smalling e Karsdorp 
sono sul mercato 
Per Abraham 
valutazioni in corso 


fermarsi: pur essendo ancora 
abbastanza giovane - 27 anni 
- ha già giocato in nove club e 
tre continenti diversi: il deside- 
rio di stabilità è a questo punto 
comprensibile. Tra l’altro il suo 
girovagare lo ha tenuto a lungo 
a distanza dai radar della nazio- 
nale spagnola: dopo aver fre- 
quentato l'Under 17 e l'Under 
21, non è mai stato convocato 
dalla Roja dei grandi. Chissà se 
con la Roma, e con un allena- 
tore che lo stima, saprà salire 
così in alto nella performance 
media da attirare le attenzio- 
ni della patria. Ma deve prima 
essere comprato. Prima, non 
poi, perché il tempo stringe. E 
a Lipsia non aspettano volen- 
tieri lo scorrere dei mesi. 
rob.mai. 
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mediabilmente sono il giova- 
ne Huijsen, di rientro alla Juve 
dopo un semestre così così, e 
Renato Sanches, accompagna- 
to al Psg. Poche chance di ri- 
manere anche per Azmoun, 
che è di proprietà del Bayer Le- 
verkusen. Da studiare la dop- 
pia questione con il Leeds, che 
ha perso domenica la finale 
playoff contro il Southampton 
e quindi non è riuscito a risali- 
re in Premier League: può es- 
sere conveniente per gli ingle- 
si rinnovare i prestiti di Lloren- 
te e Kristensen che guadagna- 
no tanto. Per il primo nome De 
Rossi forse spenderebbe una 
buona parola. 


» LE 


Angelifio, 27 anni LAPRESSE 


SALUTI E BACI. Spinazzola ha 
terminato il contratto e dovreb- 
be andare via (piace Doig del 
Sassuolo), insieme a Rui Pa- 
tricio che verrà sostituito da 
un secondo meno costoso. Ma 
nella ristrutturazione genera- 
le, la Roma vorrebbe piazzare 
anche due giocatori della vec- 
chia guardia: Smalling e Kar- 
sdorp, entrambi in scadenza 
2025. E a proposito di esuberi, 
sul monte ingaggi si arrampi- 
cano di nuovo pure Shomuro- 
dov, Belotti, Solbakken e Kum- 
bulla. Difficile che rimangano. 
In bilico gli altri, a seconda del- 
le offerte, da Celik ad Aouar, da 
Zalewski ad Abraham. Che ha 
vissuto un traumatico ritorno 
all'attività e anche a Empoli è 
sembrato molto lontano dalla 
migliore versione di se stesso: 
gli servirà un'adeguata prepa- 
razione estiva per ristabilirsi. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


n 
Massara, oui: 
5 n 

sarà il diesse 


Frederic Massara 
ricomincia dalla Francia, il 
Paese di origine di sua 
madre: assumerà 
l’incarico di direttore 
sportivo del Rennes, che 
ha chiuso il campionato 
con un deludente decimo 
posto. Sostituirà Maurice, 
destinato al Nizza al posto 
del neo romanista 
Ghisolfi. Massara, 55 anni, 
è perfettamente bilingue. 
Dopo l'esperienza al Milan 
eil passato alla Roma, ha 
deciso di accettare 
un'occasione 
internazionale. 
rob.mai. 
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18|LAZIO |IL FUTURO 


in sospeso 


di Stefano Chioffi 


a domanda è necessaria, quasi obbli- 

gatoria, dopo un campionato da mi- 

nimo sindacale. Quali sono le prospet- 

tive di crescita della Lazio? Vent'anni 
di gestione, sei trofei, otto qualificazioni di 
fila alle coppe europee e una ritrovata stabi- 
lità economica: i bilanci sono sacri, ma ora è 
giusto che Lotito spieghi ai tifosi come inten- 
da valorizzare le potenzialità di questo club. 
E se esista nei suoi ragionamenti un percorso 
virtuoso in grado di regalare alla Lazio un de- 
finitivo salto di qualità, una stagione da scu- 
detto come quella vissuta dal Napoli di De 
Laurentiis, oppure una notte simile a quel- 
la trascorsa dall'Atalanta a Dublino contro il 
Bayer Leverkusen. 

Affidarsi solo alle magiche combinazioni di 
una campagna acquisti o a una progettuali- 
tà? Continuare a camminare ai confini della 
top class, sperando di indovinare ogni tanto 
una qualificazione in Champions e un secon- 
do posto, come è capitato nel 2023, o provare 
a fare uno scatto a livello di ambizioni? Dalla 
conferma di Tudor al mercato, dagli investi- 
menti allo stadio Flaminio, fino alla campa- 
gna abbonamenti: scoprire le carte in antici- 
po è un atto dovuto. C'é tanta voglia di La- 
zio, lo dimostrano i centoventimila tifosi che 
si sono presentati all'Olimpico nelle ultime 
due partite: il 12 maggio per festeggiare gli 
eroi del 1974 e domenica sera per abbraccia- 
re Eriksson con lo stesso amore del Duemila. 

Lotito è assorbito dalla politica e dalle sue 
aziende. Fabiani ha il delicato compito di cer- 
care quattro o cinque acquisti con un budget 
limitato. Manca una figura di raccordo. Il rap- 
porto con la gente va rifondato: servono dia- 
logo, iniziative, bisogna ricreare un clima di 
adesione. E sarebbe suggestiva l’idea di con- 
segnare questo ruolo a Massimo Maestrelli: 
un anello di congiunzione tra la società e i ti- 
fosi, nel segno di Tommaso e di una famiglia 
che rappresenta il patrimonio di tutti i laziali. 

La squadra deve essere ricostruita dopo un 
anno di contrasti interni. Riflettendo su un 
dato: senza Milinkovic, ceduto a luglio, e ora 
con la partenza di Felipe Anderson e quella 
probabile di Luis Alberto, alla Lazio manche- 
ranno in media 20 gol e 17-18 assist a stagio- 
ne. Con Tudor non andranno ripetuti gli erro- 
ri commessi nel triennio di Sarri, sempre che 
nella prossima riunione il croato trovi con il 
club una sintonia totale sulle scelte. Ascolta- 
re e confrontarsi è garanzia di trasparenza e 
condivisione. Si può fare mercato anche at- 
traverso uno scouting di alto profilo, come 
insegna il Bologna di Sartori e Di Vaio. Ma ; 


servono intuizioni, competenza, osservato- '. 


ri. I soldi non producono la certezza di un 
successo, ripete Lotito dal 2004. E ha 
ragione, perché a volte si spende .- 
e non si raccoglie. I cento milio- 
ni che il presidente sostiene di sl 
aver investito nella scorsa esta- ^ 
te hanno partorito solo un set- ~ 
timo posto, tante bocciature | 
e un centravanti, Castellanos, 
che ha segnato la metà di Dju- 
ric e meno di Noslin, preso dal 
Verona alla fine di gennaio. Si spie- 
gano anche così i tredici punti di 
differenza rispetto al 2023. Una 
preoccupazione in più per i tifo- 
si della Lazio: i bonus economici 
della Champions non hanno fa- 
vorito una svolta manageriale, si 
è persa una splendida opportuni- 
tà. Adesso Lotito deve tracciare la > 
nuova strada. Il rischio di un merca- 
to low cost non va tradotto per forza 
in una politica di ridimensionamento: 
l'importante è che il club sia arrivato a 
giugno con una visione chiara del pre- 
sente e del futuro. Tudor non faticherà 
a capirlo. Vuole conoscere le strategie, 
ha chiesto una centralità che a Sarri era 
stata negata. EN 
ORIPRODUZIONE RISERVATA Y 


f 


I colloqui sono conclusi 
ora riflessioni sul mercato 


Le Le risposte Tanti nodi da sciogliere 


Lazio-Tudo 
tavolo aperto 
sul futuro 


L'allenatore chiede 4-5 rinforzi 
e la cessione di Guendouzi 
Pesano i casi Rovella e Isaksen 


di Daniele Rindone 
ROMA 


[ eco di tutte le volte. Un 
anno fa Sarri dal secon- 
do posto diceva «servo- 
no giocatori forti». Un 

anno dopo Tudor dal settimo po- 
sto dice serve «la rosa giusta per 
fare la migliore Lazio possibile». 
Il già visto, il già detto, il già vis- 
suto. Non c’è nessuno che non 
sappia cosa rischia di succedere 
alla Lazio, quello che gli allenato- 
ri si aspettano da Lotito perché lo 
hanno già detto tutti e tutti lo ab- 
biamo sentito. I problemi, dopo 
ogni fine stagione, girano attorno 
al mercato e a come si farà, se in 
sintonia con gli allenatori o no. 
Una sovrapposizione del passa- 
to sul presente. Il déjà vu è este- 
nuante. Sarri non ci è sfuggito, 
Tudor chissà. Si resta sospesi nel- 
la surrealtà. 


GLISCENARI. Il preambolo serve 
per inquadrare gli scenari attua- 
li. Lotito, il diesse Fabiani e Tudor 
si sono visti a partire da venerdì, 
per tutto il weekend hanno par- 

lato e riparlato. Il tecnico ha 
lasciato Roma e non sono 
previsti nuovi incontri im- 


minenti. Il tavolo delle riflessioni 
è aperto e tale rimarrà. Tudor ha 
chiarito alla società ciò che serve 
per costruire una Lazio a sua im- 
magine: «Vedo in tutti reparti la 
possibilità di migliorare per fare 
il mio calcio», le parole di dome- 
nica. Ha indicato i ruoli da rinfor- 
zare (4-5) e probabilmente ha fat- 
to qualche nome che gradirebbe. 
In più, ecco il punto scottante, ha 
ribadito le valutazioni sui gioca- 
tori presenti in rosa. Già ad ini- 
zio maggio era emersa una lista 
di promossi e bocciati, un elenco 
di massima. E diventato forma- 
le. Non è un mistero che Guen- 
douzi, Rovella e Isaksen (su tutti) 
non rientrino nei suoi piani per 
motivi tecnici e non. Lo ha detto 
il campo, il tecnico considera Ve- 
cino e Kamada come coppia ide- 
ale al centro. E le risposte che ha 
dato domenica in conferenza cer- 
tificano che Guendouzi non è più 
nei suoi piani: «Tengo per me la 
risposta». Su Rovella non è così 
convinto: «Vorrei che migliorasse 
nel recuperare i palloni». Su Isa- 
ksen aveva detto «scelgo il me- 
glio per la squadra». In tre pesa- 
no per 50 milioni. 


LASOCIETÀ. Fabiani a breve in- 


contrerà Lotito e valuteranno la 
fattibilità del mercato chiesto 
da Tudor. Non possono brucia- 
re quei 50 milioni e vanno mes- 
se in conto le spese per i rinfor- 
zi. Si perdono Felipe e Luis Al- 
berto, non è da dimenticare. I 
confronti, stando alle richieste, 
non sono stati esaltanti, espon- 
gono a rischi economici la so- 
cietà e ad una rivoluzione com- 
plessa. Ma non hanno neppure 
generato strappi imperdonabili. 
Tudor stesso avrebbe già indivi- 
duato il preparatore atletico per 
ripartire. Che fare? Non è tempo 
di decisioni clamorose, è tempo 
di riflessioni, per adesso opera- 
tive e potrebbero andare avanti 
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per 15-20 giorni. Lotito e Fabia- 
ni si aggiorneranno con Tudor 
appena avranno un quadro più 
chiaro rispetto a cosa è possibile 
ed impossibile fare. A quel punto 
servirà una decisione. Il tecnico 
accetterà un compromesso tra 
acquisti e cessioni? Ha un con- 
tratto fino al 2025, Lotito non è 
un licenziatore in tronco. Di Tu- 
dor apprezza il carattere nono- 
stante le turbolenze aumentate 
nello spogliatoio. Tudor non si 
cura dei contratti: «Sono solo fo- 
gli». A Marsiglia li ha lasciati sul 
tavolo del presidente Longoria. 
Come ha fatto Sarri. Sarebbe il 
più clamoroso déjà vu. 
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Il presidente 
Claudio 
Lotito 

ha avuto 

già vari 
incontri 

con il diesse 
Mariano 
Fabiani 

e il tecnico 
Igor Tudor 
per gettare 
le basi 

del nuovo 
progetto per 
rinforzare 

la Lazio 

del futuro 
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IL CASO | DOPO L'OK AL DECRETO LEGGE CHE HA ISTITUITO LA NUOVA COMMISSIONE 


> CaosCovisoc, dimissioni in blocco 


di Giorgio Marota 


\ Tanto tuonò che piovve. Dopo 
settimane a discutere di indi- 
pendenza, terzietà, poltrone 

einomine, tutti i componenti 

della Covisoc, la commissione 

di vigilanza sui club professioni- 

stici del calcio, hanno rassegna- 

to le dimissioni. Il caos é scop- 
piato ieri, dopo giorni di rifles- 
sioni causate dall'approvazione 
del decreto legge che ha istituito 
lanuova struttura voluta dal go- 
verno per arginare i debiti del si- 
stema e i cui componenti saran- 
no scelti in gran parte dalla po- 
litica (ministero dello Sport con 

il Mef, più passaggio nelle com- 

missioni parlamentari). 


DIMISSIONI. Sono dimissioni 
«irrevocabili», come ha fatto sa- 


pere la Federcalcio, effettive dal 
30 giugno una volta terminate le 
procedure di iscrizione ai cam- 
pionati di A, B e C. A fare un 
passo indietro sono stati la pre- 
sidente Panzironi (presidente Tar 
Abruzzo), Fanizza (magistrato 
Tar Lazio), Galluzzo (avvocato 
dello Stato) e Mezzacapo (pre- 
sidente Tar Campania — sezione 
Salerno), nominati all'unanimità 
a novembre e con tre anni di in- 
carico davanti. Il motivo? «Con 
l'approvazione del decreto in cui 


Petrucci: «Il basket 
rispettalalegge 
Imembri Comtec 
restano incarica» 


si istituisce la Commissione in- 
dipendente e con la contestua- 
le soppressione della Covisoc, 
sono venute meno le condizio- 
ni per operare», hanno spiegato 
in una lettera. Insieme alla Co- 
visoc sparirà la Comtec, che si 
occupa del basket professioni- 
stico. «Noi rispettiamo la legge, 
che per altro dovrà essere con- 
vertita. I membri della Comtec 
resteranno al loro posto» ha fatto 
sapere il presidente Fip, Petrucci, 
che aveva già preso le distanze 
da Figc e Coni quando la Giun- 
ta ha avanzato una proposta (re- 
spinta) ad Abodi e Giorgetti. I di- 
missionari, nei giorni scorsi, de- 
vono aver accolto con un certo 
fastidio l'accusa di mancanza di 
indipendenza; cosi hanno tol- 
to il disturbo, facendo deflagra- 
re la polemica. «Li ringrazio per 


l'imparzialità che hanno mostra- 
to sin dal primo giorno — ha det- 
to il presidente Figc, Gravina, 
che più volte ha difeso la com- 
missione - comprendo le ragio- 
ni di questa scelta e mi ramma- 
rico del fatto che lo sport perda 
figure di così alto profilo». Ora si 
pone un problema: difficilmente 
la nuova struttura sarà operati- 
va dall’1 luglio e alcuni controlli 
non possono slittare, come quel- 
lo sull'indice di liquidità. «Nella 
conversione in legge c’è spazio 
per modifiche, a patto che non 
tradiscano lo spirito della norma» 
aveva detto il ministro Abodi a 
Rai Gr Parlamento. I successori 
dovrebbero accettare un incari- 
co di pochi mesi. Ci saranno per- 
sone adatte a garantire la conti- 
nuità dopo il 30 giugno? 
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otito aveva spiazzato 

Sarri dopo l'addio di 

Tare: «Gli ho chiesto di 

indicarmi delle posizio- 
ni da coprire e non dei nomi. I 
giocatori li scelgo io», era il 16 
luglio scorso. Fu l’inizio della 
fine. Il diesse Fabiani sarebbe 
entrato ufficialmente in gioco 
un mese dopo. Ora tocca a Tu- 
dor misurarsi con il presidente. 
La Lazio, storicamente, ascolta 
le linee e sceglie i profili. Non 
accadrà il contrario ed è qui che 
si misurerà la comprensione di 
Igor. Un nome è già stato scel- 
to, individuato dalla società, è 
Loum Tchaouna della Salerni- 
tana. Gli accordi con il gioca- 
tore erano chiusi, ci sono an- 
che quelli con i granata. Il co- 
sto balla tra gli 8 e i 10 milioni. 
Una clausola da 8 milioni per- 
metteva al giocatore di parti- 
re, 10 era la richiesta della Sa- 
lernitana per incassare qualche 
soldo in più, il 40% deve rico- 
noscerlo al Rennes. I club han- 
no un patto. Tchaouna sarà il 
primo colpo, l'arrivo di giugno 
permetterà di formalizzarlo. E" 
l'attaccante scelto per sostitui- 
re Felipe. Si parte da un inve- 
stimento, da una scommessa 
che può sembrare un azzardo. 
La Lazio perderà anche Luis Al- 
berto, vicinissimo all'Al-Duhail. 
Andrà rimpiazzato debitamen- 
te. Tudor vuole giocatori fisici 
e di gamba, qualche nome l'ha 
fatto, chissà che non abbia chie- 
sto Barak della Fiorentina, uno 
dei pupilli di Verona. 


DIA E NOSLIN. Non c'é solo 
Tchaouna a Salerno, si cerca 
anche un centravanti da ag- 
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IL FUTURO, 


La Lazio lavora per l'attacco, primo rinforzo deciso 


Per il francese c'è l'accordo 
con la Salernitana. Il senegalese 
ha dubbi, l'olandese lascia Verona 


giungere alla batteria. La Lazio 
è ancora in pressing su Dia, suo 
compagno in granata. Ma il se- 
negalese aspetta la Premier, non 
è convinto di accettare per vari 
motivi. La presenza di Castella- 
nos e Immobile lo turba, teme di 
non avere spazio. In Premier po- 
trebbero garantirgli un ingaggio 
maggiore. Dia è entrato in bat- 
taglia legale con la Salernitana, 
la conclusione del caso determi- 
nerà anche il suo prezzo. I grana- 
ta sperano di ricavare 12 milio- 
ni, è la richiesta fatta alla Lazio. 
Fabiani non ha mollato la presa, 
proverà un nuovo assalto. Ma ha 
pronte soluzioni alternative. Oc- 
chio a Tijjani Noslin del Verona, 
24 anni, jolly olandese. Da gen- 
naio, in 17 presenze di A, ha se- 
gnato 5 gol e ha servito 4 assist. 
Gioca centravanti, sa adattarsi 
da ala. Alla Lazio adesso servo- 
no trequartisti. Noslin potrebbe 
essere aggiunto a Taty e Ciro. E 
valutato 15 milioni, si potrebbe 
prendere a meno. Lotito e Set- 
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ALFA RONE il cambio del nome 


ti si sono incrociati in Senato la 
settimana scorsa, a giugno pro- 
vano sempre a intavolare ope- 
razioni di mercato. 


GLI ALTRI. Tudor vuole rinforzi 
in tutti i reparti, è stato chiaro. 
Con la difesa a 3 servono 6 di- 
fensori, ne mancherebbero due. 
A Verona c’è Coppola, era uno 
dei giocatori su cui puntava. A 
Salerno c’è Pirola, under 21. E° 
stato offerto, non ci sono con- 
ferme e non è che possano arri- 
vare tutti da lì. Serve un esterno 
sinistro a tutta fascia. Sul mer- 
cato c'è Gosens dell'Union Berli- 
no, fresco di salvezza. Ma il tede- 
sco vuole lasciare la Bundesliga. 
Compirà 30 anni a luglio, non è 
più giovanissimo e l’idea è rin- 
tracciare under 30 e under 25. 
Può essere un’occasione da va- 
lutare. Gosens spera nella chia- 
mata, il problema non è solo la 
carta d'identità, anche l'ingag- 
gio da 3 milioni. 
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IL NUOVO NUMERO 


LE VETTURE 


PIÙ INTERESSANTI DA ACQUISTARE 


LA NUOVA SPORTIVA 
DI MARANELLO DA 830 CV 


ECCO COME È FATTA E PERCHÉ PIACE 


ABBIAMO GUIDATO 


IL NUOVO SUV DELLA CASA TEDESCA 
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20 | SERIE A |GLI SCENARI 


LA LETTERA 


Il mio Empoli 


resiste 
con le idee 


aro direttore, scrivo una lettera 
e non un articolo perché è la for- 
ma che meglio si addice a rac- 
contare l'emozione di una sal- 
vezza della squadra a me cara da sem- 
pre. Un articolo impone l'obiettività e, 
ammesso che sia davvero raggiungibi- 
le, in questo caso non posso garantirla. 

Empoli si è salvato al terzo mi- 
nuto di recupero dell’ultima partita di 
campionato e ha stabilito il record del- 
la sua storia: in oltre un secolo di vita 
non ha mai fatto quattro campionati di 
fila di Serie A. 

Siamo davanti a qualcosa di sensa- 
zionale, forse di unico. È stata davvero 
una stagione fantastica per tutto il cal- 
cio italiano, cinque squadre in Cham- 
pions, il Bologna che ci torna dopo ses- 
sant'anni, l'Inter che conquista la secon- 
da stella, l'Atalanta che in finale di Eu- 
ropa League schianta una squadra che 
non perdeva da 51 partite, la Fiorenti- 
na che arriva per il secondo anno con- 
secutivo in finale di Conference, con 
la possibilità, vincendola, di allarga- 
re a nove il numero delle italiane nel- 
le coppe europee, e per chiudere l’ad- 
dio al calcio di Claudio Ranieri dopo 
la sua ultima doppia impresa a Caglia- 
ri, a trentatré anni di distanza dal pri- 
mo trionfo in Sardegna. Il calcio ci ha 
davvero rallegrato e 
saziato, e dentro a tutto questo devo 
mettere anche l'impresa dell'Empoli. 

Un piccolo club, una piccola città, 
una piccola tifoseria, questo dicono i 
numeri, ma la realtà è diversa, direi op- 
posta. La grandezza delle idee e dell’or- 
ganizzazione è dimostrata dai fatti. Ti 
confesso che a gennaio, quando Fabrizio 
Corsi, da trent'anni la mente e il brac- 
cio dell'Empoli, ha ceduto Baldanzi alla 
Roma ho pensato che le speranze di sal- 
vezza si sarebbero ridotte al lumicino. 
Al suo posto, in un attacco che già se- 
gnava poco, pochissimo, sono arrivati 


Cerri, una riserva del Como, e Niang, 


un trentenne rintracciato in Turchia 


che in passato aveva lasciato qualche 7. 
debole traccia in Serie A. Con que- is 


sti due acquisti e col peggior attacco 
del campionato l'Empoli si è salvato. 


Su questo trionfo c’è la firma di @ © 


Davide Nicola. Quando tutto sem- 
brava. perso, quando a Udine, 
non più tardi di una settimana 
fa, gli hanno tolto. un gol buo- 
no, l'allenatore delle imprese 
disperate ha tenuto duro, la 
squadra lo ha seguito ed ecco- 
ci qua, col sorriso sulle lab- 
bra. Nelle imprese di squa- 
dre come l'Empoli, nella loro 
dignità, nella loro capacità, 
c'è la risposta al calcio buli- 
mico di questi tempi. Ser- 
vono i soldi, ma contano 
ancora le idee. Ed è più 
di una speranza. Re- p 
sistere, resistere, 
resistere. ; 
Alberto Polverosi 


(zazza) Caro Alberto, sei da quasi 50 anni 
una risorsa irrinunciabile per il Corriere 
dello Sport-Stadio, ti ringrazio anche per- 
ché questa lettera mi fa pensare che ci sia 
ancora vita sul pianeta calcio e sul suo sa- 
tellite Giornalismo sportivo. Per rendere 
perfettamente il senso della tua passione 
sarebbe tuttavia bastato il messaggio che 
mi hai inviato subito dopo il gol di Niang: 
«Non ci credo, mi sembra di impazzire!». 
Se l'Empoli ti fa impazzire, è la follia giusta. 
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L'Empoli giocherà in Serie A 
per il quarto anno consecutivo 


Nicolail geni 
specialista 4 
insalvezza ‘ 


In carriera ha risollevato da profonde crisi 
Crotone, Salernitana, Genoa e Torino 


Adestra: 
M'Baye Niang 
festeggia 

la salvezza 
raggiunta 
dall'Empoli 
grazie a un suo 
gol alla Roma 
Unrisultato 
storico 

per la squadra 
toscana 

che giocherà 
per la quarta 
stagione 
consecutiva 
nella Serie A 
In basso: 
Davide Nicola 
51 anni 

il tecnico 

è subentrato 
il 15 gennaio 
dopo gli esoneri 
di Paolo Zanetti 
e Aurelio 
Andreazzoli 
riuscendo 

a portare 
l'Empoli 

alla salvezza 
LAPRESSE, GETTY 


di Riccardo Tofanelli 
EMPOLI 


bbiamo rag- 
giunto una 
<< bellissima sal- 
vezza che a 


gennaio sembrava lontana. 
Speravamo di arrivare a gio- 
carcela nel finale e così è stato 
grazie allo straordinario lavo- 
ro di mister Davide Nicola, del 
suo staff e del direttore sportivo 
Pietro Accardi». Chiare le paro- 
le del presidente Fabrizio Corsi 
che incoronano il tecnico azzur- 
ro come protagonista assoluto 
del raggiungimento di un risul- 
tato storico. L'Empoli giocherà 
per il quarto anno consecutivo 
in Serie A e questo non era mai 
accaduto in passato. Tutti bravi, 
dalla società ai tifosi, ma il mi- 
gliore è stato proprio il mister 
piemontese, arrivato in Tosca- 
na con la squadra confinata al 
penultimo posto, con il cambio 
dell'allenatore - via Paolo Za- 
netti per Aurelio Andreazzoli - 
che non aveva portato i frutti 
sperati. E allora, a pochi giorni 
dalla sfida del 21 gennaio con- 
tro il Monza, nuovo ribaltone 
e panchina affidata allo specia- 
lista delle salvezze: clamorose 
con Crotone e Salernitana, im- 
portanti con Genoa e Torino. 


AUTOSTIMA. Scelta subito az- 
zeccata visto il brillante 3-0 ri- 


di Giuseppe 
Amisani 
CAGLIARI 


«Grazie Cagliari, grazie 
Sardegna. Ovunque an- 
i drò ti porterò con me». 
\ La frase affidata ai so- 
© cial da parte di Gian- 
è luca Gaetano lascia 
pochi spiragli su una 
possibile nuova trattativa fu- 
tura per il fantasista parte- 
nopeo. 


CACCIA AI RINFORZI. Per 
prima cosa, sarà fondamen- 


.J tale aspettare che la società 


sciolga le riserve sul nome del 
successore di Claudio Ranieri. 
Situazione che, al momento, 
rallenta tutte le trattative. An- 
che se un giocatore, tra quel- 


filato ai brianzoli. Rispetto ai 
suoi predecessori Nicola dise- 
gna una squadra molto corta 
tra i reparti, lanciando liberi 
centrocampisti e trequartisti 
di buttarsi nell'area avversaria 
con decisione e infatti deciderà 
la sfida la mezzala Zurkowski 
con una tripletta. Bloccata in- 
vece la difesa con un terzetto 
solido piazzato davanti a Ca- 
pile. Ci sono Ismajili, Luperto 
e Walukiewicz, quelli con con 
Bereszynski diventeranno in- 
sostituibili nel corso del cam- 
pionato. La squadra gioca con 
maggiore aggressività ma an- 
che con gambe leggere e si cer- 
cala giocata senza paura di sba- 
gliare. Tutto questo rinfrancato 
dai risultati. Dopo il boom all'e- 
sordio due pareggi di sostanza 
come l'1-1 con la Juve e lo 0-0 
col Genoa. 


MENTALITÀ. La squadra cre- 
sce e si carica tanto da sban- 
care Salerno ad inizio febbra- 
io e poi di pareggiare il derby 
casalingo contro la Fiorentina. 
Il meglio, però, arriva il 24 feb- 
braio in casa del Sassuolo, nel- 
lo scontro diretto contro i nero- 
verdi, deciso al 92' da Bastoni. 
Finisce 3-2 con rete di uno dei 
giocatori maggiormente valo- 
rizzati da Nicola. La salvezza 
torna saldamente alla portata 
ma dietro l'angolo c'è la prima 
flessione. Dopo sei risultati uti- 


li in bilico, come Gaetano Ori- 
stanio possa tornare utile in 
qualsiasi regime tattico. Le in- 
tenzioni della società, infatti, 
sono quelle di puntare sui gio- 
vani a partire da Luvumbo che 
sarà l’outsider della prossima 
rosa. l'età media sarà sempre 
più bassa e quindi riuscire a 
strappare qualche altro gio- 
vane interessante, sarebbe la 
mossa ideale. I rientri dai pre- 
stiti potrebbero portare risorse 
fresche che faranno comodo al 


In attesa di trovare 
un nuovo allenatore 
il rientro dei prestiti 
diventa una risorsa 


10 


tal 


> 


li consecutivi arrivano quattro 
sconfitte di fila. La crisi è uffi- 
ciale ma Nicola non si scompo- 
ne e carica i suoi. «Lavoriamo 
tutta la settimana in funzione 
della gara e questo deve esse- 
re il giorno più bello». È questo 


Lasuaidea: squadra 


corta, aggressiva 
econlavoglia 


tecnico della prossima stagio- 
ne. Soprattutto quello di Kour- 
falidis che dopo aver fatto in- 
travedere delle buone qualità 
due anni fa, ha fatto esperien- 
za con la Feralpisalò tra i ca- 
detti ed è pronto a giocarsi le 
sue carte nel prossimo ritiro. 
Così come Veroli che, reduce 
dall’esperienza di Catanzaro, 
cercherà di convincere il club 
a trattenerlo. Più complicate 
le posizioni di Pereiro e Pre- 
lec che si apprestano a torna- 
re alla base ma che non hanno 
certezze di restare in Sardegna. 


TOTO ALLENATORE. Intanto il 
diesse Nereo Bonato sta conti- 
nuando a sondare il mercato 
dei tecnici per capire quale pos- 
sa essere il profilo più adatto 
alla compagine isolana. Dopo il 
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il suo messaggio ripetuto a più 
riprese. La squadra lo capisce, 
il pubblico lo percepisce. E al- 
lora il meglio arriva quando ci 
sono le partite. Vittorie con To- 
rino e Napoli, ma anche scon- 
fitte con Lecce, Atalanta e La- 
zio prima del pareggio tra mil- 
le polemiche di Udine. Finisce 
1-1, la Serie B è dietro l'angolo 
ma per Nicola è finita soltanto 
quando è finita. E alla fine vin- 
ce lui. L'Empoli batte la Roma 
e giocherà ancora in A. Meglio 
di così è impossibile. 

ATC 


CAGLIARI | IL NUOVO PROGETTO DÀ FIDUCIA AI GIOVANI A PARTIRE DA LUVUMBO 


Kourfalidis, ritorno da rinforzo 


nome di Marco Baroni che con- 
tinua a circolare con una certa 
insistenza a queste latitudini, 
si è fatto anche quello di Ales- 
sio Dionisi. Il primo deve an- 
cora parlare con il Verona per 
capire quali siano le intenzioni 
per il futuro ma il suo profilo 
resta di alto gradimento per il 
Cagliari che è alla finestra. Eso- 
nerato in corso di stagione dal 
Sassuolo, Dionisi potrebbe es- 
sere una valida alternativa an- 
che se non sarà l’unica opzio- 
ne al vaglio del club. Luca Gotti 
resta una di queste, anche per- 
ché altri profili, come quello di 
Ivan Juric, sono parecchio lon- 
tani dalle esigenze di una so- 
cietà che deve fare una scelta 
oculata per non spegnere l'en- 
tusiasmo dei tifosi. 
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GLI SCENARI 


Fabio 
Cannavaro 
ha guidato 

l'Udinese 

"A per sei 
partite 

LAPRESSE 


Salvezza centrata dopo poco più di un mese di lavoro 


il brand Cannavaro 


di Guido Gomirato 
UDINE 


peró é ancora da decidere. Lo 
ha dichiarato a Tv12 Gianpao- 
lo Pozzo che ha anche ammes- 
so di aver avuto paura di re- 
trocedere oltre ad essersi 
vergognato ad 


Il tecnico ha preso la squadra 
al terz'ultimo posto a quota 28 
e ha compiuto una vera impresa 


| aver salvato l'Udine- 
se seppure in extre- 
mis, grazie al succes- 


so di Frosinone, é sta- un certo 
ta una vera impresa da parte di due affermazioni in trasfer- zio. Da quando ho iniziato nel punto per A 
di Fabio Cannavaro considera- ta riportando il sereno in tutto calcio hosemprelavoratoilti- come sta- ^w C X 
to che quando è stato chiama- l’ambiente bianconero. plo per raggiungere gli obiettivi vano andan- 


to al capezzale dei bianconeri, 
il 22 aprile scorso, due giorni 
dopo il doloroso ko di Verona, 
la situazione in casa friulana era 
diventata assai critica come non 
si verificava dal 1993-94 quan- 
do l'Udinese per l'ultima volta 
in ordine cronologico retrocesse 
in B. I friulani quando sono pas- 
sati dalle cure di Cioffi a quel- 
le del tecnico napoletano erano 
terz'ultimi in condominio con il 
Frosinone a quota 28. Situazio- 
ne che si aggravò dopo la scon- 


RICONOSCENZA. L'Udinese 
l’anno venturo potrà disputare 
il trentesimo consecutivo cam- 
pionato di A, un fiore all’oc- 
chiello per tutto il Friuli, un 
vanto anche per i numerosi ti- 
fosi sparsi nel mondo e che tra- 
mite Internet hanno manifesta- 
to la loro grande soddisfazione 
per lo scampato pericolo. Tutti 
ringraziano l'ex campione del 
mondo che al termine del ma- 
tch di Frosinone è parso mol- 


e continuerò a farlo. Quello per 
il quale sono stato chiamato a 
Udine era la salvezza e ci tene- 
vo a centrarlo perché l'Udine- 
se è una società storica in Ita- 
lia. Comunque ero tranquillo ri- 
spetto alla vigilia della gara con 
l'Empoli perché ho visto i gioca- 
tori comportarsi in modo diver- 
so. Sapevo che i ragazzi avreb- 
bero fatto una bella partita. Da 
domani penseremo ad altro». 


POZZO. Il futuro del tecnico 


do le cose. «Nei prossi- 


mi giorni - ha detto il patron - 
prenderemo una decisione 
per quanto concerne Can- 
navaro e gli altri componen- 
ti dello staff tecnico, non- 
ché di quello dirigenzia- 
le», chiaro il riferimento 
al sostituto del responsa- 


bile dell'area tecnica, Fe- 
derico Balzaretti. A bre- 
ve è previsto un incontro 


tra Pozzo (Gino) e l'alle- 
natore che nel giorno stes- 
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Sassuolo 
infinale. Oggi 
Roma-Lazio 


Sfuma per l’Inter la 
possibilità di giocarsi la 
finalissima del 
campionato 
Primavera. | nerazzurri 
perdono la sfida con il 
Sassuolo 1-3. Gli 
emiliani ora aspettano 
l'avversario per la 
conquista del titolo che 
uscirà oggi, alle ore 20. 
30, dal derby Roma- 
Lazio. Avvio energico 
del Sassuolo che dopo 
25' è già in vantaggio di 
due gol (Bruno e 
Russo). Nella ripresa 
Chivu prova a dare uno 
scossone con qualche 
sostituzione, ma non 
cambia l'inerzia della 
gara coni neroverdi in 
controllo, nella ricerca 
della terza rete che 
arriva al 74’ grazie a 
un'azione personale di 
Leone. Accorcia nel 
recupero Aidoo. 


MILANO - Le decisioni 
del Giudice Sportivo 
relative alla 382 


fitta del 25 aprile con la Roma to emozionato e ha chi gli ha so in cui era arrivato a Udine giornata del 

nel prosieguo della garasospe- ^ chiesto di commentare la sof- ha firmato un contratto sino al campionato di Serie A: 
sa al minuto 72' per il malore ferta salvezza è stato sin troppo 30 giugno senza alcuna opzio- una giornata di 
accusato da N'Dicka. Ma nel- esplicito. «Non credo di dover ne. In sostanza il suo (iniziale) squalifica a Alessio 

le ultime cinque gare Udine- dimostrare nulla a nessuno, giro ruolo era quello del traghetta- Zerbin (Modena), 

se, ha cambiato volto, è diven- il mondo da 10 anni e un’espe- tore che ha svolto. Al momento Rolando Mandragora 


(Fiorentina), Fernando 
Mina (Cagliari). 


ci sono non piü di 50 possibilità 
su cento per la sua riconferma. 
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rienza negativa come quella di 
Benevento o positiva come que- 
sta non cambiano il mio giudi- 


tata più spavalda, coraggiosa e 
non ha più perso, conquistando 
9 punti il frutto di tre pareggi e 


ANCHE TU CONVIVI AC 
CON UN ELEFANTE? FU le 


UNA PERSONA SU QUATTRO PER LA MENTE, CON IL CUORE. 
SA CHE COSA SIGNIFICA. 


Dona il tuo 5x1000 


CF 97629720158 


Scopri di piü su www.progettoitaca.org [n] 


| disturbi psichici sono un elefante nella stanza 
da gestire ogni giorno. Con la tua firma sostieni 
chi ne soffre. 
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Missione salvezza per l'Excelsior: in 180 minuti si gioca la permanenza in Eredivisie 


MALMÓ - ELFSBORG 


ELEDA STADION, MALMÖ - STASERA ORE 19.00 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
24/5 MALMÒ-Kalmar 
20/5 Hacken-MALMÒ 
16/5 MALMÒ-Gais 

13/5 Goteborg-MALMÒ 
5/5 Elfsborg-MALMÓ 


(5-0) 
22 
1-0) 
0-3 
ES] 


24/5 ELFSBORG-Halmstad 
19/5 Gais-ELFSBORG 2-1 
15/5 ELFSBORG-Aik [6-1] 
12/5 Djurgarden-ELFSBORG 
5/5 ELFSBORG-Malmó ESI 


COMPARAZIONE QUOTE 


X UN2,5 | 0V2,5 


1.38 


4.65 


299) NS 


(playa — 138 


4.50 


2.30 | 1.58 


bet365 1.42 


4.50 


235 E 


Sergio Pefia, centrocampista peruviano del Malmò 


Da valutare la “combo” con l'Over 2,5 
per puntare ad una quota pari a 1.75 


di Marco Sasso 
ROMA 


1Malmò vince e... convince! 
Gli azzurri nel fine 
settimana hanno battuto 
senza problemi il Kalmar 
per 5-0. Ora la capolista del 
campionato svedese si appresta 
a ricevere l'Elfsborg, squadra 
posizionata nella parte centrale 
della classifica con 16 punti 
(5 vittorie, 1 pareggio e 5 
sconfitte). Malmö schiacciasassi 
in casa, la compagine allenata 
da Henrik Rydstrom davanti al 
suo pubblico ha fatto registrare 
5 successi su 5 con ben 14 gol 
realizzati e nessuno subito. 
Le quote di questo incontro 
pendono tutte dalla parte dei 
padroni di casa, il segno 1 é in 
lavagna mediamente a 1.40 
mentre il ^2" si gioca a circa 7. 
T'Elfsborg in trasferta è reduce 
da quattro sconfitte consecutive 
ed in due di queste non é 
neanche riuscita a segnare. Goal 
o No Goal? In controtendenza 
(5 No Goal su 5 per il Malmó 
in casa) l'opzione che prevede 
almeno una rete per parte al 
novantesimo è a 1.75. 


SPAREGGIO EREDIVISIE 
Riflettori puntati sul campionato 


olandese, Nac Breda ed 
Excelsior in campo per la finale 
playoff retrocessione. 

Tra le due squadre é l'Excelsior 
quella chiamata a difendere la 
posizione nella massima serie, 
irossoneri prima di eliminare il 
Den Haag con un complessivo 
9-2 avevano fatto registrare 
6 vittorie, 11 pareggi e 17 
sconfitte nella regular season. 
Il Nac Breda ha chiuso il 
campionato cadetto con 7 
punti in meno del Den Haag. 
I gialloneri in Eerste Divisie 
hanno all'attivo 15 vittorie, 
11 pareggi e 12 sconfitte. I 
bookmaker non si sbilanciano, il 
segno 1 éinlavagna a circa 2.40 
mentre il 2" paga mediamente 
2.60. Entrambe le squadre 
si spingeranno in avanti alla 
ricerca del gol vittoria, il Nac 
Breda nel suo campionato ha 
realizzato la bellezza di 63 gol 
mentre l'Excelsior ha chiuso il 
suo torneo con 50 reti all'attivo. 
Popzione Goal si gioca a 1.45, 
da tenere in considerazione 
la *combo" con l'Over 2,5 per 
puntare ad una quota più alta 
(1.75). 
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ANALISI E STATISTICHE DI ALTRE PARTITE DI OGGI 


Carrarese-Benevento, più Under che Over 


Ad Avellino sbarca un Vicenza imbattuto da 20 partite di fila 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


a fase playoff di Serie 
C entra sempre piü 
nel vivo con le partite 
della Final Four. In 
serata si gioca il primo round 
di Carrarese-Benevento. 
I toscani hanno fatto valere 
il loro miglior piazzamento 
in campionato a spese di 
un'ottima Juventus Next Gen: 
1-1 al Moccagatta, 2-2 allo 
Stadio dei Marmi. Sofferenza 
anche per i sanniti, che hanno 
difeso il gol-vittoria segnato al 
Vigorito di Talia in un tesissimo 
match di ritorno giocato in casa 
della Torres: 0-0 a Sassari. 
In campionato la Carrarese ha 


PLAYOFF SERIE C - SEMIFINALI 
STADIO PARTENIO LOMBARDI, AVELLINO 
STASERA ORE 21.00 


chiuso con un bottino casalingo 
di tutto rispetto: 16 vittorie, 2 
pareggi e una sconfitta con 
37 gol fatti e 10 subiti. Nei 
playoff, oltre al 2-2 interno con 
la Juve era arrivato anche un 
ko (indolore) per 2-1 contro il 
Perugia. 

Del Benevento, terzo classificato 
nel girone C, colpisce il dato 
relativo ai pochi gol fatti e 
subiti in trasferta: 15 per 
parte. Nei playoff, sempre fuori 
casa, doppio pareggio contro 
Torres e Triestina (1-1). Nelle 
ultime 5 trasferte dei sanniti si 
è sempre visto l'Under 2,5. Il 
sesto consecutivo sulla carta ci 
puó stare, anche le quote vanno 
in questa direzione. 


A 


LR.VICENZA 
Int 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


bwin 210 


2.90 


DICO 


$:Sisal 210 


3.10 


3.50 


SVI 2.05 


3.00 


3.60 


2.10 


(poa 


3.00 


3.70 


Luci accese anche al Partenio- 
Lombardi dove l’Avellino, 
secondo in classifica nel girone 
C di Serie C, ospita il Vicenza 
(terzo al termine della regular 
season nel girone A). Gli 
irpini nel turno precedente 
hanno eliminato il Catania, 
rimediando nel match di 
ritorno (vinto 2-1) al ko per 
1-0 incassato al Massimino. 
Il Vicenza è al suo quarto 
impegno in questa post-season, 
i biancorossi non hanno subito 
neanche un gol nel doppio 
confronto disputato contro 
Taranto e Padova, avversario- 
quest'ultimo - battuto sia 
all'andata che al ritorno. 

Con mister Vecchi la squadra, 


imbattuta da ben 20 partite 
consecutive (14 vittorie e 6 
pareggi), conferma di voler 
puntare con legittime ambizioni 
all'obiettivo promozione. 
Di fronte c'é peró l'Avellino 
di Pazienza, che ha vinto le 
ultime 7 partite giocate in casa 
dove, curiosità, ha pareggiato 
solo una volta per 1-1: il 4 
novembre contro la Virtus 
Francavilla. Partita aperta a 
qualsiasi risultato, in casi del 
genere puó essere opportuno 
provare il pareggio oppure, per 
rischiare meno, l'esito Multi 
chance "X primo tempo o X 
finale". 
JACKPOT 2001 
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PLAYOFF SERIE C - SEMIFINALI 
STADIO DEI MARMI, CARRARA 
STASERA ORE 21.00 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


2.10 


3.00 


3.70 


2.05 


(playa 


3.00 


3.85 


2.05 


3.00 


3.85 


2.05 


agi 


3.00 


3.85 


Nac Breda, primo atto da Goal 


NAC BREDA - EXCELSIOR 


RAT VERLEGH STADION, BREDA - STASERA ORE 20.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


25/5 Emmen-NAC BREDA [EE] 
La) 


21/5 NAC BREDA-Emmen 
17/5 Roda-NAC BREDA 
13/5 NAC BREDA-Roda 
10/5 Oss-NAC BREDA 


0-5) 
3-] 
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COMPARAZIONE QUOTE 


X 


25/5 EXCELSIOR-Den Haag 
22/5 Den Haag-EXCELSIOR 
19/5 Feyenoord-EXCELSIOR 
12/5 EXCELSIOR-Heracles 
6/5 EXCELSIOR-Nijmegen [UE] 
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2.60 


(playa — 23 
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Gare di fila a segno 


Nelle ultime 1O partite 
interne giocate tra 
campionato e playoff, 

il Nac Breda é sempre 
andato a segno. L'ultimo 
match senza golall'attivo 
risale al 2 febbraio, 0-0 
col De Graafschap 


Simone Della Latta, centrocampista della Carrarese 


3.75 


2.60 


27 


Over 2,5 


Excelsior terz'ultimo 
in classifica per punti 
raccolti in Eredivisie 
ma... secondo se si parla 
di Over 2,5. Ben 27 le 
uscite messe a referto, 
solo l'Ajax (con 28) 
ha “fatto meglio” 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 


Percentuali di vincita su www.adm. 


govit e sui siti degli operatori 
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CAMPIONATO PRIMAVERA 


Stasera al “Viola Park" Roma-Lazio 
vale un posto nella finale scudetto 


Nel palinsesto odierno 

è in programma il derby 
capitolino che assegna un 
posto nella finale scudetto 
del Campionato Primavera. 
La Roma, seconda alle spalle 
dell'Inter al termine della 
regular season, aspettava la 
vincente fra Lazio e Milan. Il 
pareggio per 1-1 ha qualificato 
i biancocelesti di Sanderra, 
terziin regular season con 59 
punti. La Roma ha chiuso il 
torneo con 69 gol fatti, 


secondo miglior attacco dopo 
quello dell'Inter, e 38 gol 
subiti, gli stessi della Lazio. 

In campionato all'andata 
vinsero i biancocelesti per 
1-0 con gol, al ritorno 
risultato a reti bianche. 

Nel derby il Goal è da tenere 
in considerazione. 


COMPARAZIONE QUOTE 


ROMA-LAZIO 1 X 2 


% Sisal 


133 | 4.20 | 7.00 
135 |4.80 | 6.25 


play 1.36 [5.00 640 
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Scelte coraggiose in Premier 
per le panchine delle big 


Maresca 
Il Chelsea 
in pressing 


Nelle prossime ore i diesse Blues 
saranno a Marbella dove il tecnico 
legato al Leicester é in vacanza 


di Gabriele Marcotti 
LONDRA 


rmai sta diventando 

una prassi in Premier 

League. A stagione fi- 

nita, si fa il "review" e 
si decide se interrompere il rap- 
porto con l'allenatore. E non è 
una frase fatta come accade in 
altri Paesi, ma un vero e pro- 
prio riesame della stagione e 
dei prossimi passi. È capitato 
a Mauricio Pochettino - silura- 
to dal Chelsea dopo un gran fi- 
nale di stagione che ha visto il 
club centrare l'obiettivo euro- 
peo - e adesso tocca a Erik Ten 
Hag, con il Manchester United 
che nei prossimi giorni deci- 
derà se tenere o meno il tecni- 
co olandese. 

E fatta la review si passa alla 
ricerca del nuovo tecnico. Nien- 
te fretta, anche perché - come 
ha sottolineato recentemente il 
dirigente di un grande club in- 
glese - «le panchine ambite sono 
poche, gli allenatori sono tan- 
tissimi». Così in cima alla lista 
del Chelsea sarebbe finito Enzo 
Maresca, fresco dalla promozio- 
ne in Premier League con il Lei- 
cester. Nelle prossime ore, Paul 
Winstanley e Laurence Stewart, 
i due direttori sportivi del Chel- 
sea, saranno a Marbella, dove 
il tecnico campano è in vacan- 


Ancelotti abbraccia Kroos GETTY 


za. Maresca, in un certo sen- 
so, rappresenta un po' la nou- 
velle vague del calcio europeo, 
con le big pronte a scommette 
su allenatori giovani piuttosto 
che grandi nomi. Basti pensare 
al Bayern (Vincent Kompany in 
arrivo) o al Barcellona (prima 
del divorzio da Xavi) o lo stes- 
so Arsenal, che prelevò Arteta 
dal City dopo appena due anni 
come vice. In Italia Maresca è 
forse ricordato per la breve (e 
sfortunata) esperienza al Par- 
ma, durata appena quattordici 
giornate. Ma vanta anche un'e- 
sperienza importante al Man- 
chester City nello staff di Pep 
Guardiola e nell'unica stagio- 


OGGI L'ANNUNCIO 


Conceigao 
lascia il Porto: 
idea Marsiglia? 


Sergio Conceicao non 
sarà piü l'allenatore del 
Porto: nonostante il lungo 
rinnovo firmato fino al 
2028, ma prima che Villas 
Boas, l'ex “Special Twho”, 
diventasse presidente del 
club, il tecnico 


di Andrea De Pauli 


Benvenuti nell'universo di Mi- 
ster Champions League. Nel lu- 
nedi che ha aperto la settima- 
na che culminerà con la finalis- 
sima di Wembley, Carlo Ance- 
lotti, due Coppe Campioni da 
giocatore e, per il momento, 
quattro da allenatore, ha aper- 
to i cancelli di Valdebebas per 
l'ormai tradizionale Uefa Open 
Media Day. «Siete i benvenuti 
nella nostra cittadella sportiva 
per assistere alla nostra gior- 
nata di lavoro. Spero possiate 
imparare qualcosa» il divertito 
saluto da consumato padrone 
di casa che ha aperto la mez- 
Zoretta abbondante concessa 
alla stampa, prima dell'allena- 
mento a porte aperte. Bello ri- 
lassato, nonostante la prossi- 
mità con la partita dell'anno, 
il tecnico di Reggiolo ha spie- 
gato schiettamente come gesti- 
sce la pressione che precede il 
grande evento. «Ormai sono 
alla mia nona finale, se con- 
tiamo anche quelle da calcia- 


INGHILTERRA | ESTERO | 23 


Enzo Maresca ha appena ottenuto la promozione con il Leicester 


ne al Leicester ha vinto il cam- 
pionato. 

Le alternative a Maresca sul 
taccuino dei Blues sarebbero Ro- 
berto De Zerbi (ma prendere 
un'altro tecnico dal Brighton for- 
se sarebbe troppo...) e Thomas 
Frank, tecnico del Brentford. 
Fino a ieri era in lizza pure Kie- 
ran McKenna, 38enne ex assi- 


Giorni decisivi 
anche allo United: 
Ten Hag non è 
sicuro del posto 


portoghese ha deciso di 
chiudere la sua esperienza 
con il club. Oggi dovrebbe 
arrivare l'annuncio 
ufficiale. Alla guida del 
Porto dal 2017, Conceigao 
ha vinto quattro 
campionati, 1 Coppa di 
Lega, 3 Supercoppe e 4 
Coppe di Portogallo, 
l’ultima domenica grazie al 
gol del neo interista Taremi. 
Già accostato al Milan nelle 
scorse settimane, 
Conceigao potrebbe 
approdare al Marsiglia al 
posto di Fonseca. 


stente di Solskjaer al Manche- 
ster United, passato all'Ipswich 
con cui ha centrato due promo- 
zioni consecutive. Adesso però 
il giovane tecnico ha firmato un 
nuovo contratto con il club ne- 
opromosso ed è fuori mercato. 

Guarda caso, McKenna e 
Frank figurano anche nel quar- 
tetto di nomi (assieme a Po- 
chettino e Tuchel) come pos- 
sibili successori di Ten Hag al 
Manchester United. McKenna 
al Manchester United sarebbe 
stato l'equivalente di Vivarini 
(se avesse vent'anni di meno) 
alla Juventus, Frank (nono, 13° 
e 16° in tre stagioni di Premier 
con il Brentford) una specie di 
Luca Gotti. Insomma, i tempi 
delle panchine prestigiose che 
andavano solo ai santoni affer- 
mati non esistono più. 

In un certo senso è così anche 
per il Liverpool, che per il do- 
po-Klopp ha prelevato Arne Slot 
dal Feyenoord. E sarà così anche 
per il Brighton che sta valutan- 
do Russel Martin (neopromos- 
so con il Southampton), Hen- 
rik Rydstrom del Malmoe e, fino 
a ieri, lo stesso McKenna. Oltre 
al clamoroso ritorno di Graham 
Potter Insomma, sul mercato dei 
tecnici, le big di Premier League 
sono pronte a scommettere e an- 
dare oltre il nome e il palmares. 
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IL CONTRATTO |È IN ARRIVO KOMPANY 


Bayern, azzardo 
da sette milioni 


di Enzo Piergianni 


È un parto, a dir poco, tra- 
vagliato l'approdo inatteso 
del belga Vincent Kompany 
(38 anni) sulla panchina del 
Bayern, con contratto trien- 
nale. La ricerca del successo- 
re di Thomas Tuchel è durata 
96 giorni. Con il passare delle 
settimane, l'asticella della ce- 
lebrità si è abbassata sempre 
di più per il rifiuto dei candi- 
dati più prestigiosi, a comin- 
ciare da Zinedine Zidane fino 
a Xabi Alonso. È fallito anche 
l'approccio con De Zerbi, che 
sarebbe stato il terzo timoniere 
italiano dopo Trapattoni e An- 
celotti. Alla fine, dal cilindro del 
nuovo consigliere delegato Max 
Eberle è uscito il nome di Kom- 
pany, il cui praticantato in Pre- 
mier League si è concluso con 
la retrocessione del Burnley. La 
scelta di Eberle ha colto di sor- 
presa, ma é doppiamente gra- 
dita dal Burnley perché lo libe- 
ra dall'allenatore sotto contrat- 
to fino al 2028 e il suo svincolo 
porta nelle casse un indennizzo 
di 10,5 milioni di euro. Quasi 
la metà dello svincolo pagato 
dai bavaresi al Lipsia nel 2021 
per Nagelsmann. Le indiscre- 
zioni sull'ingaggio oscillano in- 
torno ai sette milioni. Dicono 
che Eberle intenda fare leva sul 
nuovo tecnico per un rinnova- 
mento radicale della squadra. 
Gli sfottó della stampa britan- 
nica non potevano mancare. 
«Kompany di gran lunga non 
è il Piano A del Bayern, caso 
mai è il Piano J», ha ironizzato 
“The Athletic” sul valore inter- 
nazionale dell’erede di Tuchel. 

Cresciuto nell'Anderlecht 
come difensore centrale, il gi- 
gante (1,90 di statura) con pa- 
dre congolese, suo agente, è 
maturato nell'Amburgo (2006- 
2008) prima di affermarsi nel 
Manchester City, al punto di 
diventare un idolo dei tifosi. 
La sua statua monumentale 
troneggia davanti all’Etihad 
Stadium. Kompany è diven- 
tato popolare come giocatore 


Vincent Kompany GETTY IMAGES 


Il belga è retrocesso 
conil Burnley che 
avrà un indennizzo 
di10,5 milioni 


del City e della Nazionale bel- 
ga. Nell'Amburgo ha perfezio- 
nato il tedesco, essenziale nel 
suo nuovo ambiente. Nel City 
(2016-2019) ha fatto amicizia 
con Guardiola, che ha ispirato 
la sua visione tattica basata sul- 
la costruzione dal basso, estre- 
mo possesso, forte intensità e 
dominio del gioco con costan- 
te attività dei difensori laterali 
nelle due fasi. Gigante tranquil- 
lo nella vita privata, sposato da 
tredici anni con Carla, padre di 
due maschietti e una femmina, 
sul lavoro vuole essere sempre 
attento all'opinione dei giocato- 
ri: un capo democratico che sa 
anche alzare la voce nella con- 
vivenza quotidiana con lo spo- 
gliatoio. 
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MEDIA DAY VERSO SABATO | L'ALLENATORE DEL REAL LODA IL CAMMINO DEL BORUSSIA 


Ancelotti: Le due squadre migliori 
sono quelle in finale di Champions 


tore, e posso dire che è sempre 
la stessa felicità. Dobbiamo go- 
derci fino a venerdì la fantasti- 
ca sensazione di essere prota- 
gonisti, poi arriveranno il su- 
dore freddo e la paura, ma ab- 
biamo esperienza e fiducia per 
gestire tutto». 


ANTISTRESS. I presenti insi- 
stono sulla questione, e Re Car- 
lo, con la consueta generosi- 
tà, espone per filo e per segno 
come vivrà la giornata della 
grande finale. «Mangerò broc- 
coli, salmone e pasta. Poi un'o- 
retta di siesta, sempre che ci ri- 
esca. Seguiranno i primi pen- 
sieri sulla partita, la riunione 
tattica e lì le pulsazioni inizie- 


ranno a salire, fino alla partita. 
Poi tutto ritornerà alla norma- 
lità». Svelato anche il segreto 
per mantenere tranquilli i gio- 
catori: «Il mio compito è quello 
di dare più informazioni possi- 
bili ai ragazzi. Concentrarsi su 
quello che bisogna fare è il mi- 
glior modo per togliersi lo stress 
di dosso». Non guasta, infine, 
un pizzico di scaramanzia. «Un 
poco superstizioso lo sono. Mi 
hanno insegnato che porta sfor- 
tuna non esserlo». C'é il tempo 
anche per una riflessione sul- 
la sua gestione, stile buon pa- 
dre di famiglia. «Per me è più 
importante la relazione perso- 
nale che quella professionale. 
Senza un buon ambiente non 


posso fare bene il mio lavoro». 


RISPETTO. Qualcuno ricorda 
ad Ancelotti che il Real non per- 
de una finale di Coppa Campio- 
ni dall'1981 (1-0 per il Liver- 
pool a Parigi) e anche stavol- 
ta i blancos, che da quella not- 
te hanno vinto altre otto coppe 
dalle grandi orecchie, parto- 
no con i favori del pronostico. 
«In finale sono arrivate le due 
squadre migliori. Ce la vedre- 
mo con un grande rivale, che 
lungo il cammino si è lasciato 
dietro Atletico e Psg. Sarà una 
partita difficile». 


ILMOMENTOCRUCIALE. Dopo 
aver riassunto l'incredibile nu- 


mero di infortuni sofferti in sta- 
gione, a iniziare dai crociati sal- 
tati a Courtois, Militao e Alaba, 
l'allenatore italiano è stato chia- 
mato a individuare il momento 
chiave della cavalcata di Cham- 
pions. «Direi l'ingresso in cam- 
po di Joselu contro il Bayern 
(l'attaccante ha deciso la gara 
con una doppietta lampo a ca- 
vallo del 907)». La formazione 
che scenderà in campo contro 
i tedeschi appare già fatta, ma 
Ancelotti preferisce non svela- 
re chi ci sarà in porta tra Lunin 
e il ritrovato Courtois. «Se ve 
lo dico, metterei fine a un di- 
battito pubblico che mi diver- 
te molto». 
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VERSO LA FINALE | SERIE B | 25 


Due grandi 
protagoniste 
della 
stagione 
regolare 

si ritrovano 

a contendersi 
l'ultimo posto 
del podio 
promozione 


di Tullio Calzone 


na finale per la promo- 

zione mai tanto ricca 

di gol e bomber di raz- 

za. Una premessa che 
sa di show assicurato. Venezia e 
Cremonese si sfideranno in una 
gara che si svilupperà sulla sotti- 
le linea dell'equilibrio, il concetto 
portante del sistema di gioco di 
due allenatori che arrivano allo 
stesso obiettivo attraverso idee, 
forme e strade diverse. Senza 
mai rinunciare a fare la gara in 
maniera propositiva, ma anche 
senza scoprire il fianco all'av- 
versario. Lo si é visto per quan- 
to riguarda i veneti a Palermo e 
per i lombardi anche a Catan- 
zaro, non solo nella travolgen- 
te prestazione allo "Zini". Si pro- 
fila cosi una vera partita a scac- 
chi già dal primo round di una 
sfida infinita e indecifrabile tra 
due compagini che, non a caso, 
sono state le uniche a contende- 
re in momenti diversi i primi due 
posti a Parma e Como, poi ap- 
prodate subito in A. In campio- 
natoidue scontri diretti sono fi- 
niti 1-0 a Cremona il 9 dicembre 
e 2-1 al “Penzo” il 26 aprile. Ma 
questa volta bisognerà andare 
oltre in un doppio appuntamen- 
to che s'annuncia spigoloso e in- 
certo con tanti duelli da vincere. 


QUESTIONE DIGOL. Tante le bat- 
taglie che si profilano non solo 
nella lettura dei due incontri da 
parte delle rispettive panchine 
tra l'ex vice di Antonio Conte - 
che in ogni caso potrebbe alle- 
nare in A - elo specialista della 
Cremonese che questo torneo lo 
ha già vinto con Crotone e Mon- 
za. Ma la sfida che potrebbe de- 
cidere tutto si giocherà soprat- 


Joel Pohjanpalo é 
(29 anni) us 
Venezia 


2ECHE, 
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I BOMBER GIUSTI PER LA PROMOZIONE IN SERIE A 


EM mm 1101 


GLI ATTACCANTI 


CREMONESE 


Joel Pohjanpalo A Massimo Coda mum 16-1 
Christian Gytkjaer mmm 1 Fanco Vazquez mM 3+1 
Nicholas Pierini mm 5+1 David Okereke 2272 
Bjarki Bjarkason m3 Luca Zanimacchia E2 
Marco Olivieri 11 Dennis Johnsen E2 

Daniel Ciofani gd 

Frank Tsadjout B1 


In grassetto i gol segnati ai playoff 


Cristian Falletti 


1] 


FONTE: LIOPRESS 


Cristian Buonaiuto 


10+1 


I CANNONIERI NELLE DUE ROSE 


— O_o 17 


[| D Altare | [ Pierini == Abrego de Johnsen 
I5 Bjarkason fia Pohjanpalo Eg Antov | D Okereke 

[| D Busio = Tessmann ( | Bianchetti Pickel 

[| D Dembele [| D Zampano ij | Castagnetti I D Ravanelli 
H Ellertsson fl D Candela [| D Ciofani Ü | Sernicola 
ED Oytkjaer — ] D Coda EB Tsadjout 
ER ues li [ Collocolo i D Vazquez 

S Johnsen — Candela e Buonaiuto x Falletti i] D Zanimacchia 
(i D Oliveri ide [| D Ghiglione Ü D Buonaiuto 


Tante le sfide nel doppio match tra Venezia e Cremonese 
in attacco quello decisivo. Vanoli e Stroppa oltre l'equilibrio 


tutto in zona gol, dove si incro- 
ciano due grandi attaccanti: il 
capocannoniere Joel Pohjanpa- 
lo e Massimo Coda, potenziali 
uomini chiave nelle aree di ri- 
gore. A guidare i reparti avan- 
zati delle due finaliste ci sono 
il 1° e il 4° della classifica can- 
nonieri di questo torneo che ha 
visto solo tre attaccanti in dop- 
pia cifra. Al finlandese, a quota 
22 gol, e a Massimo Coda, al 4° 
posto, alla pari con Casiraghi del 
SudTirol, con 16 reti, alle spal- 
le di Tutino, 2° a 20, e a Bruno- 
ri, 3° a 17, si aggiungono Chri- 


TURNO PRELIMINARE -> 


SEMIFINALI > 


ANDATA 


6°Ņ Palermo D 
A 3° VF Venezia ED 


sj Catanzaro B 
4% Cremonese B 


RITORNO 


30 X£ Venezia B 
e»N2 Palermo ED 


6° Palermo ES 


7 Mf Sampdoria D 


[B 
s] Catanzaro 


ANDATA 
30 maggio, ore 20.30 


4» (s Cremonese D 


3» t£ Venezia 


RITORNO 
2 giugno, ore 20.30 


3» t£ Venezia B 


s Cremonese B 


PROMOSSE 
8° $7 Brescia B " IN SERIEA 
dts — 4^ Cremonese E^ ala MS 
sj Catanzaro D 
REGOLAMENTO 


FINALE PLAYOFF. A parità di punti e gol fra andata e ritorno è promossa la squadra 
meglio classificata ossia quella che ha il ritorno in casa. Niente supplementari e rigori. 


ANDATA 
17° e Bari ge 
16° È Ternana ED 


RITORNO 


189 $ Ternana D 
17° è Bari 


RETROCESSE INC 
CERES 
» B 


Lecco, Feralpisaló, 
Ascoli e Ternana 


stian Gytkjaer con 11 centri in 
8? posizione. 


ALTRIBOMBER. Nelle file dei la- 
gunari, dopo i 33 gol della cop- 
pia Pohjampalo/Gytkjaer trovia- 
mo le 7 reti di Busio che bom- 
ber non è. Mentre nella Cremo- 
nese alle spalle di Coda ci sono 
i centrocampisti Castagnetti, 
Collocolo e Pickel. Il cecchino 
veneziano ha regalato a Vano- 
li 16 punti (0,72 per ogni rete). 
Ben più alto il rendimento del- 
la punta cavese che ha assicura- 
to a Stroppa 18 punti con le 16 


reti griffate. Con 1,12 punti a 
gol, l'Ispanico è 2? solo al catan- 
zarese Iemmello che ha chiuso 
la stagione regolare a 1,13 (17 
con 15). Il danese Gytkjaer, in- 
vece, con i suoi 11 centri, ha re- 
galato al Venezia solo 6 punti. 


Il finlandese non 
ha ancora segnato 
la punta cavese 
insegue un record 


UN GOL ANCORA. Nelle due se- 
mifinali Pohjanpalo è rimasto a 
secco mentre Coda ha firmato 
uno dei 6 gol rifilati al Catanza- 
ro e sono ora 4 le sue reti nel- 
le 8 presenze agli spareggi di B. 
Il suo totale è arrivato a quota 
131 (in 289 partite) e è a sole 4 
lunghezze dal podio dei bomber 
della cadetteria: Stefan Schwo- 
ch e Andrea Caracciolo si divi- 
dono, a quota 135, la 2? posizio- 
ne alle spalle di Daniele Cacia 
(136). Nella rosa della Cremo- 
nese c'é anche un altro canno- 
niere di razza, Daniel Ciofani 
che, nelle sue 282 gare tra i ca- 
detti, vanta 77 reti, segnate con 
Frosinone, Cremonese, Gubbio 
e Pescara. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Massimo Coda 
(35 anni) 
Cremonese 


—a s 


Pohjanpalo contro Coda 
laAuna questione di gol 


L'ARBITRO 
DELLO ZINI 


Lafinale d'andata 
a Colombo di Como 


L'internazionale Colombo 
di Como dirigerà la finale 
d'andata. Guardalinee: 
Pretie Perrotti. Quarto 
uomo: Feliciani. Var: Di 
Paolo, Avar: Abisso. 
Andrea Colombo, 33 anni, 
éalla 3? stagione tra A e B. 
31 gare in Ae 22 in B. 25 
“1”, 15 "X" e 13 “2” con 18 
rigori, 18 rossi, 275 gialli e 
1436 falli fischiati. Ha già 
diretto in questi playoff, 
Palermo-Samp 2-0. 


SPAREGGI | VENETO O LOMBARDIA COME IL PIEMONTE, REGIONE CON PIÙ SPAREGGI VINTI 


La geografia dei playoff: ecco chi vince 


di Pierluigi Capuano 


Venezia-Cremonese: Veneto con- 
tro Lombardia, le due regioni re- 
gine dei playoff. Con questa del 
Venezia sono ora 17 le parteci- 
pazioni di una squadra veneta ai 
playoff mentre la Lombardia, con 
la Cremonese, ed anche il Bre- 
scia, è salita a quota 14 distan- 
ziando ancor più l'Emilia Roma- 
gna che è terza con 10. In que- 
sta classifica delle regioni presen- 
ti almeno una volta ai playoff di 
B mancano all'appello soltanto 
la Basilicata, il Molise e la Valle 
d’Aosta. Ai piedi del podio trovia- 
mola Liguria che, con la presen- 
za della Samp di Pirlo, ha affian- 
cato a quota 8 la Toscana. Poi, 
con 6 partecipazioni, seguono il 
Piemonte, la Puglia e l'Umbria. 
A quota 4 la Campania ed il La- 


Il tecnico della Cremonese 
Giovanni Stroppa, 56 anni 


zio sono state raggiunte, grazie 
al Catanzaro, dalla Calabria men- 
tre la Sicilia (Palermo) è salita 
a quota 3 alla pari con l'Abruz- 
zo. In coda, alle spalle delle Mar- 
che (2), con una sola partecipa- 
zioni chiudono questa classifica 
il Friuli Venezia Giulia, la Sar- 


degna ed il Trentino Alto Adige. 


VENETO AL COMANDO. Se il 
Veneto comanda tra le regio- 
ni è una lombarda la squadra 
che vanta più partecipazioni ai 
playoff. Per il Brescia, con que- 
sta di quest'anno, sono ben 7. 
Le rondinelle hanno staccato lo 
Spezia ed il Cittadella, ferme a 6. 
Per il Venezia questo é il quarto 
playoff mentre Palermo e Sam- 
pdoria hanno soltanto bissato 
la loro unica, precedente espe- 
rienza: i rosanero ko in finale 
nel 2017 ed i doriani vincenti nel 
2012. Matricole assolute, infine, 
sia la Cremonese che il Catanza- 
ro e sono ora 44 le squadre con 
almeno un playoff in bacheca. 


CHI VINCE DI PIU: Partecipare è 
importante, ma non quanto vin- 


cere. La regione con più salti in 
serie A è il Piemonte che è l’unica 
a quota 3 con le due vittorie del 
Torino, nel 2005 (poi revocato) 
e nel 2006, e quella del Novara 
nel 2011. Comunque finisca la 
finale tra Venezia e Cremonese il 
Veneto o la Lombardia affianche- 
ranno il Piemonte. Per il Veneto 
ci sono stati i successi del Vero- 
na (2019) e del Venezia (2021) 
mentre per la Lombardia quel- 
li del Brescia (2010) e del Mon- 
za (2022). A quota 2 troviamo 
anche l'Emilia Romagna, la To- 
scana e la Liguria. Un solo suc- 
cesso per Puglia, Campania, La- 
zio, Abruzzo e Sardegna. Il Tori- 
no non é l'unica squadra che ha 
vinto due edizioni dei playoff vi- 
sto che sono da ricordare anche i 
due trionfi del Livorno, nel 2009 
e nel 2013. 


IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT è il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 
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SEMIFINALI PLAYOFF (ANDATA) | SERIE C | 27 


Stadio sold out (9.500 tifosi) per la sfida 
tra la compagine irpina e quella veneta 


di Leondino Pescatore 
e Luisa Nicoli 


l passato strizza l'occhio 

all’Avellino: basterà su- 

perare la semifinale ed 

è fatta. Sempre vittoriosa 
nelle finali per la B la squa- 
dra irpina che, nel 1994/95, 
guidata da Zibì Boniek, nel- 
la gara secca (1-1 al 90") sul 
neutro di Pescara, superò ai ri- 
gori il Gualdo di Novellino. Nel 
2004/05 spareggio vinto ai dan- 
ni del Napoli: dopo lo 0-0 al San 
Paolo, successo per 2-1 al Par- 
tenio-Lombardi; nel 2006/07 
l'Avellino ebbe la meglio sul 
Foggia perdendo 0-1 all'anda- 
ta con la vittoria per 3-0, ai sup- 
plementari, al ritorno. Per ac- 
cedere alla finale gli irpini do- 
vranno, però, liberarsi del Vicen- 
za, stasera ospite in uno stadio 
sold out, con i 9500 biglietti di- 
sponibili (di cui 500 agli ospi- 
ti) esauriti in poche ore, dove 
l'Avellino ha vinto le prece- 
denti 7 gare. Pultimo ko inter- 
no lo scorso 11 febbraio quan- 
do il Messina s'impose per 0-1. 
Nello stesso periodo la squadra 
irpina ha segnato 19 reti, con 
una media di 2,71 gol a gara. 


PAZIENZA. Il tecnico Pazien- 
za, che da calciatore ha indos- 
sato 7 volte la maglia del Vi- 
cenza nel 2015-16, ha parlato 
pocodell'avversario: «Squadra 
bene organizzata, costruita 
per vincere, con elementi di 
spessore». Avellino tornerà 
al 3-5-2 con Cionek in difesa 
per lo squalificato Cancellot- 
ti, affiancato da Rigione e Fra- 


Avellino, 
al "Partenio" 
Tocca al Vi 


Pazienza é un ex: 
«Gara dura contro 
una squadra forte 
costruita per 
vincere». Vecchi: 
«Stiamo bene 
Prontiagiocarcelan 


Cosimo Patierno 
33 anni, 20 gol LPs 


scatore, mentre Sgarbi dovreb- 
be fare posto a Ricciardi, nel 
centrocampo che comprende 
pure De Cristofaro e Armelli- 
no nonché D'Ausilio e Liotti, 
in gol col Catania. In attacco 
confermata la coppia formata 
da Patierno (20 gol, 7 su rigo- 
re) e Gori (11 gol). Occhio ai 
diffidati: Armellino, Cionek e 
Frascatore nell’Avellino e Con- 
fente, Laezza, Golemic, Ronal- 
do, Rossi e Gallo nel Vicenza. 


PLAYOFF / SECONDO TURNO NAZIONALE 


RITORNO 


CARRARESE-Juventus Next Gen 


22 WS ep 


AVELLINO-Catania 


2-1 5 CN 


Torres-BENEVENTO 


0-0 feti AVA) 


Padova-VICENZA 


o31 Mb CUT) 


ANDATA 


Juventus Next Gen-CARRARESE 


IE — 2 


Catania-AVELLINO 


BENEVENTO-Torres 


Xo) 
ro (Æ 4 
ro ^U NOV 


VICENZA-Padova 


20 (1^) M dl 


FINAL FOUR 


Avellino-Vicenza (ore 21) * 


KEAR 


Carrarese-Benevento (ore F \ SE] d 
4 


Vicenza-Avellino (ore 21) 


So) fl 


Benevento-Carrarese (ore 21) 


Si 


Regolamento: in caso di parità di punti e gol fra andata e ritorno 


ER Tecn ed eventualmente is Le vincenti accedono alla finale 


vincente Avellino/Vicenza 


vincente Carrarese/Benevento 


vincente Benevento/Carrarese 


vincente Vicenza/Avellino 


Regolamento: in caso di parità di punti e gol fra andata e ritorno 
tempi supplementari ed eventualmente rigori. La vincente é promossa in Serie B 


utti 


cenza 


VICENZA PRONTO. Il sogno del 
Vicenza continua. Dopo aver eli- 
minato Taranto e Padova, due 
seconde classificate sul cam- 
po il Lanerossi ora ci prova 
con l'Avellino. Con tutte le 
difficoltà che questa doppia 
sfida di semifinale compor- 
ta. Perché, al di là del valo- 
re dell'avversario, per i bian- 
corossi é la 5? partita in 14 
giorni e nelle gare preceden- 
ti a centrocampo ha perso per 
infortunio Cavion e Tronchin, 
oltre all'attaccante Rolfini. Ma 
il Vicenza di Vecchi ha acqui- 
sito consapevolezza con 20 ri- 
sultati utili consecutivi, nessun 
gol subito ai playoff. La piazza è 
carica, a Padova i 1500 bigliet- 
ti disponibili sono stati bruciati 
in meno di un'ora. La trasferta 
ad Avellino non é agevole, so- 
prattutto di martedi, ma il tifo 
biancorosso, in partenza auto e 
pullmini, si farà sentire anche al 
Partenio. «PAvellino ha dimo- 
strato valori e ambizioni - dice 
Vecchi -. È partito coi favori del 
pronostico, ma noi arriviamo da 
un percorso di crescita e sentia- 
mo alle spalle la forza della no- 
stra società e dei nostri tifosi». 
Dubbi tra il 3-4-1-2 e il 3-5-2. 
A sostituire Tronchin (out) for- 
se Greco; inamovibile bomber 
Ferrari, 17 reti. Diversi i diffida- 
ti: «Ma non possiamo ragiona- 
re sull'ammonizione. I dati del 
gps ci dicono che la gara di Pa- 
dova è stata la migliore delle ul- 
time sette. Dovremo fare atten- 
zione al loro potenziale offensi- 
vo. Ma dopo Taranto e Padova, 
ce la giocheremo alla grande». 
LPS/A.S.AG 


IN BREVE 


Buscè nuovo 
allenatore 


RIMINI - (m. boc./ 
infopress) Antonio Buscè, 
48 anni, è il nuovo 
allenatore del Rimini. L'ha 
ufficializzato il club 
romagnolo dopo il congedo 
da Emanuele Troise che era 
subentrato portando la 
squadra dall'ultimo posto 
al secondo turno dei 
playoff. 


COMUNE DI 
TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR) 
Esito di gara - CIG 9787176921 - CUP C22C22000000006 
In data 14/07/2023 è stata aggiudicata la gara a procedura 
aperta per l'appalto integrato (progettazione ed esecuzione 
lavori) finalizzato all'affidamento delle opere: "demolizione e 
ricostruzione dell'edificio adibito ad asilo nido comunale sito in 
via Guido Rossa. Opere finanziate con fondi P.N.R.R. - Next- 
GenerationEU. Aggiudicatario: Romeo Puri Impianti s.r.l. Via 
Nazionale, 32/A - 52018 - Castel San Niccoló (AR) - Importo 
di aggiudicazione: € 1.605.562,17. Altre informazioni su ht- 
tps://start.toscana.it/ 
Il dirigente: Arch. Marco Novedrati 


GLI ARBITRI 
DELLE DUE GARE 


Avellino-Vicenza 
a Zanotti. De Angeli 
dirige a Carrara 


di Antonio Galluccio 


Ripartono i playoff di C fra 
blasone, entusiasmo e 
ambizioni: stasera c'è 
l'andata delle semifinali 
con 4 squadre in corsa per 
la finale che attraverso le 
gare di mercoledì 5 e 
domenica 9 giugno 
assegnerà l'ultima 
promozione stagionale tra i 
professionisti. Insieme 
sommano 42 campionati 
in A Vicenza, Avellino e 
Benevento che inseguono 
la B dove vuole tornare la 
Carrarese dopo 76 anni. 
Sono di fronte Avellino e 
Vicenza ovvero 2? del 
girone C contro 3? del 
girone A mentre al "Dei 
Marmi" si confrontano 
Carrarese e Benevento 
terze nei gironi B e C. 
AVELLINO-VICENZA: 
Arbitro: Zanotti di Rimini 
Guardalinee: Piazzini e 
Zezza. Quarto uomo: 
Frascaro. Var: Nasca e 
Avar: Paganessi. L'Avellino 
arriva da 7 successi interni 
di fila. Vicenza imbattuto 
da 20 turni con 413’ senza 
prendere gol e nessuna 
rete subita nei playoff (3 
vittorie e un pari). 
CARRARESE-BENEVENTO: 
Arbitro: De Angeli di 
Milano. Guardalinee: 
Bianchini e Ravera. Quarto 
uomo: Centi. Var: Marini e 
Avar: Meraviglia. Fra 1° e 29 
turno nazionale sempre a 
segno la Carrarese con 6 
reti di marcatori diversi: 
Zanon, Di Gennaro, Panico, 
Capezzi, Palmieri e 
Giannetti. Non subisce gol 
da 267’ il Benevento 
imbattuto nei playoff con 2 
vittorie e 2 pari. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCOTTO AL SESTRI 
LEVANTE (ant.gal.) - Il 
Sestri Levante ha 
annunciato il nuovo 
allenatore, Andrea Scotto, 
proveniente dalle giovanili 
dell'Entella. Dopo la 
conferma di Fabio Gallo 
l'Entella ha ufficializzato lo 
staff tecnico: vice 
allenatore Roberto 
Chiappara, preparatore 
atletico Massimiliano 
Botto, match analyst Igor 
Graziani, preparatore dei 
portieri Sergio Porcu. 


STADIO DEI MARMI | TOSCANI ESANNITI PER LA FINALE 


Carrarese, Calabro 
sfida il Benevento 
Auteri non trema 


di Marco Matterasi 
e Franco Santo 


La Carrarese scalda i motori con 
la consapevolezza di potersela 
giocare davanti un avversario di 
qualità come il Benevento. Mas- 
simo rispetto per i campani 


ma nessun timore perchéi Biagio T S 
giallazzurri di Calabro («il — Meccariello 

Benevento può mettere in 33 anni Pa viali 
campo potenzialità impor- 

tanti») hanno evidenziato quel- 

le qualità indispensabili per te- TUTTO A CARRARA. Stasera a 


nere testa a tutti. Vanno dosate 
le energie. Torna dopo un tur- 
no di squalifica Mattia Finotto, 
grande protagonista nella secon- 
da parte della stagione regolare. 
Pattaccante trevigiano riprende 
il suo posto con Giannetti desti- 
nato in avvio alla panchina. Al 
suo fianco spostamento dalla tre- 
quarti di Panico per un 3-4-1-2 
con Palmieri in ballottaggio con 
Belloni per la trequarti. Sembra 
recuperato anche Capello, altro 
attaccante di razza, che partirà 
dalla panchina. Per le altre po- 
sizioni potrebbe ritrovare la tito- 
larità in difesa Di Gennaro, con 
Illanes sul centrodestra per fare 
rifiatare Coppolaro, in eidenza 
in questi playoff. A centrocam- 
po posto assicurato per Schiavi 
e stesso discorso per gli esterni 
Zanon e Cicconi. Ballottaggio tra 
Della Latta e Capezzi, questulti- 
mo autore di un super gol all'an- 
data contro la Juventus. 


BENEVENTO FREME. Il Be- 
nevento sa di avere a disposi- 
zione una chance succulenta 
per riconquistare quella cate- 
goria che ha perso malamen- 
te la scorsa stagione. L'ultimo 
miglio è il più difficile da supe- 
rare, ma anche il più suggesti- 
vo. Auteri ha scoperto a Sassa- 
ri il volto cinico della sua squa- 
dra, che è parsa solida come una 
quercia e ha saputo soffrire get- 
tando il cuore oltre l'ostacolo. 


SERIE D: GROSSETO E 
ISERNIA CONFERMANO I 
TECNICI (ant.gal.) - 
Grosseto e Città di Isernia 
San Leucio hanno 
confermato i rispettivi 
allenatori: Roberto Malotti 
sulla panchina dei toscani 
e Domenico Farrocco alla 
guida della formazione 
molisana. L'Orvietana ha 
annunciato la conferma dei 
difensori Andrea Congiu 
(30) e Luca Ricci (25), dei 
centrocampisti Francesco 
Manoni (27), Alessandro 


Carrara sarà una partita diver- 
sa, l'ha anticipato anche il tecni- 
co di Floridia: «Dobbiamo valu- 
tare tante cose e trovare le solu- 
zioni giuste. Anche questa sfida 
si giocherà su 180°, con la possi- 
bilità di andare persino oltre. La 
gara di Sassari deve essere per 
noi un'opportunità di crescita, 
dopo tante difficoltà affrontate». 
Difficoltà che non mancheranno 
questa sera: la Strega dovrà fare 
a meno del suo centrocampista 
migliore, Nardi, oltre che di Bol- 
sius e ancora di Pinato. Senza 
contare Pastina, che ha dato for- 
fait (sutura meniscale) prima dei 
playoff. Ma Auteri studia le mos- 
se giuste per uscire indenne dal- 
lo stadio dei Marmi: «Abbiamo 
un organico ampio e la possibili- 
tà di utilizzare giocatori di gran- 
de affidamento». Molte soluzio- 
ni sono state provate ieri al Man- 
cini di Roma, ma questa mattina 
si tireranno le somme al centro 
“Marco Polo” di Viareggio (rag- 
giunta ieri in treno). Al posto di 
Nardi il favorito resta Agazzi, con 
lo svedese Karic pronto a fare la 
sua parte. Possibile l'impiego di 
Biagio Meccariello al centro del- 
la difesa, apparso in ottime con- 
dizioni. Probabili anche avvicen- 
damenti in attacco, dove si è pa- 
lesato lo sforzo fisico e la fatica. 
Ferrante e Starita pronti a reci- 
tare la propria parte. Sugli spal- 
ti 350 tifosi giallorossi. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Orchi (31) e Daniele Proia 
(31), dell'attaccante 
Simone Stampete (21). 
LUPARENSE, MASITTO IN 
PANCHINA - (infopress) La 
Luparense (D, girone C) ha 
ufficializzato il nuovo 
tecnico Cristiano Masitto, 
51 anni, ex Campodarsego. 
TRESTINA, CALORI 
NUOVO TECNICO - 
(infopress) Gli umbri del 
Trestina (D, girone E) 
hanno un nuovo allenatore: 
Simone Calori, 44 anni, ex 
Montevarchi. 


MINISTERO 
DELLA DIFESA 


Aeronautica Militare 
4? Brigata Telecomunicazioni 
Sistemi D.A./A.V. 
Servizio Amministrativo 
ESITO DI GARA - CIG A014C79E47 
La procedura aperta per l'acquisizione 
di assetti shelterizzati CIS Deployable 
per mantenimento a numero sistemi 
d'arma, é stata aggiudicata a: TELEGI 
s.r.l. di Pavona (RM) importo di 
aggiudicazione: € 595.540,00 
I.V.A. esente. 
Il responsabile unico 
per la fase di affidamento 
cap. C.C.r.n. Silvia Vinci 


C.N.R. - Istituto per la 
Microelettronica e Microsistemi 


ESITO DI GARA 
CUP B33C22000710006 - CIG A03A023D02 
La procedura aperta per la Fornitura di N. 1 
microscopio elettronico in trasmissione e a 
scansione in trasmissione (TEM/STEM) di ultima 
generazione con correttori di aberrazione 
sonda e immagine e spettrometri EELS ed EDS, 
N. 1 TEM/STEM di ultima generazione con 
spettrometro EDS, N. 1 TEM/STEM con 
spettrometri EELS e EDS e servizi accessori, 
nell'ambito del PNRR M04 - C2 - | 3.1 - 
NextGenerationEU - Progetto iEntrance@ENL, 
è stata aggiudicata a FEI ITALIA S.R.L. per 
€ 4.915.000,00 IVA esclusa. 
Il responsabile unico del procedimento 
dott. Vittorio Morandi 


COMUNE DI 
TERRANUOVA 


BRACCIOLINI (AR) 
ESITO DI GARA 
CIG 99004784E7 
CUP C21H22000100001 
La procedura aperta per l'affidamento dei 
servizi ausiliari alle attività del servizio 
bibliotecario associato — Finanziamento: 
Fondi PNRR —- MISS. N. 5 - Investimento 
1 - Linea di Intervento, è stata aggiudicata 
a: COOP 21 Societa’ Cooperativa - 
Firenze per un importo di Euro 211.943,36, 
di cui euro 600,00 per oneri sicurezze 
non ribassabili importo esente IVA. 
Il responsabile del procedimento 
dott.ssa Tognaccini Tiziana 
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Bilanci e progetti 
del presidente del Cip 
a tre mesi da Parigi. 


L'orgoglio 


di aver cambiato 


la percezione 
della disabilità o 


in Italia 


ela voglia di poter 
contribuire ancora 


alla crescita 


e non solo 


di Paolo de Laurentiis 
e Erika Primavera 


issacrante, divertente, 
a volte brutale, con se 
stesso («Non cerco pol- 
trone, quella me l'ha 
data il Padreterno e ha le ruo- 
te») e con gli altri («Ho 60 anni, 
se vieni a parlare con me devi 
essere preparato, altrimenti ti 
sgamo subito»). Disinnesca Van- 
nacci citando Pertini («Combat- 
to la tua idea ma mi batto per- 
ché tu possa esprimerla»). Re- 
spinge al mittente le voci più o 
meno maligne («Mi rimprove- 
rano di non essere decisioni- 
sta ma a me piace creare i pre- 
supposti per andare tutti insie- 
me nella stessa direzione»). Si 
scalda quando la politica non 
fa quello che dovrebbe: «Per- 
ché questi affari qui - e prende 
in mano lo smartphone - sono 
una rovina che costringe tutti 
a cercare consenso immedia- 
to mentre bisognerebbe lavo- 
rare per le generazioni future. 
E non chiamatela retorica». Ma 
anche divertente, tutte le volte 
che può: «Perché in fondo re- 
sto un cazzaro che fa battute 
da spogliatoio». 
Luca Pancalli è da 24 anni 
presidente del Comitato Italia- 


delmovimento 


Qs. 


«Dopo l'incidente vedere un ragazzo in carrozzina giocare a basket 
mi ha aperto il mondo: lavoro per dare ad altri queste opportunità» 


no Paralimpico, quando ancora 
non si chiamava così: «Io vengo 
da li», e indica il poster accan- 
to alla porta del suo studio: «Fe- 
derazione Italiana Sport Handi- 
cappati. Quello nel poster sono 
io». Laureato in Legge, nelle sue 
mille vite é stato anche commis- 
sario straordinario della Feder- 
calcio. Da sempre innamorato 
dello sport. 

«Perché mi ha salvato la vita. 
Subito dopo l'incidente (nel 
1981, cadendo da cavallo in una 
gara di pentathlon moderno, 
ndr) il mio problema non era 
non poter più camminare ma 


«Quando abbiamo 
iniziato 20 anni fa 
ci chiamavano 
handicappati 

Oggii nostri atleti 
sono nei Corpi 
dello Stato» 


non poter più fare sport. Quan- 
do ho visto un ragazzo in car- 
rozzina giocare a basket mi si 
è aperto il mondo». 


Un nuovo inizio. 

«O forse proprio l’inizio. Sen- 
za quella disgrazia sarei stato 
un idiota qualsiasi. Io mi sono 
salvato e ogni giorno lavoro 
per dare un’opportunità a tutti 
quei ragazzi che, come me, sono 
usciti da casa guardandosi gli 
addominali allo specchio e sono 
tornati su una sedia a rotelle». 


Una battaglia quotidiana. 
«Combattuta restando fedele 
a me stesso. Quando mi sono 
laureato io, anni fa, l'esame era 
una sciocchezza. Il problema 
era arrivarci: scale, barriere ar- 
chitettoniche, l'mbarazzo di chi 
ti diceva "provi con l'ascensore 
lì dietro". Si può dire? Mi sono 
fatto proprio il mazzo. Oggi per 
fortuna le cose sono diverse». 


Merito di Pancalli. 
«Merito di tutto quello che ab- 
biamo costruito in questi anni. 


E' vero che ho dedicato la mia 
vita al riconoscimento dei nostri 
diritti attraverso lo sport ma non 
l'ho fatto da solo e questo va ol- 
tre il mondo strettamente para- 
limpico. abbiamo fatto anche 
rischiando e uscendo anni fa 
dall'ombrello del Coni. Ho pas- 
sato notti insonni e non sapete 
quanti buffetti sulle guance ho 
ricevuto dai politici di turno». 


A proposito di Paralimpiadi. 

«Parigi chiuderà un ciclo. Ve- 
niamo dai successi di Tokyo e 
il confronto sarà inevitabile. 
Ma avremo la delegazione più 


«Se Vannacci 
può dire certe 
cose, vuol dire 
che siamo una 
vera democrazia 
Altra cosa però 
è condividerle» 


grande di sempre, passando da 
115 a 135 atleti con prevalen- 
za femminile, è già un bel risul- 
tato. Vale per me quanto una 
medaglia». 


Il bilancio di tanti anni à... 
«Straordinario. Non dite che è 
merito mio ma neanche che è 
frutto del caso. Io avevo un pro- 
getto, nel 2000, e l'ho realiz- 
zato grazie a un grande lavoro 
di gruppo. Siamo passati dalla 
Federazione Sport Handicap- 
pati agli atleti con le divise dei 
Corpi dello Stato, che non de- 
vono chiedere ferie per gareg- 
giare. Oggi abbiamo i campus 
per i bambini, 20 atenei e 700 
istituti scolastici convenziona- 
ti con il Cip. E si, vinciamo an- 
che medaglie alle Paralimpia- 
di. Ma, paradossalmente, é un 
dettaglio: conta quello che si fa 
per gli altri e per il sistema Pae- 
se. Vengono dall'estero per ca- 
pire come abbiamo fatto, forse 
siamo stati bravi». 


Lo sport, ancora una volta, é 
avanti e unisce. Chi glielo spie- 


«lo alConi? Avviserei Malagòn- 


ga a Vannacci? 

«Che grande democrazia è II- 
talia se c'é qualcuno che puó 
dire liberamente certe cose... 
il mondo é bello perché é va- 
rio. Una cena con lui? Ma che 
mi chiedete... Peró, perché no. 
In fondo sono cattolico e pen- 
so che bisogna dialogare con 
tutti». 


Dopo Parigi 2024? 

«Parleró con i miei collaborato- 
ri. Valuteró anche aspetti perso- 
nali e prenderò delle decisioni. 
Mi piacerebbe essere impegnato 
nel mondo dello sport». 


Pancalli, un giorno, ministro. 
«Seeee, m'incazzerei con le re- 
toriche che non sono seguite dai 


«Noncerco 

una poltrona, quella 
me l’ha già data 

il Padreterno 

e ha le ruote. Vorrei 
pensare alle 

nuove generazioni» 
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fatti. Guardiamo alla scuola 
e all'educazione motoria: la 
battaglia è lì e non nell’inseri- 
mento della parola “sport” nel- 
la Costituzione. Bisogna fare 
il salto di qualità, ma senza 
mettere in discussione il siste- 
ma sportivo vincente del Coni 
e del Cip». 


L'indipendenza dello sport dal- 
la politica va molto di moda in 
questi giorni. 

«Lì forse anche il mondo del- 
lo sport ha le sue responsabili- 
tà. Andatevi a guardare il trat- 
tato di Lisbona, del 2009, dove 
si comincia a parlare del valo- 
re sociale dello sport in Europa. 


Probabilmente dovevamo farci 
trovare pronti. E in mezzo mi ci 
metto anche io» 


Pancalli presidente del Coni che 
unisce tutto lo sport, olimpico 
e paralimpico. 

«Deve esserci l'obiettivo di ar- 
rivare a un'unica grande fami- 
glia dal punto di vista cultura- 
le, pratico e gestionale. I pro- 
cessi riformatori vanno guidati 
con intelligenza». 


| presupposti ci sono? 

«Oggi nel Cip ci sono già 35 fe- 
derazioni olimpiche che curano 
le discipline paralimpiche. Que- 
sta contaminazione è la mia più 


Tripletta 
Ambra Sabatini 
Martina Caironi 

(a sinistra) 

e Monica 
Contrafatto: 
13,23e3a 
nei 100 metri 
ai Mondiali 
paralimpici 


grande soddisfazione. E con Mi- 
lano Cortina stiamo lavorando 
in grande sintonia». 


Quindi si candida? 

«Sono alla ricerca di un proget- 
to, non di una poltrona. Quel- 
la me l'ha data il Padreterno e 
ha le ruote. Sono un uomo del- 
le istituzioni, ho imparato ad 
ascoltare e mettermi in discus- 
sione. Per questo, se e quando 
deciderò qualcosa, il primo a 
saperlo se dovesse riguardare 
il Coni sarà il presidente Ma- 
lagò. Dobbiamo tutti impara- 
re a recuperare il rispetto isti- 
tuzionale e a metterlo in prati- 
ca per primi». 
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Luca Pancalli, 
60 anni 
compiuti 

da poco, 
guida il Cip 
dal 2000 

Da atleta 
paralimpico 
havinto 8 ori 
ai Giochi. 

Qui a destra 
è assieme 

al presidente 
Mattarella 

In basso 

con Bebe Vio 
GETTY 
LAPRESSE 


«Mondo olimpico 
eparalimpico 
unica famiglia») 


Laverarivoluzione è... 
«Normalizzare, uscendo dalla 
logica del consenso immedia- 
to, alzando il livello della di- 
scussione» 


Ecco laretorica. 

«Sono argomenti tacciati di re- 
torica e filosofia ma veri. Se 
recuperassimo la capacità di 
guardare a qualcosa di norma- 
le, avremmo un Paese miglio- 
re. Prendiamo Roosevelt, pre- 
sidente degli Stati Uniti, sulla 
sedia a rotelle per la poliome- 
lite. O Pex ministro delle finan- 
ze tedesco, Schauble, in carroz- 
zina anche lui ma teneva sotto 
scacco l'economia di mezza Eu- 
ropa. Guardate alla testa e non 
al contorno. Partendo da qui, il 
resto é una conseguenza: prima 
si sceglie la direzione da pren- 
dere, poi si trovano le persone 
giuste. Con o senza Pancalli». 


Il futuro del mondo paralim- 
pico? 

«Mi piacerebbe veder consolida- 
to questo progetto e che possa 
diventare un esempio per la ge- 
stione della cosa pubblica: noi 
abbiamo intercettato il mon- 


do del sociale, della scuola, del- 
la sanità, della riabilitazione e 
della salute. Abbiamo fatto tut- 
to prima di Sport e Salute, in 
house». 


II 9 settembre, a Paralimpiadi 
finite, sarà contento se... 

«Se tutta la delegazioni italiana, 
al di là delle medaglie, sarà sod- 
disfatta di quello che ha fatto». 


II percorso di Pancalli al Cip è 
finito? 
«Gli obiettivi che mi ero prefis- 
sato 24 anni fa, e sono tanti, 
sono stati realizzati. C'é altro 
da fare, però gli asset sono di- 
segnati. Può essere che sia fini- 
to il mio momento ma non per 
spinta propulsiva perché que- 
sto è il mondo che amo, quan- 
to perché ciascuno di noi deve 
interrogarsi se la propria per- 
sona può essere ancora utile. 
E' una riflessione che ho bene 
aperta nella mia testa. Se mi é 
rimasta una sfida è quella di ac- 
compagnare una nuova genera- 
zione di giovani atleti-dirigenti 
che hanno tanto da dare al mo- 
vimento paralimpico». 
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IL PROGRAMMA 


Più di 130 azzurri 
L'apertura 
il 28 agosto 


| Giochi Paralimpici sono in 
programma dal 28 agosto 
all'8 settembre e 
prevedono la 
partecipazione di circa 
4.400 atleti impegnati in 
549 eventi da medaglia, 
divisi in 22 sport. La 
Cerimonia di apertura 
inizierà con la grande 
sfilata delle 184 
delegazioni lungo gli 
Champs Elysées, fino a 
Place de la Concorde. 
Saranno i portabandiera 
Luca Mazzone e Ambra 
Sabatini a guidare la 
spedizione italiana che a 
oggi conta 79 atleti 
qualificati, tra pass 
individuali e pass per 
disciplina. La parte del 
leone come al solito la fa il 
nuoto con 28 slot già 
sicuri, seguito da sitting 
volley (12), atletica (10) e 
tennistavolo (6). Il termine 
ultimo per assicurarsi un 
posto a Parigi è fissato a 
metà luglio, le previsioni 
dicono che gli azzurri 
saranno oltre 130. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Osservatorio-Cip 
intesa contro 
lediscriminazioni 


(ek.p.) Contrastare e 
prevenire nelle scuole 
qualsiasi fenomeno di 
discriminazione legato 
alla condizione di 
disabilità. Questo 
l'obiettivo dell''intesa 
siglata ieri tra il Cip e 
l'Osservatorio per la 
sicurezza contro gli atti 
discriminatori (Oscad) 
presieduto dal prefetto 
Vittorio Rizzi, che avrà 
durata fino al 31 dicembre 
2025. «Se anche 
convincessimo una sola 
persona a denunciare, 
sarebbe già una vittoria», 
le parole di Pancalli. Solo 
nel 2023 la banca dati del 
Ministero degli Interni ha 
censito 77 reati commessi 
nei confronti di minori con 
disabilità tra le mura di 
una scuola. Il progetto di 
sensibilizzazione 
coinvolgerà nove istituti 
del Paese e prevede anche 
un incontro con gli atleti e 
testimonial paralimpici 
delle Fiamme Oro. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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mr 


Fognini avanza 
Bellucci fuori 


Roland Garros 
(Slam, terra, 53.478.000 euro) 
UOMINI: 1° turno: Ofner (Aut) b. Atma- 
ne (Fra) 3-64-67-6(2)6-27-5; Altma- 
ier (Fra) b. Djere (Ser) 7-5 6-4 6-7(6) 
5-77-6(6); SINNER(2)b. Eubanks (Usa) 
6-36-36-4; Auger-Aliassime (Can, 21) 
b. Nishioka (Jap) 6-2 6-4 6-4; Squire 
(Ger) b. Purcell (Aus) 6-2 6-2 3-6 4-6 
7-5(10); Kwon (CdS)b. Ruusuvuori (Fin) 
6-36-46-3; Shelton (Usa, 15) b. Gaston 
(Fra) 3-6 6-3 6-4 6-4; Shevchenko 
(Kaz)b. Karatsev (Rus) 6-44-61-66-1 
6-4; ARNALDI b. Fils (Fra, 29) 6-3 4-6 
6-4 6-2; Baez (Arg, 20) b. Heide (Bra) 
4-66-3 6-1 4-6 6-3; Tsitsipas (Gre, 9) 
b. Fucsovics (Ung) 7-6(7) 6-4 6-1; Ko- 
valik (Svc) b. Giron (Usa) 7-6(3) 6-43-6 
7-6(5); Khachanov (Rus, 18) b. Nagal 
(Ind) 6-26-07-6(5); Zverev (Ger, 4) b. 
Nadal (Spa)6-4 7-6(5) 6-3; Kotov (Rus) 
b. Norrie (Gbr) 4-6 6-3 3-6 7-6(5) 6-2; 
F.Cerundolo (Arg, 23) c. Hanfmann (Ger) 
6-3 6-3 6-4; MUSETTI (30) b. Galan 
(Col) 6-3 6-37-5; Paul (Usa, 4) b. Ca- 
chin (Arg)6-26-36-1; Shapovalov (Can) 
b. Van Assche (Fra) 6-36-4 6-4; Miso- 
lic (Aut) b. Virtanen (Fin) 4-6 4-6 6-3 
6-46-2; Tiafoe (Usa, 25) b. BELLUCCI 
6-3 3-6 7(8)-6 6-4 6-4; Kecmanovic 
(Ser) b.Thiago Monteiro (Bra) 6-2 6-1 
4-67-5; FOGNINI b. Van De Zandschulp 
(Ola) 6-16-17-5. 
DONNE: 1° turno: Wang Xiy (Cin) b. Bai 
(Cin) 7-5 6-7(4) 6-3; Baptiste (Usa) b. 
Day (Usa) 4-6 6-2 6-2; Vondrousova 
(Cec, 5) b. Masarova (Spa) 6-16-3; Po- 
tapova (Rus) b. Rakhimova (Rus) 6-2 
6-3; Samsonova (Rus, T7) b. Linette (Pol) 
6-16-1; PAOLINI (12) b. Saville (Aus) 6-3 
6-4; Jabeur (Tun, 8) b. Vickery (Usa) 6-3 
6-2;Swiatek (Pol, T) b.Jeanjean (Fra) 6-1 
6-2; Tomova (Bul) b. Alexandrova (Rus, 
16) 6-3 7-6(5); Fernandez (Can, 31) b. 
Ponchet (Fra) 6-2 6-0; Gauff (Usa, 3) b. 
Avdeeva (Rus) 6-16-1; Collins (Usa, TT) b. 
Dolehide (Usa) 6-3 6-4; Pavlyuchenko- 
va (Rus, 20) b. Udvardy (Ung) 6-3 6-4; 
Kalinskaya (Rus, 23) b. Burel (Fra) 7-6(3) 
7-5; Osorio (Col) b. Kalinina (Ucr) 3-6 
7-6(2) 4-1 ritiro; Svitolina (Ucr, 15) b. 
Ka.Pliskova (Cec) 3-66-4 6-2; Andree- 
scu (Can) b. Sorribes Tormo (Spa) 7-5 
6-1; Gracheva(Fra)b.Sakkari (Gre,6)3-6 
6-46-3; Noskova (Cec, 27) b. Dart (Gbr) 
7-6(3) 6-4; Bucsa (Spa) b. Starodubt- 
seva (Ucr) 6-4 6-1; Begu (Rom) B. Riera 
(Arg) 6-2 6-2; Parry (Fra) b. Ferro (Fra) 
3-66-36-3; Bogdan (Rom) b. Jacque- 
mot (Fra) 6-16-3; Pera (Usa) b. Hibino 
(Jap)6-26-0; COCCIARETTO b. Haddad 
Maia (Bra) 3-66-46-1. 


Debutta a Parigi 
battendo Eubanks 


A osservarlo 


sugli spalti la collega 
russa Kalinskaya 
poi corsa a giocare 


di Lorenzo Ercoli 


oncreto ed essenziale: 
semplicemente Sinner. 
Nell'atteso giorno del ri- 
entro in campo non c’è 
una virgola storta nella prova 
del numero 2 del mondo, che 
batte Christopher Eubanks (6-3 
6-3 6-4). Quando a cavallo tra 
secondo e terzo set le nuvole ini- 
ziano a sorvolare il cielo di Pa- 
rigi, il nuovo tetto del Suzanne 
Lenglen fortunatamente garan- 
tisce continuità alla sfida che si 
è conclusa in 2 ore e 9 minu- 
ti. Il pubblico francese ha tifa- 
to a gran voce per Jannik, or- 
mai giocatore dalla conclama- 
ta caratura internazionale. Sugli 
spalti, oltre al capitano di Da- 
vis Filippo Volandri e al diret- 
tore degli Internazionali d'Ita- 
lia Paolo Lorenzi, anche il tifo 
della nuova fidanzata Anna Ka- 
linskaya. «Non mi piace parlare 
molto della mia vita privata. Io e 
Anna stiamo insieme, questo si, 
però teniamo tutto molto riser- 
vato. Mi conoscete, non parlerò 
molto di più», ha raccontato Sin- 
ner che più tardi ha ricambiato 
assistendo al match vinto dalla 
compagna (n.25 WTA) contro 
Clara Burel, rinunciando all’at- 
tesa sfida tra Zverev e Nadal. 


I SUOI COLPI. Tornando alle 
cronache di campo, Sinner ha 
condotto una prestazione in li- 
nea con le aspettative. In tutti e 
tre i set ha ottenuto il break nei 


L'azzurro mette a tacere 
il gossip: «Sto con 
Anna, siamo riservati 


Non diró altro» 


giochi iniziali e non si é mai tro- 
vato ad inseguire. Nei momen- 
ti importanti ha saputo sempre 
fare la differenza, come testi- 
moniano le 9 palle break sven- 
tate su 10 occasioni concesse. 
Sugli spostamenti l'azzurro é 
apparso ancora un po' imbal- 
lato, ma la qualità dei colpi gli 
ha concesso anche una brillan- 
tezza di gambe inferiore ai suoi 
standard. In questa fase la noti- 
zia più importante è l'assenza di 
dolori: «Panca sta bene, non c'è 
nulla che mi faccia male. Quan- 
do mi sono toccato la gamba? 
Qualche volta lavorano dei mu- 
scoli diversi e alcuni li devo an- 
cora risvegliare. Non abbiamo 
avuto tempo per aggiustare e al- 
lenare tutto il corpo dopo esse- 
re stato fermo per tre settima- 
ne. Nel primo match non puoi 
subito spingere come sei abi- 


«L'anca sta bene» 
E domani troverà 
ilveterano Gasquet 
Oggi c’è Djokovic 


ATLETICA | GOLDEN SPIKE DI OSTRAVA: -10 AGLI EUROPEI 


Oggi Jacobs, Dosso e Fabbri 


di Franco Fava 


A 10 giorni dagli Europei di 
Roma e a due mesi dall’O- 
limpiade, il Golden Spike di 
Ostrava oggi darà le prime ri- 
sposte circa le ambizioni delle 
frecce azzurre e non solo alla 
vigilia di una estate zeppa di 
appuntamenti. Su tutti spicca 
Marcell Jacobs: alla terza usci- 
ta sui 100 quest'anno il due 
volte oro olimpico di Tokyo é 
atteso (gara alle 18.10) a un 
crono che migliori il 10"07 allo 
stadio dei Marmi, per torna- 
re a rivedere un tempo sotto 
i 10" come non è più accadu- 
to dalla finale d'oro europea 
di quasi due anni fa a Mona- 
co (9"95). Reduce da una vi- 
sita di controllo (programma- 
ta) dall'ortopedico di fiducia 


in Baviera e da una fugace ap- 
parizione al campus di Rieti di 
coach Reider, il poliziotto tor- 
na a confrontarsi con il com- 
pagno d’allenamenti in Flori- 
da, il canadese Andre De Gras- 
se. Anche lui alla ricerca di un 
crono all'altezza del suo blaso- 
ne. I due avevano esordito un 
mese fa sulla pista di casa di 
Jacksonville: allora il verdet- 
to fu favorevole all’oro olim- 
pico dei 200 a Tokyo (10”11 
contro 10”12). 

Cronometro finora avaro 
anche per il tri-campione iri- 
dato Lyles, fermo ancora a 
10"01. In chiave tutta conti- 
nentale sarà da seguire oggi 
il britannico Prescod: 9"93 di 
personale e alla prima uscita 
2024. 

Sempre in chiave 100, c'é 


attesa per la neo primatista 
italiana Zaynab Dosso dopo 
il doppio record a Savona 
(11712 e 11”02). Pallieva di 
Giorgio Frinolli insegue in Eu- 
ropa la coppia britannica Nei- 
ta-Asher-Smith a 10”98. Con- 
tro la campionessa europea 
dei 200, la svizzera Kambun- 
dji la romana d’adozione va 
all'assalto del muro degli 11". 
Dopo lo storico primato 
italiano del peso portato a 
22,95 e l'eccezionale serie di 
lanci oltre i 22 metri (14 fino- 
ra quest'anno tra indoor e out- 
door), Leo Fabbri torna in pe- 
dana per rispondere allo sta- 
tunitense Kovacs che sabato a 
Eugene con 23,13 lo ha scal- 
zato da leader mondiale sta- 
gionale. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


tuato a fare. 
Sono con- 
tento di esse- 
re qui a Parigi 
e poter com- 
petere, ades- 
so proverò ad 
alzare il livello 
già dal prossimo 
turno». 


GASQUET. Do- 
mani sarà già 

tempo di tornare 

in campo, dall’al- 
tra parte della rete 
ci sarà il veterano Richard Ga- 
squet. Il francese ha beneficia- 
to dell’esordio domenicale e ha 
sconfitto Borna Coric in tre set 
(7-6 7-6 6-4). Lo scorso anno 
Sinner si è aggiudicato entrambi 
i precedenti con il trentasetten- 
ne di Béziers: «Sarà un match 
tosto, anche perché qui è sem- 
pre difficile affrontare i tennisti 
di casa. Io userò il giorno di ri- 
poso per costruire ulteriore fidu- 
cia in allenamento e poi darò il 
massimo per vincere». Oggi, in 
concomitanza con l’esordio di 
Djokovic, per Sinner ci sarà la 
prima chance di diventare nu- 


Marcell Jacobs, 29 anni GETTY 


 JannikSinner 


| (22anni) 


Adestra Anna 
Kalinskaya (25) 
ieri in campo 

al Roland Garros 


SINNERVINC ETE 
DUE VOLTE 


a seguire Jannik 


mero 1 del mon- 
do. Il serbo dopo la deludente 
semifinale di Ginevra torna in 
campo contro Pierre-Hugues 
Herbert: la vittoria del francese 
consentirebbe il fatidico sorpas- 
so, diventerebbe effettivo lunedì 
10 giugno a fine torneo, ma an- 
che in caso contrario Nole per 
provare a difendere la vetta do- 
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vrà arrivare almeno in finale. 


ALTRI AZZURRI. Ieri anche l’ot- 
timo debutto di Matteo Arnal- 
di, che ha sconfitto per 6-3 4-6 
6-4 6-2 il promettente Arthur 
Fils. Dopo la vittoria di Sonego 
con il numero uno di Francia 
Humbert, il ligure ha cosi tolto 
alla Francia un’altra delle sue 
speranze più grandi per questa 
edizione. Altrettanto brillante la 
prima di Musetti, protagonista 


Arnaldi e Musetti diun 6-36-37-5 ai danni di Ga- 
H lan. Nel torneo femminile par- 
ottimo debutto te con il piede giusto la n. 1 d'T- 
Anche la Paolini talia Jasmine Paolini, sconfitta 
: È l'ostica Daria Saville per 6-3 6-4. 
vince: Saville ko SPORTHICE 
IL PROGRAMMA 
Riva va a caccia 


(f.f.) AI Golden Spike di Ostrava del circuito 
Gold Continental Tour (gare dalle 16 alle 
19.45) da seguire anche Federico Riva 
impegnato nei 1500, ultima gara del 
programma. Già primatista italiano indoor 
quest'inverno con 3:36.74, il 23 romano di 
casa a Casalpalocco e allievo di Vittorio Di 
Saverio alle Fiamme Gialle, si è portato il 4 
maggio a 3:33.71, diventando il terzo italiano 
all time a meno di un secondo dal 3:32.78 
record di Di Napoli datato 1990. 

Nove mesi dopo dalla sua ultima uscita ai 
Mondiali di Budapest torna in pista sui 400 
hs Alessandro Sibilio, già finalista olimpico a 
Tokyo. Il forte campano ha archiviato 
l'ennesimo infortunio: contro il francese 
Happio, argento europeo sarà un valido test 
in vista degli Europei per i quali ha già 
staccato il pass grazie al 48”14 di un anno fa. 


(ORIPRODUZIONE RISERVATA 


INTV: diretta su Sky Sport Uno e Sky Sport Arena dalle 18. 


E live su tv.sportface.it (ppv a 1,99 euro). 
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Sconfitto da Zverev, saluta 
il suo torneo tra gli applausi È 


Parigi in piedi 9 
per Nadal 


Allo Chatrier Djokovic, Alcaraz 
e Swiatek. Rafa: «Se è stata 
l'ultima volta, è stato bellissimo» 


di Alessandro 
Nizegorodcew 


e è stata l'ulti- 
ma volta, è sta- 
<< to bellissimo». 


Standing ova- 
tion, commozione, appassio- 
nati e colleghi in piedi ad am- 
mirare la (probabile) ultima ap- 
parizione di Rafa. Nadal lascia 
il Roland Garros, il Court Phi- 
lippe Chatrier casa sua. Lì dove 
ha trionfato 14 volte. La prima 
nel 2005, a 19 anni; l'ultima a 
36, due stagioni fa. Esce scon- 
fitto lottando incessantemen- 
te, come un leone indomito. 
Alexander Zverev, in un primo 
turno che rappresenta il peggior 
sorteggio di sempre del campio- 
ne spagnolo, chiude 6-3 7-6(5) 
6-3. Quasi non esulta, saluta 
timidamente il pubblico, la- 


TRIATHLON | WTCS A CAGLIARI 


Exploit azzurro 
Cinque atleti 
alle Olimpiadi 


Arriva il terzo pass femminile 
piü i due uomini già qualificati 
Soddisfatto il n.1 della Fitri 


Si è da poco conclusa a Cagliari 
la tappa italiana di World Tria- 
thlon Championship Series, 
l'appuntamento più prestigio- 
so degli ultimi anni considera- 
to il suo ruolo chiave nell’as- 
segnazione degli ultimi punti 
utili alla qualificazione olim- 
pica individuale. Dopo la pri- 
ma storica edizione del 2022, 
quella appena conclusa è stata 
la terza WTCS in Italia, nazio- 
ne che, a poco a poco, si è ri- 
tagliata un ruolo di primo pia- 
no anche nell’organizzazione 
di gare internazionali di altis- 
simo livello. 


SUCCESSO AZZURRO. TItalia ha 
potuto schierare ben 8 atleti az- 
zurri, come pochissime nazio- 
nali di primo piano quali Stati 
Uniti, Francia, Gran Bretagna 
e Spagna, grazie alla classifica- 
zione dei propri atleti. La gara 
ha sancito il raggiungimento di 
un altro obiettivo tutt'altro che 
facile per la nazionale azzurra 
di triathlon: l'ottenimento della 


terza card olimpica femminile. 
E così la Fitri è tra le pochissime 
nazioni (insieme a Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Spagna) che 
avranno cinque atleti schierati 
alle Olimpiadi. 


LE DICHIARAZIONI. Lo scorso 
marzo la Federazione Italiana 
Triathlon, guidata dal Presiden- 
te Riccardo Giubilei, aveva cen- 
trato un altro obiettivo senza 
precedenti: per la prima volta 
la staffetta mista ha ottenuto la 
qualificazione diretta ai Giochi 
Olimpici, senza dover così ricor- 
rere a ripescaggi e piazzamen- 
ti individuali. «Desidero ringra- 
ziare del prezioso contributo la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, la Regione Sardegna, 
la Federazione Internaziona- 
le World Triathlon, il CONI e 
quanti hanno lavorato ad un 
evento che è diventato centra- 
le nel panorama del triathlon 
che conta, a dimostrazione che 
il lavoro di squadra che abbia- 
mo avviato sta pagando. Con- 


scia spazio all’addio del cam- 
pione. «Grazie Rafa dal mondo 
del tennis - le parole del tede- 
sco -. È da quando sono bam- 
bino che ti vedo giocare, que- 
sto non è il mio momento ma 
quello di Rafa e non voglio par- 
lare a lungo». «Non posso esser- 
ne certo — spiega Rafa di fronte 
al “suo” Chatrier — ma c’è un’al- 
ta probabilità che io non giochi 
più questo torneo. Al momen- 
to non sento di poter dire “ba- 
sta”. Spero di essere di nuovo 
qui, su questi campi, per i Gio- 
chi Olimpici». 

Sorridono emozionati, in tri- 
buna, Iga Swiatek e Carlos Al- 
caraz, oltre a tutta la famiglia 
Nadal. Si è affacciato sullo Cha- 
trier anche Novak Djokovic, non 
avrebbe potuto fare altrimenti. 


SAGA PARIGINA. Rafael Na- 


SL W 


95 | à 


-— 


fa 


dal vede Parigi e trionfa. Subi- 
to. Alla prima occasione. Canot- 
ta verde, fascetta bianca, vitto- 
ria su Roger Federer in “semi” 
e su Mariano Puerta in finale. 
“Lui ha giocato meglio di te”, gli 
scrisse zio Toni dopo quel ma- 
tch, affinché migliorasse, aves- 
se fame di vittorie, poi divenute, 
su quel campo, 14. Rafa a Parigi 
ha perso 4 match in 19 edizio- 
ni: 112 successi e soli 4 incontri 
andati male (oltre al ritiro nel 
2016, per infortunio al polso, 
contro Granollers). Soderling, 
Djokovic due volte, Zverev, nes- 
sun altro ha mai sconfitto Nadal 
nel suo giardino di casa. Qual- 


L'Italia porta cinque atleti come Usa, Gran Bretagna e Spagna 


ROLAND GARROS | TENNIS | 31 


cuno ha saputo portarlo al quin- 
to set (Isner, Auger-Aliassime, 
Djokovic), senza mai prevale- 
re. Affrontare Rafa sullo Cha- 
trier era un onore, vissuto sen- 
za speranza. Il primo avversario 
fu un tedesco, Lars Burgsmul- 
ler, come l’ultimo, Alexander 
Zverev. «Le sensazioni che ho 
provato su questo campo sono 
straordinarie e non avrei mai 
immaginato da bambino tutto 
questo oggi a quasi 38 anni», 
ha chiosato Rafa. 


ZVEREV VOLA. Nadal non ha 
giocato un brutto match, anzi. 
Zverev, a oggi, è forse il peggior 


segniamo al Team Italia che an- 
drà a Parigi ben 5 atleti, 2 uo- 
mini e 3 donne, grazie ad un 
percorso emozionante e duris- 
simo di tre anni e lo facciamo 
nella consapevolezza che molto 
è stato fatto e che molto è an- 
cora da fare. Atleti, tecnici, Ter- 
ritori e la nostra Comunità in- 
tera ha la consapevolezza del 
cambio di passo ottenuto, frutto 
del lavoro quotidiano di squa- 
dra, di una programmazione 
accurata e di una azione atten- 
ta e funzionale che ha da una 
parte raddoppiato il bilancio e 
dall’altra impiegato le risorse 


avversario possibile. Vincitore al 
Foro Italico, in condizione psi- 
co-fisica ottimale, si è preso una 
grande rivincita sulla sfortuna: 
nel 2022 si disintegrò la cavi- 
glia durante la semifinale pari- 
gina contro Rafa. Oggi Sascha 
è uno dei giocatori da battere. 
Per qualcuno è il grande favo- 
rito. E chissà che il primo Slam 
della carriera, nella Parigi dei 
suoi sogni («Il Roland Garros è 
sempre il primo torneo che se- 
gno sul calendario», ha raccon- 
tato a Roma), non possa parti- 
re proprio da qui, dal campio- 
ne detronizzato. 

SPORTFACE 


i. ci 


nello sviluppo, nella crescita, 
nell’attività giovanile, puntan- 
do alla razionalizzazione delle 
spese ed ad una visione moder- 
na e funzionale di federazione. 
Territori, società, tecnici, atle- 
tie dirigenti, alla luce del cam- 
bio di passo, ci hanno chiesto 
di proseguire il cammino con la 
stessa passione, umiltà ed ab- 
negazione. E così faremo, per- 
ché il Triathlon continui a cre- 
scere ed ottenere il ruolo che 
merita nel panorama sportivo 
italiano ed internazionale», le 
parole del Presidente Giubilei. 

EDIPRESS 
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FERRARI NELL'ERA DELL'IBRIDO 
LA SITUAZIONE DOPO I PRIMI 8 GP 


2024 Piloti 1. Verstappen (Red Bull) 169 
Costruttori 1 Red Bull 276 
2023 Piloti 1. Verstappen (Red Bull) 195 
5. Sainz a127 punti 
Costruttori 1. Red Bull 321 
4. FERRARI a199 punti 
2022 Piloti 1. Verstappen (Red Bull) 150 
3. LECLERC a 34 punti 
Costruttori 1. Red Bull 279 
2. FERRARI a 80 punti 
2021 Piloti 1. Verstappen (Red Bull) 156 
6. LECLERC a 98 punti 
Costruttori 1. Red Bull 152 
4. FERRARI a144 punti 
2020 Piloti 1. Hamilton (Mercedes) 164 
7. LECLERC a 119 punti 
Costruttori 1. Mercedes 281 
6. FERRARI a 220 punti 
2019 Piloti 1. Hamilton (Mercedes) 187 
3. VETTEL a76 punti 
Costruttori 1. Mercedes 338 
2. FERRARI a140 punti 
2018 Piloti 1. Hamilton (Mercedes) 145 
Costruttori 1. Mercedes 237 
2017 Piloti 
2. Hamilton (Mercedes) a14 punti 
Costruttori 1. Mercedes 250 
2016 Piloti 1. Rosberg (Mercedes) 141 
3. VETTEL a 45 punti 
Costruttori 1. Mercedes 295 
2. FERRARI a 103 punti 
2015 Piloti 1. Hamilton (Mercedes) 169 
3. VETTEL a 49 punti 
Costruttori 1. Mercedes 328 
2. FERRARI a 136 punti 
2014 Piloti 1. Rosberg (Mercedes) 165 
4. ALONSO a 86 punti 
Costruttori 1. Mercedes 301 
3. FERRARI a 203 punti 


Il Cavallino 
è sui livelli 


del 2017e 2018. = 


le stagioni 


migliori nell'era; , 


dell'ibrido 


Imola e Monaco 1# 


hanno detto 
che si puó 
guardare 


con ottimismo 
al prossimi GP 


a caratteristica dei 


di Fulvio Solms 
vincenti è la consa- 
pevolezza di saper 


È 4 rivincere». La frase 


pronunciata domenica sera da 
Fred Vasseur, chiaramente smos- 
sa dalla prima vittoria (addirit- 
tura primo podio) di Charles Le- 
clerc nella sua Montecarlo, è un 
manifesto. 

Vincere per sapere di poterlo 
rifare, fiducia che alimenta risul- 
tati che alimentano fiducia. Fun- 
ziona così nello sport e — cosa 
non meno importante — per la 
Ferrari si è da poco schiusa l’op- 
portunità di fare pressione sul- 
la Red Bull. Parimenti, pressio- 
ne alimenta errore che alimen- 
ta pressione, soprattutto in chi 
non era più abituato a sopportar- 
la. Si è visto chiaramente saba- 
to in Q3 laddove Leclerc ha fat- 
to tutto alla perfezione (entram- 
bi i tentativi con tempo che va- 
leva la pole) mentre Verstappen, 
l'imbattibile inarrestabile inavvi- 
cinabile Verstappen, ha toccato il 
muro piazzandosi sesto, laddo- 
ve poi è rimasto inchiodato fino 
al traguardo. 


LA PRIMA VOLTA. Vincendo la 
sua gara che era stregata perché 
tutto su quella pista gli era sem- 
pre andato storto — lì Charles era 
riuscito pure a scartocciare alla 
Rascasse una Ferrari 312 B3 di 
Lauda, in un’esibizione storica 
nel 2022 - Leclerc ha messo la 
testa fuori dall'acqua. 

Vincere a casa, per lui, è stato 
come vincere il primo gran pre- 
mio della carriera: un'esperien- 
za che sblocca. Anche perché il 
ragazzo non ci riusciva dal GP 
d’Austria del luglio 2022: trop- 
po tempo per un campione. E 
nel weekend è stato saldo men- 
talmente, mantenendo la tran- 
quillità mentre assisteva al cam- 


[ava 


E M 


mette la NI in uno stato C eal 
per provare a dare j assalto ai titoli 
Í- ME TRANI 


Vassuer: «Vincere spinge a pensare di rifarlo» 
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bio di motore tra ultime prove li- 
bere e qualificazione — una cor- 
sa contro il tempo dei meccanici, 
mica rassicurante per un pilota 
— e poi gestendo con freddezza 
gli imprevisti che hanno rischiato 
di sgambettarlo in Q1. 

Anche la Ferrari ha messo la te- 
sta fuori dall'acqua, e non è che 
abbia vinto la lotteria: s'è presa 
il GP Monaco con autorevolezza 
(ok, riuscendoci al sabato) dopo 
aver constatato sette giorni prima 
a Imola che il pacchetto di svilup- 
po funziona. E si spera dia anche 
di meglio tra Canada (9 giugno) 
e Spagna (23 giugno). 


SITUAZIONE. La classifica è buo- 
na e se osservate qui a fianco la 
situazione fotografata dopo otto 
GP noterete facilmente che di me- 


«Non sentiamoci 
arrivati, siamo 
tutti in lotta» 
Oggi testgomme 


glio, nell’era dell’ibrido, il Caval- 
lino aveva fatto solo nel 2017 e 
2018. Alla fine di quelle due sta- 
gioni Lewis Hamilton si era assi- 
curato il titolo piloti su Seb Vet- 
tel solo con due gare di anticipo. 

Insomma si era combattuto sino 
a stagione inoltrata e se oggi Vas- 
seur resta prudentemente alla 
larga da discorsi sulla classifica 
(«nemmeno la guardo») sa an- 
che che sarebbe delittuoso non 
provarci. Lo farà anche la McLa- 
ren che è terza tra i costruttori e 
tra i piloti con Lando Norris, per- 
ché non dunque la Ferrari? 


INCERTEZZE. La RB20 soffre sul- 
le sconnessioni e anche in Cana- 
da si salta sui cordoli. Magari tor- 
nerà a vincere, ma Adrian Newey 
è stato richiamato in emergenza 
al capezzale della malata, Ver- 
stappen è meno tranquillo di pri- 
ma, Sergio Perez non ne sta az- 
zeccando una. Insomma i cam- 
pioni del mondo non procedono 
in carrozza. 

«Una vittoria così aiuta a raf- 
forzare la fiducia in sé stessi— ha 
anche detto Vasseur - Quando ot- 


tieni un successo riesci a prestare 
piü attenzione ai dettagli. Dunque 
dobbiamo continuare cosi, senza 
cadere nella tentazione di pensa- 
re di essere arrivati e che andrà 
bene per il resto della stagione. 
Avremo piste diverse, ci saran- 
no alti e bassi, siamo tre squadre 
(con Red Bull e McLaren, ndr) in 
lotta per pole e vittorie, e Merce- 
des non è poi cosi lontana». 


EQUILIBRIO. Proprio questa ef- 
fervescenza su piü fronti restitui- 
sce al Mondiale il luccichio dell’in- 
certezza. Prossima fermata Mon- 
treal: «Altro asfalto, altre mesco- 
le, altro layout di pista... Vediamo, 
dovremo mettere pressione ed 
essere pronti a non farci sfuggi- 
re ogni occasione. Panno scorso 
abbiamo lasciato molto per stra- 
da, ma rispetto ad allora abbia- 
mo fatto progressi importanti». 
A margine del Mondiale, oggi 
e domani Leclerc e Carlos Sainz 
si alterneranno a Le Castellet su 
una SE-24: test ciechi della Pirel- 
li per mettere a punto le gomme 
del 2025. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lo scorcio 
mozzafiato 

di Montecarlo 
con le Ferrari 
in pista 
Asinistra 
l'abbraccio 
tra Charles 

i Leclerc 
j Dianka e N e Carlos Sainz, 
— zie _ primo e terzo 


sul podio 


ASCOLTI DEL GP BADMINTON 
TraSkyeTVg — TlotiaParigi: 
in3milioni cade untabü 


davantiallaTy — dopo32anni 


Record stagionale su Sky 
Sport per il GP di 
Montecarlo di F1, che 
domenica scorsa ha 
ottenuto in media 1 milione 
447 mila spettatori 
complessivi e 2 milioni 547 
mila spettatori unici, con il 
13% di share (permanenza 
del 57%). In total audience 
il live ha ottenuto oltre 1 
milione 7 mila spettatori 
complessivi. Sky Sport 
Formula 1è il canale più 
visto della piattaforma 
nelle 24 ore. Su TV8, in 
differita alle 18.30, la gara 
ha raccolto 1 milione 474 
mila spettatori medi con 
P11% di share. 


[3 Kroko 


Giovanni Toti, primo atleta 
uomo nel singolare ai Giochi 


ROMA - Per la prima volta 
nella storia dei Giochi 
Olimpici un atleta italiano 
parteciperà al torneo 
singolare maschile di 
badminton. Si chiama 
Giovanni Toti, è tesserato 
per l'Esercito ed é il 
288esimo azzurro a 


Girando piü forte di Russell, Antonelli ha convinto tutti 


Kimi subito in F.] 


C'è l’unanimità 
Mercedes ha votato per l'esordio 


nel 2025: favorevoli saliti da 3 a 15 
Determinanti i test di Silverstone 


di Fulvio Solms 


on solo Ferrari e non 

solo Charles Leclerc 

o Carlos Sainz: il 

cuore degli appas- 
sionati italiani batte anche 
per rivedere un nostro pilo- 
ta nel Mondiale, e in un ruo- 
lo da protagonista. Non ci sarà 
molto da attendere come vi 
abbiamo riferito di recente e 
oggi, forti di qualche retrosce- 
na, possiamo confermare che 
il giovanissimo bolognese An- 
drea Kimi Antonelli — salvo 
complicazioni nel percorso di 
crescita — sarà al via del Mon- 
diale 2025, al volante della 
Mercedes al posto di Lewis Ha- 
milton, che passerà in Ferrari. 


LA VOTAZIONE. Innanzi tutto: 
al vertice del team Mercedes 
si sono consultati per decide- 
re se fosse opportuno azzar- 
dare un passo obiettivamen- 
te rischioso. Il ragazzo ha ap- 
pena saltato una categoria (da 
Formula Regional a Formu- 
la 2 senza passare dalla For- 
mula 3) e sta soffrendo un po 
nel suo campionato, avendo 
questanno Prema Powerteam 
delle difficoltà nell'interpreta- 
zione dei nuovi telai Dallara. 
E solo sesto, ma il compagno 
Oliver Bearman (ferrarista) a 
parità di vettura è tredicesi- 
mo, con meno della metà dei 
suoi punti. 

Hanno votato in quindici, e 
la mozione che prevedeva il 
debutto già nel 2025 è stata 
approvata all'unanimità. Cu- 
rioso il fatto che, solo un paio 
di settimane prima, la stessa 
proposta fosse stata approva- 
ta solo da tre persone — Toto 
Wolff e altri due — e fosse sta- 
ta invece bocciata dagli altri. 


TEST DECISIVO. Cos'è suc- 


qualificarsi a Parigi 2024. 
«E una giornata storica, sto 
realizzando un sogno - 
l'emozione del 23enne di 
Chiari - Ho aperto una 
strada e spero di poter 
essere d'aiuto e di esempio 
per le future generazioni». 
Toti sarà il terzo atleta del 
badminton a una 
Olimpiade, dopo Agnese 
Allegrini (Pechino 2008, 
Londra 2012) e Jeanine 
Cicognani (Rio 2016): 
«Sfatiamo un tabü che 
durava da 32 anni - esulta il 
presidente della FIBa, Carlo 
Beninati — ed è il frutto di 
un grande lavoro sul 
territorio. Sarà un'estate 
che rimarrà negli annali 
della Federazione e dello 
sport italiano». Con questa 
qualificazione salgono a 28 
le discipline che in Francia 
avranno almeno un 
rappresentante dell'Italia 
Team. 


ek.p. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 


cesso tra le due votazioni? 
Semplice: tra i GP di Miami e 
dell'Emilia Romagna ci sono 
stati test a Silverstone in cui 
George Russell, Andrea Kimi 
Antonelli e Mick Schumacher 
si sono alternati su una W13 
del 2022, affrontando un iden- 
tico programma di lavoro. 

Ebbene. Antonelli é andato 
forte quanto Russell in asset- 
to da qualifica — gomme Pirel- 
li soft e poca benzina -, e leg- 
germente meglio di lui sul pas- 
so di gara! Tutto questo senza 
avere alcuna esperienza di For- 
mula 1, al di là di brevi assag- 
gi; ed é divertente che Russell 
abbia provato a prolungare la 
sua permanenza in pista per 
evitare che il bolognese tor- 
nasse al volante. Invano. Ne- 
anche parlare del confronto 
con Mick, pur libero di gira- 
re per 350 chilometri ma for- 
temente ridimensionato dal 
Kimi 2.0. 


OLIMPIADI 


L'Italia fa 300: 
dall'atletica 
12 qualificati 


ROMA - (ek.p.) L'Italia fa 
300. Tanti sono i pass per 
Parigi 2024: 89 individuali 
e 211 le carte olimpiche 
(156 uomini e 144 donne). 
Ultimi ad aggiungersi 
ufficialmente all'elenco del 
Coni gli azzurri dell'atletica, 
grazie ai nomi comunicati 
dal Dt La Torre: Leonardo 
Fabbri e Zane Weir (peso); 
Larissa lapichino e Mattia 
Furlani (lungo); Andy Diaz 
(triplo); Lorenzo Simonelli 
(110 hs); Catalin Tecuceanu 
(800); Alessandro Sibilio 
(400 hs); Zaynab Dosso 
(100); Ayomide Folorunso 
(400 hs); Francesco 
Fortunato (20 km marcia); 
Yeman Crippa (maratona). 


MT V TN 
Andrea Kimi Antonelli, 17 anni, in pista su Prema Racing GETTY 


NO NEL 2024. Era stata per 
lui valutata anche l'ipotesi di 
un debutto in Formula 1 già 
in questa stagione, con la Wil- 
liams a Monza (al venerdi di 
prove libere avrà 18 anni e 
cinque giorni, con possibili- 
tà di partecipare), ma chi gli 
vuole bene ha detto no, non 
sha da fare, meglio chiude- 
re al meglio il campionato di 
Formula 2. 

Potrebbero semmai esserci 
occasioni di girare in qualche 
prima sessione di prove libere 
al venerdi mattina in ottobre 
o novembre, tra Austin e Las 
Vegas, ma tutto va ancora de- 
finito. Per queste ragioni é pre- 
visto che Antonelli esordisca 
già l'anno prossimo a fianco 
di George Russell. Toto Wolff 
considera il ragazzino come il 
nuovo Verstappen, ed essen- 
dogli già sfuggito dalle mani 
Max... 
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IN BREVE 


PALLAVOLO 

ATFEMMINILE: ALLA ROMA 
ARRIVA L'OPPOSTO ORVOSOVA 
(c.l) La 23enne della Repubbli- 
ca Ceca, Gabriela Orvosova, è 
il nuovo opposto della Roma. 
attaccante proviene dal cam- 
pionato polacco (ha giocato le 
ultime 2 stagioni nel PGE Rysi- 
ce Rzeszow arrivando sempre 
nella finale del torneo) ed at- 
tualmente è impegnata con la 
nazionale del suo paese. Avrà 
il compito di sostituire l'alba- 
nese Erblira Bici. 


L’ITALIA DI VELASCO A MACAO: 
DA DOMANI NATIONS LEAGUE 
(c.1.) EItaldonne di Velasco è 
arrivata a Macao, dove da do- 
mani sarà impegnata nella se- 
conda tappa della Nations Le- 
ague, cercando di rafforzare la 
sua posizione nel ranking mon- 
diale per conquistare il pass per 
i Giochi. Le azzurre al completo 
di tutto l'organico affronteran- 
no domani la Francia (ore 10). 


IN FORMULA 3 


Minì, pole 
e vittoria 
a Montecarlo 


NX EN 


Gabriele Minì, 19 anni 


Adesso il futuro prossimo 
dell'automobilismo 
italiano promette 
davvero di essere radioso, 
e non solo grazie 
al pupillo Mercedes, il 
bolognese, Andrea Kimi 
Antonelli. Il merito è 
anche di Gabriele Minì, 
pilota Prema che dopo 
essere scattato dalla pole 
position, è riuscito a 
vincere la Feature Race 
della Formula 3 tra le 
curve di Montecarlo, un 
risultato che ha bissato 
quello già ottenuto nel 
2023. Ed è stata festa 
grande anche a Marineo, 
in Sicilia, dove Gabriele 
è nato. Il 19enne pilota 
dell'Academy Alpine, 
che ha così agguantato 
il suo primo successo 
stagionale, adesso 
si gode la vetta del 
campionato con 72 punti, 
con 5 lunghezze di 
vantaggio 
su Luke Browning 
e 8 su Leonardo Fornaroli. 
C.C. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


AUTO 

500 MIGLIA INDIANAPOLIS: 
VINCE ANCORA NEWGARDEN 

Lo statunitense Josef Newgar- 
den ha vinto la leggendaria cor- 
sa automobilistica 500 Miglia 
di Indianapolis, bissando il suc- 
cesso dell’anno scorso. 


BASKET 

ADDIO A WALTON: EX PORTLAND, 
CLIPPERS E CELTICS IN NBA 
(ben.pes./lps) A 71 anni è mor- 
to l'ex cestista americano Bill 
Walton, dopo una lunga batta- 
glia contro il cancro. Ha gioca- 
to nella Nba dal 1972 al 1988 
con Portland (Mvp nel 1978), 
Clippers e Boston Celtics. Due 
i titoli vinti: nel 1977 con Port- 
land e nel 1986 con i Celtics. 


NOVITÀ TV 

NASCE SKY STREAM: SARÀ 
DISPONIBILE DAL 3 GIUGNO 
Disponibile dal 3 giugno, Sky 
Stream è il nuovo box che inte- 
gra in un’unica interfaccia tut- 
ti i contenuti Sky, dalle app in 
streaming ai canali in chiaro. 
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di Gianmaria Rosati 


e cose nel motociclismo 

- e non solo - possono 

cambiare in un battito 

di ciglia, e il fine setti- 
mana catalano di Pecco Bagna- 
ia lo ha dimostrato ancora una 
volta. Tralasciando per un mo- 
mento il diverso risultato ma- 
turato tra Sprint e gara, vi sono 
immagini che sottolineano la 
discrepanza tra quanto acca- 
duto nel 2023 e quest'anno. 
Una su tutte è quella di Davi- 
de Tardozzi che domenica fe- 
steggia la vittoria di Bagnaia 
ballando con Domizia Casta- 
gnini, promessa sposa di Pec- 
co, dopo averla un anno fa con- 
solata trale sue braccia nei mo- 
menti più drammatici, ossia 
quando Pecco aveva raggiun- 
to il centro medico dopo l'in- 
cidente al via e nessuna noti- 
zia confortante era ancora arri- 
vata a sollevare gli animi degli 
affetti più stretti del piemonte- 
se. Il Team Manager del team 
ufficiale Ducati è lo stesso che 
domenica si è potuto godere 
Pecco, ma che ancora non si è 
abituato a certe imprese. «Non 
ci si abitua facilmente a gare 
del genere» conferma Davide, 
«ma mi piacerebbe prendere 
una forte abitudine. Pecco ha 
fatto qualcosa di eccezionale, 
credo sia giusto dire che dopo 
la Sprint ha avuto una reazio- 
ne da vero campione». Quel 
campione che sabato pomerig- 
gio andava consolato, calmato 
e coccolato, con il primo obiet- 
tivo di focalizzarsi immedia- 
tamente sul domani, nel vero 
senso della parola. «Ho detto a 
Pecco di guardare avanti, di di- 
mostrare in gara che quello che 
si poteva fare nella Sprint lo 


MERCATO 


Cremona: Poser 


Sassari: Halilovic 


(ben.pes./Ips) Paul Eboua 
(24), le ultime due stagioni 
a Cremona, é vicino alla 
firma con Milano, 
intenzionata a girare l'ala 
camerunense in prestito 
alla Vanoli che, intanto, ha 
trovato l'accordo con il 
centro Federico Poser (24) 
del Torino. 


DINAMO - (g.m.) Nuovo 
innesto per Sassari. Alla 
Dinamo ha firmato il centro 
Miralem Halilovic, 32 anni, 
ex Galatasaray. 


Il mondo Ducati omaggia il campione 


Domenicali: «Raccoglie ciò che merita». Dall’Igna: 
«Fa divertire i tifosi». Tardozzi: «Pecco eccezionale» 


si può replicare il giorno dopo 
nella corsa domenicale. Nella 
Sprint ha commesso un erro- 
re, ma anche i campioni sba- 
gliano». 


DOMENICALI. Bagnaia è un 
campione che ha fatto della 
resilienza una delle sue virtù, 
riconosciutagli anche da Clau- 
dio Domenicali, che sotto il Sole 
di Barcellona si è potuto gode- 
re dal vivo l'impresa del suo pi- 
lota di punta, che ha riporta- 
to il numero uno sulla carena 
di una Desmosedici dopo oltre 
dieci anni. «Già da due stagio- 
ni Pecco si era dimostrato ve- 
loce a Barcellona e quest'anno 
ha raccolto quello che merita- 
va. La Sprinté stata una doccia 
fredda per tutti, ma poi è giu- 
sto chiudere il capitolo e pen- 
sare al giorno successivo, che 
è stato bellissimo. Pecco è resi- 
liente, è parte del suo caratte- 
re: ha grandi alti e bassi ma si 
rialza sempre. La tenacia è un 


altro suo grande valore, e con- 
ta quanto il puro talento». C'è 
poi chi materialmente permet- 
te al talento di esprimersi, for- 
nendogli il miglior mezzo della 
griglia di partenza. Gigi Dall'T- 
gna é compiaciuto nel vedere le 
imprese di Bagnaia, cosi come 
quelle degli altri piloti di Bor- 
go Panigale, impegnati più che 
mai nel tentare di togliere al re 
la sua corona. «Stiamo vivendo 
gare incredibili — il commento 
di Dall'Igna — che fanno diver- 
tire tanto i tifosi. Io più che al- 
tro soffro, ma è bellissimo ve- 
dere grandi campioni che lot- 
tano tra loro in questo modo». 


Il ds Grassilli: 
«Sulla scelta 
del compagno 
vi stupiremo» 


Nikola 
Mirotic 

(33 anni) 
ieri 21 punti 
CIAMILLO 


LA SITUAZIONE PLAYOFF 


Semifinali 


W GARA 3. Domani, 20.45, DAZN - Eurosport 2- DMAX 


Wi GARA 4. (ev.) Venerdì 31, orario da decidere 
W GARAS. (ev.) Domenica 2/6, orario da decidere 


v, 18 VIRTUS BO 2 
Ve 4a VENEZIA 0 


E GARA3. Giovedi 30, 20.45, DAZN - Eurosport 2 - DMAX 


W GARA 4. (ev.) Sabato 1/6, orario da decidere 
Ii GARAS. (ev.) Lunedì 3/6, orario da decidere 


=> 2a MILANO 2 


E94 33 BRESCIA 0 


Finale 
DAL 6 AL 16 GIUGNO 


TUTTE LE SERIE AL MEGLIO DELLE CINQUE PARTITE: 2-2-1 IL Hi Hi Hi 


SCELTE DI MERCATO. Gran- 
di campioni tra i quali Duca- 
ti sarà a breve chiamata a sce- 
gliere, perché i giorni passano 
e una decisione sul compagno 
di Bagnaia per il 2025 va pre- 
sa. A Borgo Panigale ne sono 
consapevoli, a partire da Mau- 
ro Grassilli, subentrato in que- 
sta stagione a Paolo Ciabatti nel 
ruolo di Direttore Sportivo. «Vi 
stupiremo con effetti speciali — 
il commento ironico di Grassil- 
li- del resto sapevamo che sa- 
rebbe stato difficile scegliere, 
lo è dall’inizio: stiamo gettan- 
do delle basi e siamo sulla stra- 
da giusta. Al Mugello però non 
vi sarà nessun annuncio». I sa- 
liscendi toscani saranno così — 
forse — l’ultimo banco di prova 
prima della scelta, ma questo a 
Bagnaia giustamente poco im- 
porta. Lui che la fiducia di Du- 
cati l'ha guadagnata da tempo, 
e continua a farlo a suon di suc- 
cessi da ricordare. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Bagnaia si e ripreso | 
sogni e applausi ZZ; 


Francesco 
Bagnaia 
in gara 

e poi in festa 
sul podio 

di Barcellona 
ANSA GETTY 


TA 


BASKET | SEMIFINALI, GARA 2 


MILANO 
BRESCIA 


77 
66 


(22-14, 33-29, 58-49) 

EA7 EMPORIO ARMANI MILANO: 
Bortolani 0, Tonut 5 (0/2, 1/3, 3 r.), 
Melli 6 (1/3, 1/2, 7 r.), Napier 6 (1/2, 
1/3, 1 r.), Ricci O (2 r.), Flaccadori 2 
(0/2, 0/2,1r.), Hall 11 (1/3, 3/6, 6r.), 
Caruso O, Shields 16 (4/4, 2/5, 4 r.), 
Mirotic 21 (4/9, 4/8, 7 r.), Hines O 
(0/3, 4 r.), Voigtmann 10 (2/3, 2/4, 4 
r.). All. Messina 

GERMANI BRESCIA: Christon 7 (3/7, 
2r.), Gabriel 5 (1/2 da tre, 2 r.), Bilan 
8 (1/3, 0/1, 3 r.), Burnell 9 (2/5, 0/1, 
5 r.), Massinburg 12 (2/4, 1/5, 2 r.), 
Tanfoglio ne, Della Valle 9 (0/4, 2/5, 
2r.), Petrucelli 10 (2/3, 2/4, 2 r.), Cob- 
bins 6 (3/4, 8 r.), Cournooh 0, Pollini 
ne, Akele O (0/1datre, 3 r.). All. Magro 
ARBITRI: Begnis, Borgioni, Bettini 6. 
NOTE -Tiri liberi: Milano 9/15; Brescia 
22/29. Percentuali di tiro: Milano 
13/31 (14/33 da tre, 14 ro, 28 rd); Bre- 
scia 13/30 (6/19 da tre, 5 ro, 26 rd). 
Pagelle- MILANO: Bortolani 6, Tonut 
6, Melli 6,5, Napier 6,5, Ricci 6, Flac- 
cadori 6, Hall 7, Caruso 6, Shields 7,5, 
Mirotic 7,5, Hines 6, Voigtmann 7. All. 
Messina 6,5. BRESCIA: Christon 5,5, 
Gabriel 6, Bilan 6, Burnell 6,5, Mas- 
sinburg 6,5, Tanfoglio ne, Della Valle 
6, Petrucelli 6, Cobbins 6, Cournooh 
5,5, Pollini ne, Akele 5,5. All. Magro 
5,5 Il migliore: Mirotic 

La chiave: Il dominio a rimbalzo di 
Milano 
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Milano, sigillo sulla serie 
Mirotic trascina l'Olimpia 


La squadra di Messina difende forte 
Brescia sotto i 70 per la prima volta 


di Francesca Castagna 


Punteggi bassissimi per le due 
squadre in campo, e parecchia 
confusione, rispetto a gara-1. 
POlimpia Milano mette il secon- 
do sigillo su una gara complica- 
ta, a strappi, contro una Germa- 
ni rimasta sotto i 70 punti per la 
prima volta in stagione, vittima 
di tanti errori, 16 palle perse e 
parecchi problemi a rimbalzo. 


LA PARTITA. Nei primi minu- 
ti Shields si scatena e, in un at- 
timo, arriva lo 0-10, preludio 
a un massimo vantaggio mila- 
nese di quindici punti. Brescia 
ci capisce poco, le difficoltà di- 
fensive della prima gara si rive- 
dono e la Germani non riesce 
a segnare dal campo, aggrap- 
pandosi ai tantissimi tiri liberi 
che Milano concede, come ef- 
fetto collaterale messo in con- 


Anche Shields 

è scatenato 
Giovedì il match 
decisivo 


to di un gioco sfacciato. Sul fi- 
nale del primo quarto la Ger- 
mani ritrova equilibrio, spacca 
il secondo con un break vincen- 
te e, nonostante i tanti errori al 
tiro e i palloni persi su entrambi 
i fronti, la gara si riapre, quasi 
a sorpresa, quando Della Valle 
mette la prima tripla bresciana 
di serata e poi i tiri liberi del -2. 


L'ULTIMO ACUTO. Dopo l'inter- 
vallo, subito una tripla di Ga- 
briel, e poi il tiro e fallo di Bi- 
lan per l'aggancio sul 35-35. È 
l’ultimo acuto bresciano però, 
perché Mirotic si fa perdonare 
la gara-1 opaca mettendo due 
triple ravvicinate per un nuovo 
+11, grazie anche ai tanti rim- 
balzi offensivi. Brescia si spe- 
gne anche al tiro, lascia gioca- 
re i padroni di casa e si prepa- 
ra al match decisivo di giovedì. 

A.S.AG. 
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A Vallelunga, domenica scorsa, 
poker del pluricampione Miche- 
le Pirro. italiano della Ducati 
Barni Spark ha ottenuto bottino 
pieno anche nella nuova tappa 
del Dunlop CIV andando a vin- 
cere gara2 per mettere la sua fir- 
ma su una splendida doppietta 
nel Round Corriere dello Sport. 
Nessun problema in pista per 
Pirro, scattato bene in parten- 
za e rimasto in testa in solitaria 
fino al momento del taglio del 
traguardo con 4 secondi di van- 
taggio sugli inseguitori. Dietro di 
lui doppietta per l'Aprilia Nuo- 
va M2, con Luca Bernardi se- 
condo e Samuele Cavalieri ter- 
zo. Quarto posto invece per l'e- 
sordiente nella categoria Rober- 
to Mercandelli (Ducati Broncos). 
Solo ottavo Alessandro Delbian- 
co (Yamaha DMR), vittima di 
una caduta al nono giro, a se- 
guito della quale é riuscito co- 
munque a ripartire e a chiude- 
re la gara. In classifica genera- 
le Pirro é ora leader con 100 p. 
davanti a Cavalieri con 60 p. e 
Delbianco con 53 p. 


SUPERSPORT 600 NG. Gara dal- 
le mille emozioni nella 600, con 
una grande bagarre soprattutto 
nel finale tra Davide Stirpe, Luca 
Ottaviani e Alessandro Sciarretta 
per la vittoria. Il successo alla fine 
è andato a Stirpe, l'alfiere Duca- 
ti Garage 51 Barni by dto che é 
tornato cosi ad occupare il pri- 
mo gradino del podio trovando 
una vittoria dal sapore speciale, 
lui romano di nascita, impreziosi- 
ta dalla prima posizione in classi- 
fica. Secondo posto per Alessan- 
dro Sciarretta (Ducati ZPM Mo- 
torsport Racing) al primo podio 
nella categoria. Terzo posto per 
Luca Ottaviani, l'alfiere MV Agu- 
sta Extreme Racing che era pas- 


I RISULTATI DEL WEEKEND 


DOPO LA SPAGNA | MOTO | 35 


A BARCELLONA IL MIGLIOR WEEKEND CON IL TEAM VR46 


Fiducia Di Giannantonio: 
«Mugello? Non vedo l'ora» 


di Gianmaria Rosati 


a nuova impresa di Pec- 

co Bagnaia, la rabbia di 

Enea Bastianini contro 

i commissari FIM e lo 
stesso Franco Morbidelli che 
inizia ad affacciarsi nelle posi- 
zioni che contano gli hanno tol- 
to un po' di ribalta, ma per Fabio 
Di Giannantonio quello catalano 
e stato il miglior weekend con 
il Team VR46 Pertamina. 1l ro- 
mano ha chiuso in Top 5 la gara 
domenicale dopo il sesto posto 
nella Sprint (i migliori risultati 
della sua stagione) in seguito a 
una partenza dalla seconda fila 
tutt'altro che banale, dato che il 
25enne dell'Eur si era dovuto 
fare largo nella Q1 che annove- 
rava anche Marc Marquez. Ora 
poi arriva il Mugello, dove due 
anni fa “Diggia” sorprese tutti 
in qualifica, con una pole po- 
sition in un'atmosfera da tuo- 
ni e fulmini. «Non vedo l'ora, 
al Mugello vorrei fare qualcosa 
di bello, magari essere di nuovo 
in prima fila» ha detto il roma- 


Fabio viaggia 
davanti a Bazzecchi 
ecorre peril futuro 
all'interno di Ducati 


no. «Sono fiducioso perché nel 
finale di Barcellona ero il più ve- 
loce in pista, un passo alla vol- 
ta stiamo arrivando. Purtroppo 
sto faticando nei primi giri, non 
avverto subito la fiducia neces- 
saria nelle gomme». 


PEDINA DEL MERCATO. Di 
Giannantonio viaggia in Top 
10 nel Mondiale, davanti an- 
che al compagno di squadra, la 
rivelazione del 2023 Marco Bez- 
zecchi. E il confronto a parità di 
Ducati GP23 è anche con Marc 
Marquez: di certo il capitolino 
non sta sfigurando, aumentan- 
do il proprio credito all’interno 
della griglia. Fabio, infatti, cor- 
re anche per garantirsi il futuro 
all'interno di una situazione Du- 
cati in divenire: se davvero Jor- 
ge Martin dovesse passare uffi- 
cialmente con Marc Marquez in 
Pramac, accanto a Fermin Alde- 
guer, per la VR46 potrebbero es- 
serci tre candidati per due moto, 
con Bezzecchi e Morbidelli che 
fanno parte della Academy di 
Tavullia, a differenza di “Dig- 
gia”, che però si è inserito bene 
nel team di Valentino Rossi ed 
è seguito anche da strutture uf- 
ficiali come la Honda. Segno di 
come, dal successo dell'autun- 
no scorso in Qatar, il romano si 
sia costruito una solida reputa- 
zione in MotoGP 
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Dunlop CIV, a Vallelunga Pirro cala 
il poker e conferma la leadership 


Il campione della Ducati Barni Spark trionfa sul circuito romano dopo 
aver condotto per tutta la gara. Doppiette anche per Ruda in Moto3 
e Borrelli in Premoto3, successi di Stirpe in 600 e Coppola in 300 


sato sotto la bandiera a scacchi 
in prima posizione, salvo poi es- 
sere penalizzato per track limit. 
In classifica generale Stirpe è le- 
ader con 72 p. davanti a Ottavia- 
ni con 61 p. e Giombini (out per 
una scivolata) a 49 p. 


MOTOS. Come per la Superbike, 
anche la Moto3 ha “calato” un 
poker. Marcos Ruda, il pilota 
2WheelsPoliTo GP Project Ra- 
cing Team, ha realizzato la dop- 
pietta a Vallelunga dimostrando 
così il suo gran momento di for- 
ma oltre ad aver firmato il nuo- 
vo tempo record di 141.739. 
Dietro di lui seconda posizio- 
ne per Elia Bartolini, con il pilo- 
ta Lucky Racing bravo a reagi- 
re dopo l’inconveniente tecnico 
che lo aveva escluso dai giochi 
sabato. Terza posizione per Cri- 


Il tester Ducati 

è primo in classifica 
piloti con un bottino 
totale di 100 punti 


“803116 / 7803116 


y 
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Pirro della Ducati Barni Spark festeggia la vittoria di Stirpe, che corre con il team del Campione Sbk 


Fabio Di Giannantonio GETTY 


SHARE 9,3% 


Ascolti Sky-TV8 
moto da record 


Record stagionale su Sky 
Sport anche per le due 
ruote, con la gara di 
MotoGP che ottiene una 
media di 797 mila persone 
e 1 milione 121 mila 
spettatori unici, con il 
6,3% di share. In totale 
l'audience media degli 
spettatori complessivi 
arriva a circa 915 mila. 

In differita su TV8, 
domenica alle 16, la gara 
ha ottenuto 1 milione 31 
mila, con il 9,3% di share. 


stian Lolli (BeOn Cecchini Ra- 
cing), distante peró ben 27 se- 
condi da Ruda. In classifica ge- 
nerale il vincitore della gara è le- 
ader con 100 p. davanti a Lolli 
con 68 p. e Bartolini con 60 p. 


PREMOTOS. Ancora emozioni 
fino all'ultimo in Premoto3. Ad 
arrivare a giocarsi la vittoria, in 
volata, sono stati in quattro pilo- 
ti: Cristian Borrelli (Bucci Moto) 
si è alla fine aggiudicato il succes- 
so, conquistando così una splen- 
dida doppietta in questo Round 
Corriere dello Sport Roma Valle- 
lunga. Vicinissimo a lui ha chiu- 
so Martin Alberto Galiuto (Al- 
togo Racing Team), con Matteo 
Gabarrini (Team Echovit Pasi- 
ni Racing) terzo. Quarto posto 
per Gionata Barbagallo (Team 
Echovit Pasini Racing), che si è 
consolato però con il primo po- 
sto in classifica. Ranking che lo 
vede leader con 60 p. davanti a 
Borrelli con 57 e Galiuto con 51. 


SUPERSPORT 300. Grande adre- 
nalina, infine, anche nella Su- 
persport 300. La vittoria è arriva- 
ta solo al fotofinish ed è andata 
ad Alfonso Coppola, con il pilo- 
ta Kawasaki Box Pedercini Cor- 
se che ha doppiamente festeg- 
giato perché grazie ai risultati di 
Vallelunga si presenterà al Mugel- 
lo da leader della classifica. Se- 
conda posizione per Guido Fina 
(Kawasaki MCR Squadra Corse 
Prodina Junior), con Chris Wri- 
ght (Kawasaki 2 R Racing) al ter- 
zo posto e al primo podio nella 
categoria. Quarta posizione per 
Emanuele Cazzaniga (Yamaha 
Racestar). In classifica generale 
Coppola è primo con 85 p. da- 
vanti a Fina con 53 p. e Saba- 
tucci (out per infortunio) a 50 p. 

EDIPRESS 
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Segui tutte le news su corrieredellosport.it/altri-sport/padel GOD 
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Ari ha vinto l'ultima tappa del Premier Padel in Argentina | EVENTO FINALE IL 7 E8 GIUGNO 


Padel e salute 
La prevenzione 
prima di tutto 


Sanchez non molla 


«Sarò ancora n.l» 


di Marco Oddino 


ata a Reus il 19 luglio 
del 1997, Ariana San- 
chez, conosciuta da tut- 
ti come"Ari" è l'attuale 
n.1 del ranking femminile insie- 
me alla sua inseparabile e fortis- 
sima compagna Paula Josema- 
ria, con cui si é appena aggiu- 
dicata l'ennesima tappa di Pre- 
mier Padel in Argentina, la terza 
da inizio stagione. Già vincitrice 
di due coppe del mondo con la 
Spagna e n.1 in classifica anche 
alla fine della passata stagione, 
la spagnola, che anche quest'an- 
no ha confermato la sua partner- 
ship con Head, vanta una per- 
centuale di vittorie pari all’85%. 
Conosciamola meglio. 


Cheaspettativeavete perque- 
sta stagione? 

«Ogni stagione é per noi una 
nuova sfida. Ci sono tanti tor- 
nei e coppie sempre piü forti e 
dopo il primo posto dello scor- 
so anno, puntiamo a confermar- 
ci anche per il 2024». 


Quali sonolechiavidelsucces- 
sodi una coppia? 

«Conoscersi a vicenda, compren- 
dere le esigenze di ognuna di noi 
e fare squadra. Credo che questi 
elementi siano alla base dei no- 
stri risultati». 


Se potesse rubare uncolpoalla 
sua compagna? 

«Lo smash di Paula è invidiato 
da tutto il circuito». 


Vede qualche nazione oltre a 
Spagna e Argentina? 

«In Italia stanno lavorando mol- 
to bene a livello agonistico e così 
in Portogallo. Sono i due pae- 
si leader nello sport femminile 
dopo Spagna e Argentina. Non 
dobbiamo sorprenderci se pre- 
sto vedremo tra i top 20 anche 


La spagnola, che fa coppia con Paula Josemaria, 
non ha dubbi sulla stagione: «Le avversarie sono 
sempre più forti, ma noi vogliamo confermarci» 


altri giocatori provenienti da 
paesi del Nord Europa, Medio 
Oriente e Sud America». 


Le piaceiltennisecosa ne pen- 
sa del pickleball? 

«Amo il tennis, è lo sport che 
seguo di più dopo il padel. Per 
quanto riguarda il pickleball 
non l'ho mai praticato, ma è 
positivo che ci sia comunque 
sempre più spazio anche per 
altri sport di racchetta». 


Comevedeil padeltra 10 anni? 
«Bella domanda. Il padel dovreb- 
be prendere esempio dal tennis e 
crearsi un proprio percorso come 
sta accadendo. Siamo nel mo- 
mento ideale per fare quel salto 


definitivo, affinchè tra qualche 
anno diventi uno sport di massa 
e soprattutto inarrestabile perché 
crea decisamente dipendenza». 


Ha qualche rituale in campo 
primao durante la partita? 
«Scegliere il colore dei vestiti 
uguali alla compagna, il sorteg- 
gio del campo...ed alcuni altri. 
In verità, più che rituali, li con- 
sidero protocolli che mi aiutano 
a entrare in partita». 


Achi dedica le sue vittorie? 

«Alla mia famiglia, alla squadra 
e a tutte le persone che mi in- 
citano. Tutti sono stati impor- 
tanti nella mia vita, ed a volte 
un grido dagli spalti, soprattut- 


INTERVISTA A PAOLO LOPPI DEL CIRCOLO F3 DI OSTIA 


«Abbiamo creato una vera e propria Academy» 


di Valeria Aiello 
e Alessandro Bisconti 


Da quasi mezzo secolo è un mix 
di passione, sport e divertimen- 
to. Di generazione in generazio- 
ne. Sono le caratteristiche vin- 
centi del circolo F3, nel cuore di 
Ostia, un punto di riferimento 
nello sport del litorale romano 
dal lontano 1976. Nato esclusi- 
vamente come circolo del tennis 
per l'intuizione dell'allora fonda- 
tore Fausto Loppi, nel corso de- 
gli anni la struttura ha aperto col 
passare del tempo le porte an- 
che al padel. A distanza di qua- 
si 50 anni è sempre la stessa fa- 
miglia Loppi, alla seconda gene- 
razione, a seguirne la gestione. 


LE PAROLE. «Nel 2018 - rac- 
conta Paolo Loppi - i campi da 


calcetto sono stati sostituiti dal 
padel portando, finalmente a 
Ostia, questa disciplina che era 
in fase di nascita e che poi ha 
visto uno sviluppo enorme. Il 
circolo padel è frequentato da 
diverse centinaia di giocatori e 
per l'anno agonistico 2024 ha 
ben tre squadre che partecipa- 
no alla serie D della Federazio- 
ne, oltre a partecipare a molte 
competizioni dilettantistiche». 
Uno dei punti di forza del circo- 
lo è la scuola padel «che copre 


«La nostra scuola 
copre ogni fascia 
di età, dai bambini 
fino agli adulti» 


ogni fascia di età, dai bambini, 
passando per i ragazzi per arri- 
vare fino ai corsi adulti - conti- 
nua Loppi - il nostro parco istrut- 
tori e maestri é di prima quali- 
tà, e, conl'utilizzo di un metodo 
omogeneo, garantisce una vera 
e propria academy: Tra i nostri 
allievi si intravedono già talenti 
che potrebbero incidere sul pa- 
norama sportivo regionale e na- 
zionale nei prossimi anni: que- 
sta sarebbe la nostra più grande 
soddisfazione». Chiusura con gli 
obiettivi per il futuro: «Vorrem- 
mo - conclude Loppi - aumen- 
tare il numero dei frequentato- 
ri del circolo che da noi trovano 
un ambiente accogliente, pro- 
fessionale e stimolante, e volto 
al miglioramento del proprio li- 
vello tecnico di gioco». 

EDIPRESS 


Ariana 
Sanchez, 
26 anni, 
vanta una 
percentuale 
di vittorie 
dell'85% 


to in un momento della parti- 
ta delicato, ti aiuta a risollevare 
una situazione avversa o sem- 
plicemente ti dà più fiducia per 
chiudere la partita». 


Si trova bene con i social 
network? 
«Sì, anche se non sono una per- 
sona che dipende troppo da loro 
dedicandogli poco tempo. Sap- 
piamo che sono importanti e ci 
sono professionisti che li cura- 
no per noi, anche se di norma 
preferisco sempre interagire di- 
rettamente con le persone che 
mi seguono e che mi mandano 
messaggi carini, che apprezzo 
sempre molto». 

EDIPRESS 


Il dg del Policlinico Umberto | 
di Roma illustra il progetto 


di Luca Parmigiani 


Entra nel vivo “Padel e Salute”, 
un appuntamento di rito della 
corretta prevenzione medica ri- 
servata a tutte le fasce di età. Pe- 
vento finale si terrà il 7/8 giugno 
presso il Circolo Sportivo Sapien- 
za Sport in Via delle Fornaci di Tor 
di Quinto 64. Punto di forza del 
progetto fin dal principio è il Po- 
liclinico Umberto I, grazie al la- 
voro di sinergia e coordinamen- 
to a cura del Direttore Generale 
Fabrizio d'Alba. 


Quanto è importante il binomio 
tra sport e salute inottica pre- 
venzione? 

«Padel e Salute” è una iniziativa 
che da subito - all'indomani della 
mia nomina di Direttore Genera- 
le del Policlinico Umberto I, ormai 
più di tre anni fa - ho voluto so- 
stenere convinto della “unicità” di 
questo progetto capace di mette- 
re insieme una efficace azione di 
prevenzione sanitaria con la sem- 
pre maggiore fascinazione eserci- 
tata da uno sport come il padel». 


Cosa metterà in campoil Poli- 
clinico durante l'evento? 

«La conferma della "nostra" buo- 
na intuizione di voler sempre più 
rafforzare e rendere concreto at- 
traverso “Padel e salute” il concet- 
to di prevenzione che sta nei nu- 
meri, tutti in crescita. In questa 
edizione infatti i cittadini e le cit- 
tadine avranno accesso libero e 
gratuito ad un consulto speciali- 
stico su tantissime patologie, ben 
ventisei, che voglio qui elencare: 
andrologia, angiologia, cardiolo- 
gia, chirurgia generale, chirurgia 
vascolare, counselling psicologi- 
co, dermatologia, endocrinolo- 
gia, fisiatria, gastroenterologia, 
geriatria, ginecologia, immunolo- 


Fabrizio d'Alba, direttore gen. 
Policlinico Umberto | di Roma 


gia clinica, medicina dello sport, 
medicina interna, nutrizione clini- 
ca, oculistica, odontoiatria pedia- 
trica, otorinolaringoiatria, pedia- 
tria, proctologia, radiologia, reu- 
matologia, salute orale, senolo- 
gia, urologia; anche perché ben 
tratteggiano il lavoro organizza- 
tivo messo in campo dal nostro 
ospedale e l'encomiabile parte- 
cipazione dei nostri medici e sa- 
nitari pronti a mettere a disposi- 
zione una porzione del loro tem- 
po libero oltre che le loro profes- 
sionalità mediche e chirurgiche». 


Una quinta edizione che pre- 
vede numeri sempre più in au- 
mento. 
«Penso che, come direttore gene- 
rale di una realtà “straordinaria” 
come il Policlinico Umberto I, par- 
te del lavoro sia quello di impe- 
gnare l'ospedale in iniziative che 
sappiano trasmettere attraverso 
lo sport valori sociali di inclusivi- 
tà e stili di vita sani e allo stesso 
tempo accogliere le richieste di 
salute di cittadini e cittadine an- 
che attraverso iniziative di pre- 
venzione, che rafforzano il siste- 
ma sanitario pubblico rendendo- 
lo saldo e capace di dare risposte 
a 360 gradi». 

EDIPRESS 
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La grinta 
del gruppo 


azzurro 
con l’urlo del 
baby Luca 
Porro in 
primo piano s 
A destra Yufi 
Romanò 


di Pasquale Di Santillo 


ome trent'anni fa, o qua- 

si. In Prasile, l'Italia del- 

le schiacciate vince con i 

giovani. Senza fare pa- 
ragoni che non reggono, perché 
nel 1995 quando Velasco trion- 
fò in World League proprio nel- 
lo stesso Maracanazinho contro 
il Brasile giocó davvero la secon- 
da squadra non la generazione 
dei fenomeni, il parallelo ci puó 
stare. Perché il poker di vittorie 
su quattro partite disputate nel 
girone del debutto in questa VNL 
2024 calato dal gruppo De Giorgi 
vale tanto. A cominciare dal fat- 
to che é arrivato grazie agli inne- 
sti decisivi di Luca Porro e Ales- 
sandro Bovolenta, i baby talen- 
ti, nella sfida col Brasile. 


RANKING. Per non parlare del 
ranking internazionale, che dopo 
i successi con Giappone e Brasile 
sorride sempre di più alla ban- 
da De Giorgi. In due partite PI- 
talia è riuscita a guadagnare ben 
10,15 punti e a conquistare il se- 
condo posto scavalcando non 
solo il Giappone ma anche gli 
Stati Uniti, sconfitti dalla Bulga- 
ria allenata da Blengini. Insom- 
ma, un altro passo avanti verso 
la qualificazione ai Giochi. Sen- 
za dimenticare il primato nella 
VNL 2024 con le 4 vittorie che 
valgono 11 punti. 

Con i giovani, poi arriva anche 
la consapevolezza della maturi- 
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Come nel 1995 in pre azzurri ok con i baby talenti 


Italia, ser Giochi 
eccoil poker giovane 


tà raggiunta dal gruppo. Capace 
di uscire fuori con i suoi mezzi 
anche nei momenti piü difficili 
come dopo il doppio vantaggio 
del Brasile nel primo e nel ter- 
zo set e poi, ancora, nel tie-bre- 
ak del quinto parziale. 


BOVOLENTAJR. E sono proprio 
le parole del figlio dell'indimenti- 
cato Vigor a dare piü forza a que- 
sto concetto: «Sappiamo che il 
nostro percorso é composto da 
piccoli passi da fare uno alla vol- 
ta perché poi i risultati arriveran- 
no. Partita per partita senza mol- 
lare mai. Sapevamo che il Brasi- 
le sarebbe stata una squadra to- 
sta da affrontare. E per questo 
sono molto contento di questo 
esordio. Oggi (ieri ndr) è il mio 
compleanno, e credo di essermi 
fatto un gran regalo. Devo rin- 
graziare i compagni per la fidu- 
cia, da Simone (Giannelli ndr) a 


Porro e Bovolenta decisivi contro 
i verdeoro. De Giorgi: «Vinciamo 
con la testa che ci fa migliorare» 


tutti quelli che mi hanno accolto 
in campo e fuori. Cosi é stato ve- 
ramente facile. Ora tutti in Ca- 
nada, un po' di pausa e poi su- 
bito al lavoro». 


CT FELICE. Ancora più felice il 
ct, Fefè De Giorgi, spettatore e 
protagonista di una crescita di 
qualità: «Sono stati quattro ma- 
tch importanti per noi. Sappia- 
mo quello che stiamo cercando 
e in ogni partita abbiamo messo 
la nostra capacità anche di mi- 
gliorarci e di interpretare la gara. 
E un bilancio positivo già prima 
della vittoria sul Brasile, ora lo 
è ancora di più. Vincere al Ma- 


racanazinho è sempre una bel- 
la storia. Figuriamoci, dopo una 
gran battaglia, vinta di squadra. 
Anche perché siamo riusciti a far 
girare la partita mandando in 
campo due ragazzi di 20 anni, 
e lo stesso Anzani». 

Superfluo fare un bilancio? 
«No, è semplicemente positivo. 
Stiamo cercando in ogni parti- 
ta di lavorare sulla testa, per ra- 
gionare su ogni partita e crearsi 
una stagione che non sarà lun- 
ghissima. Ma partite come quel- 
le col Brasile sono importanti. È 
una preparazione speciale, con 
un suo significato preciso. Que- 
sto non significa che non abbia- 


FINALI GIOVANILI: AI VENETI L'U.17 MASCHILE, ALLE LOMBARDE L'U.16 DONNE 


Treviso e Monza, altri due tricolori 


Altre due feste alle BigMat Fina- 
li Nazionali Giovanili della Fipav. 
Nel week end infatti, sono stati 
assegnati gli scudetti dell'Under 
17 maschile (a Lanciano) andato 
al Volley Treviso e quello dell'Un- 
der 16 femminile conquistato dal- 
la Vero Volley Monza a Bormio. 

I ragazzi, guidati in panchina 
da Giovanni Cappelletto, in fi- 
nale hanno battuto 3-0 la Volley 
Parella Torino. Treviso è arriva- 
ta a questa finale dopo la sconfit- 
ta all'esordio contro Bologna e 5 
vittorie di fila. Terzo posto ai cam- 
pioni 2023 dei Diavoli Powervol- 
ley che hanno battuto 3-0 la Cu- 
cine Lube Civitanova. 


PREMI INDIVIDUALI. Miglior 
Centrale: Benacchio (Treviso) 

Miglior Schiacciatore: Khotse- 
vych (Torino). Miglior libero: Dol- 


cini (Civitanova). Miglior Palleg- 
giatore: Simone Porro (Treviso). 
MVP: Francesco Crosato (Tre- 
viso). 


IL ROSTERDEI TRICOLORI. Mat- 
teo Monzani, Bryan Argillagos, 
Mattia Furlan, Andrea Bubacco, 
Massimo Barosco, Simone Porro, 
Umberto Moro, Alessandro Be- 
nacchio, Leonardo Sartori, Vale- 
rio Brancaleoni, Francesco Bion- 
do, Francesco Crosato, Alessan- 
dro Moro, Antonio Costantini. 


Daoggi tocca 
all'U.14 femminile 
(Cesena)eall'U.15 
uomini (Schio) 


All.: Giovanni Cappellotto. 

Le donne della Vero Volley 
Banco BPM Monza del coach 
Angelo Robbiati si sono invece 
imposte 3-0 sulla Valentino Ric- 
ci Imoco Volley San Donà. Un do- 
minio assoluto quello delle lom- 
barde che sono arrivate in fina- 
le dopo 5 successi di fila, com- 
presa la semifinale con Volleyro' 
CDP Roma, formazione campio- 
ne d'Italia in carica di questa cate- 
goria, battuta 3-1. Per il Consor- 
zio Vero Volley si tratta del primo 
scudetto giovanile femminile, il 
secondo conquistato in queste Fi- 
nali Nazionali 2024 dopo quello 
dell'Under 19 maschile. Terzo po- 
sto al Volleyro' CDP che ha supe- 
rato 3-1 la Volley Friends Roma 
nel derby tutto capitolino. 


PREMIINDIVIDUALI.Migliore at- 


taccante: Ludovica Tosini (Imo- 
co Volley). Miglior palleggiatrice: 
Vanessa Hernandez Suarez (Vol- 
leyro' CDP). Miglior libero: Virgi- 
nia Di Napoli (Vero Volley Banco 
BPM). Miglior centrale: Ilari Pez- 
zaniti (Monza) MVP: Sofia Bruz- 
zone (Monza). 


IL ROSTER TRICOLORE. Sofia 
Bruzzone, Martina Casati, Virgi- 
nia Paola Di Napoli, Kimberly Ma- 
riabruna Falcone, Ilaria Nozza, 
Giulia Oggioni, Martina Parentel- 
la, Viola Pellicciari, Ilari Pezzaniti, 
Eva Riva, Giorgia Sari, Elisa Ten- 
ca, Anita Tessariol, Maria Vitto- 
ria Vitocco. All. Angelo Robbiati. 
Orale BigMat Finali Naziona- 
li si spostano a Cesena e Schio 
dove da oggi al 2 giugno si asse- 
gneranno i titoli Under 14 fem- 
minile e Under 15 maschile. 


mo delle cose da migliorare». 

Insomma, la pianificazione fat- 
ta, sta funzionando. «Siamo arri- 
vatia questa VNL con qualche al- 
lenamento assieme. Cosi, le parti- 
te ci stanno servendo per ripren- 
dere un po' i meccanismi. Devo 
ringraziare anche tutti i ragaz- 
zi, lo staff e tutti quelli che stan- 
no seguendo tutti e due i grup- 
pi a Cavalese con l'Under 22 e il 
gruppo B dei giocatori che fanno 
parte del gruppo VNL. So che si 
stanno impegnando tantissimo 
e questo é importante perché bi- 
sogna farsi trovare pronti sicura- 
mente in questa VNL». 

Che ora prosegue in Canada: 
«Già, ora ci sposteremo diretta- 
mente li, avremo qualche gior- 
no di stacco e poi iniziamo a al- 
lenarci. Faremo due amichevoli 
con il Canada per prepararci al 
meglio». E continuare a sognare. 
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_stronzione 


Dopola prima 
settimana l’Italia 
blinda il posto 


NATIONS LEAGUE 
MASCHILE 
(settimana1) 
ADANTALYA (Turchia) 
Martedì: Bulgaria-Francia 0-3, Tur- 
chia-Canada 1-3. Mercoledì: Olan- 
da-Slovenia 2-3; Usa-Polonia 0-3. 
Giovedì: Slovenia-Francia 3-1, Ca- 
nada-Polonia 1-3, Turchia-Olanda 
2-3. Venerdì: Bulgaria-Canada 0-3, 
Francia-Usa 3-0, Polonia-Olanda 
0-3. Sabato: Slovenia-Canada 3-2, 
Turchia-Francia 1-3, Bulgaria-Usa 
3-1. Domenica: Slovenia-Polonia 
3-0, Turchia-Usa 1-3, Bulgaria-0- 

landal-3. 

ARIO DE JANEIRO (Brasile) 
Martedì: Argentina-Giappone 1-3. 
Mercoledì: Cuba-Brasile 3-1, Ger- 
mania-ITALIA 0-3. Giovedì: 
Iran-Serbia 1-3, Cuba-Germania 3-1, 
Giappone-Serbia 3-0. Venerdì: Ar- 
gentina-Brasile 2-3, Cuba-Giappo- 
ne 2-3, ITALIA-Iran 3-0. Sabato: 
Brasile-Serbia 3-1, Giappone-ITALIA 
1-3, Argentina-Germania 3-1. Do- 
menica: Iran-Cuba 1-3, Brasile-l- 
TALIA 2-3, Serbia-Germania 0-3, 
Iran-Argentina 2-3. 

CLASSIFICA GENERALE: ITALIA 4v 
(Tlpt); Slovenia 4v (10pt); Cuba 3v 
(10pt); Francia, Polonia 3v (9pt); 
Giappone 3v (8pt); Canada 2v (7pt); 
Brasile, Olanda, Argentina 2v (6pt); 
Germania, Serbia, Bulgaria, Usa lv 
(Spt); Turchia, Iran Ov (lpt). 
Formula: le prime7 ela Polonia alle 
finali di Lodz (27-30 giugno). 


Nuovo ranking FIVB* 
1. Polonia 430.90 punti 
2. ITALIA 358.27 
3. USA 352.13 
4. Giappone 344,26 
5. Brasile 332.94 
6. Francia 318.12 
7.Slovenia 315.72 
8. Argentina 308.12 
9. Cuba 261.17 
10. Serbia 24943 
Tl. Canada 23440 
T2. Germania 232.90 
13. Olanda 21739 
14. Turchia 19782 
15. Ucraina 19705 
20. Egitto 164.05 


* aggiornato dopo il primo girone di 
VNL 


ONALI I GIOVANIL 


PALLAVOLO 


AI Volley Treviso il titolo dell'Under 17 maschile e al Vero Volley 
Monza quello dell'Under 16 femminile: alla fine festa grande 


38 SPECIALE | 


MARTEDI 28 MAGGIO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Anche sul nostro sito 

Dalla carta al web: puoi trovare 
testi, foto, video e tutti i 
contenuti di Radioimmaginaria 


anche su corrieredellosport.it 


SEMPLICEMENTE PASSIONE 


di Luvi 


Chiunque abbia fatto 
sport nella sua vita lo sa: 
il riposo è una parte 
fondamentale 
dell’allenamento. Però 
ragazzi, è inutile 
nasconderlo, imomenti 
di relax, non sono 
esattamente la prima 
cosa che ci viene in 
mente quando pensiamo 
all'attività sportiva. E più 
facile pensare al sudore, 
agli sforzi fisici che 
servono per raggiungere i 
traguardi, e sono pochi gli 
atleti che dopo aver vinto 
una gara dicono “per 
arrivare fin qui è stato 
fondamentale dormire e 
saltare qualche 
allenamento”. Quanti 
elogiano la fatica? Basta 
leggere l'articolo qui a 
fianco per capirlo. 
Tantissimi pensano che 
la fatica non é qualcosa 
da evitare a tutti i costi, 
ma un elemento 
fondamentale della vita, 
dotatodi valore e non ci 
deve spaventare. E se 
invece non fosse cosi per 
forza? Abbiamo scoperto 
che c'é una competizione 
in cui meno fai fatica, 
meglio è. Si tratta delle 
Olimpiadi del Silenzio: i 
partecipanti devono 
semplicemente stare 
sdraiati su un tappetino e 
l'unico obiettivo è 
rilassarsi. Alla fine vince 
chi ha la frequenza 
cardiaca più stabile. 
Insomma, qui è 
esattamente il riposo che 
ti fa vincere. Però 
attenzione, anche qui ci 
sono delle difficoltà: non 
puoi usare il telefono per 
distrarti e non puoi 
neanche dormire. lo per 
esempio non so se sarei 
capace di rispettare 
queste due regole. Non so 
neanche rilassarmi a 
livello agonistico! Forse 
anche il riposo può 
essere una fatica in 
fondo... 
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Olimpiadi del silenzio 


Domenica scorsa 
a Montalcino 


in provincia 


di Siena, si è corsa 
l'ottava edizione 


era all'Eroica: 
qui a destra 


con Nicola Franchi 

Sotto con il sindaco 
di Firenze Nardella | 
e (nel tondo) con 
Jacek Berruti, figlio 
di Luciano, il primo 
eroico della storia 


L Eroic 


uand f 
la fatica” 


ê saggezza): 


| ragazzi di Radioimmaginaria 
hanno partecipato per la prima 
volta con una loro squadra 
Ecco il racconto di quel giorno 


di Marco 


omenica 26 maggio, 
a Montalcino, in Pro- 
vincia di Siena, si é 
corsa l'ottava edi- 
zione di Eroica Montalcino. 
ĽEroica è la ciclostorica 


più famosa al mondo e que- ‘ 


sto fine settimana, anche noi 
di Radioimmaginaria abbiamo 
partecipato per la prima volta 
con una nostra squadra. Sopra 
alle nostre maglie c'era scritto 
“Mentalità Eroica”. È questo il 
motto che ci ha accompagnato 
in questa incredibile avventu- 
ra e di cui vi abbiamo parlato 
proprio su questa pagina. In re- 
altà il nostro obiettivo ad Eroi- 
ca era un altro: cercare di avvi- 
cinare a questo evento quanti 
più adolescenti possibili, prova- 
re a capire cosa fosse per loro 
l’Eroica e quali sentimenti gli 
ispirasse questa mentalità. 

Il motto di Eroica è “la bel- 
lezza della fatica, il gusto 
dell'impresa" e partendo da 
questa definizione abbiamo 
iniziato a pensare che le ra- 
gazze e i ragazzi debbano ca- 
pire che la fatica è strumenta- 
le alla formazione, alla moti- 
vazione e alla relazione fon- 
damentale per ogni processo 
di crescita e di futuro. Alla no- 
stra generazione non piace fare 
fatica. Sopratutto a noi, non ab- 


4 da maginarla 
dio 


Dieico. 


biamo nessun problema ad am- 
metterlo. Il motivo potete intu- 
irlo facilmente tutti voi: fare fa- 
tica é faticoso. Come potrà mai 
essere bello? Ma come mi ha 
sempre detto mia nonna "ser- 
ve anche questo, la vita non é 
fatta solo delle cose che ti piac- 
ciono". Lei, che ha visto Bartali 
correre e che l'Eroica non l'ha 
mai fatta, è sempre stata alme- 
no per me un eroe. C'é peró un 
mito che vogliamo sfatare: per 
approcciarsi a questo mondo 
non serve necessariamente ave- 
re visto i pionieri del ciclismo 
dal vivo, o avere nipoti sfaticati 
come me. Anzi, sono convinto 
che tutti gli adolescenti possa- 
no sperimentare nella loro vita 
una loro versione della Menta- 
lità Eroica. Cosi, durante Eroi- 
ca Montalcino, abbiamo chie- 
sto ad alcuni ragazzi della no- 
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stra età, cosa volesse dire per 
loro. Ecco cosa ci hanno rispo- 
sto: 


Maria, 15 anni: «Mentalità 
Eroica vuol dire essere molto 
determinati nel fare le cose ed 
essere disposti a tutto per rag- 
giungere i propri obiettivi». 


Beatrice, 17 anni: «È sicura- 
mente una mentalità altruista, 
significa pensare a realizzare i 
sogni degli altri ancora prima 
dei propri». 


Mattia, 14 anni: «È una menta- 
lità vincente, e la cosa più bel- 
la è che tutti quelli che hanno 
questa mentalità, anche se falli- 
scono nei loro obiettivi, è come 
se avessero vinto lo stesso». 


Davide, 13 anni: «È qualcosa 
che ti fa vedere il mondo con 
occhi migliori e fare fatica può 
aiutare a rendere ogni impresa 
ancora più memorabile». 


Daniele, 15 anni: «Significa 


La ciclostorica 
più famosa 

del mondo può 
aiutare a crescere 


L 
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pe 


non rinunciare mai ai propri 
sogni, anche quando la proba- 
bilità di realizzazione é mol- 
to bassa». 


Prima della partenza abbiamo 
incontrato anche Dario Nardel- 
la, sindaco di Firenze. Quest'an- 
no infatti, per la prima volta 
nella storia, il Tour de France 
partirà dall'Italia, proprio dal- 
la Toscana. «Anche il Tour de 
France sarà una grandissima 
occasione per avvicinare i gio- 
vani al ciclismo, come é stato il 
successo di Sinner per il tennis 
- ci ha detto - quando avviene 
qualcosa di importante in uno 
sport i ragazzi drizzano sem- 
pre le antenne e anche porta- 
re il Tour in Italia é un even- 
to storico». 

Noi crediamo che anche que- 
sto sia un segno e non vedia- 
mo l'ora di vedervi sulle stra- 
de bianche di una ciclostorica. 
Quindi andate nella cantina e 
rovistate tra le cianfrusaglie di 
vostro nonno. Troverete sicura- 
mente una bicicletta o un fer- 
ro vecchio che, messo a posto, 
potrà regalarvi delle emozio- 
ni che non avete mai sentito 
prima. Per noi almeno è stato 
così e crediamo che sotto sot- 
to la Mentalità Eroica sia pro- 
prio questa. La fatica, ne varrà 
la pena. 
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Lo sport 
vero 


non ha 
confini 


di Daniele 


Sono Daniele, gioco a 
basket e il mio sogno è 
diventare un cestista 
professionista. Dopo ogni 
allenamento, in doccia, mi 
viene spontaneo pensare, 
visto che vivo 
in provincia di Roma, 
di non avere le stesse 
possibilità di chi passa 
intere giornate ai 
campetti di New York. 
Ma proprio l’altro giorno 
ho letto tre storie che mi 
hanno fatto cambiare 
idea. Prendiamo il caso 
di Yusra Mardini, una 
nuotatrice siriana che, 
fuggita dalla guerra 
nel suo Paese, ha trovato 
rifugio in Germania. 
Nonostante le difficoltà, 
Yusra ha continuato a 
perseguire la sua passione 
per il nuoto, diventando 
una rappresentante del 
Team dei Rifugiati alle 
Olimpiadi di Rio 2016 
e Tokyo 2020. La sua 
storia è un potente 
esempio di come 
la determinazione possa 
trascendere le barriere 
geografiche e politiche. 
Un altro esempio è quello 
di Zhang Weili, cresciuta 
in una piccola città 
nella provincia di Hebei, 
in Cina. Nonostante 
la mancanza di 
infrastrutture adeguate, 
Zhang è diventata 
la prima campionessa 
cinese di arti marziali 
miste (MMA) nella UFC. 
La sua ascesa è stata 
segnata da sacrifici 
e viaggi verso città 
con migliori strutture 
per allenarsi. Nel mondo 
del tennis, Naomi Osaka, 
nata in Giappone da 
madre giapponese e padre 
haitiano, è un’altra 
testimonianza. Cresciuta 
negli Stati Uniti, Osaka 
ha sfidato le aspettative 
e le limitazioni culturali, 
diventando una delle 
migliori tenniste al 
mondo. La sua carriera 
internazionale dimostra 
che lo sport è un 
linguaggio universale 
che trascende confini 
nazionali. Dopo averle 
lette ho capito che non 
importa l'area geografica 
in cui nasci per realizzare i 
tuoi sogni. Spero che 
queste storie possano 
essere d'ispirazione anche 
per voi. 
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~ Post 


T diltalo Gucci Italo Cucci 


L'addio anticipato di Thiago e la coincidente e poco 
dignitosa sconfitta di Genova sono stati esasperati 
dalla caduta al quinto posto. Dalla festa alla rabbia 


E I TIFOSI PIÙ ARRABBIATI 
LO CHIAMANO MOTTARELLO 


aestro Italo, alla fe- 

deltà di Gasperini, 

che ha rinunciato 

alla spietata cor- 

te “di una bellissima donna” 
(napoletana) per non tradire 
la stagionata consorte berga- 
masca, si contrappone l’utili- 
tarismo egocentrico di Thiago 
Motta, per la cui permanenza a 
Bolognaa nulla sono servite le 
appassionate manifestazioni 
d'affetto di un popolo in visi- 
bilio e le pari opportunità eco- 
nomiche offertegli dal presi- 
dente Saputo, anch'egli pron- 
to a sganciare 5 milioni annui 
più bonus al tecnico italo-bra- 
siliano. Tutto inutile. Troppo 
forte il fascino della “Signora 
Omicidi”, pronta a scippare ai 
rossoblù petroniani anche co- 
lonne portanti come Zirkzee e 
Calafiori, sempre che la buli- 
mia di Giuntoli non si spinga 
oltre. Mentre piange a dirot- 
to Eusebio Di Francesco per 
l'immeritata bocciatura del 
suo Frosinone, esteticamen- 
te bello a vedersi ma forse un 
po’ troppo condizionato dal- 
le fobie di ragazzini tremanti, 
esulta per il quarto miracolo 
consecutivo l’indomabile le- 
one dalla chioma fluente Da- 
vide Nicola, salvatore in extre- 
mis di diverse patrie calcisti- 
che: Crotone, Genoa, Salerni- 
tana, Empoli. Lui e Baroni, seri 
professionisti da anni chiama- 
ti sul filo di lana come semplici 
“tappabuchi”, non meritereb- 
bero miglior sorte, con ingag- 
gi “ab initio" del campionato? 
Bruno Di Pilla, 


EallaJuventus 
ridateci... Conte 


Caro Italo, ti dico che l’idillio fra 
Thiago e Juve mi ha disgusta- 
to. Un'altra qualunque società, 
credo, terrebbe la propria squa- 
dra ben stretta invece di ten- 
tare di festeggiarla con tanto 
amaro in bocca. La stessa Ju- 
ventus, impelagata in un affa- 
re così veloce e malvagio, ma 
chi se la sarebbe aspettata? 
Sì, questo caos porta inevita- 
bile a qualcosa da ambo le par- 
ti non più festose finché, dopo 
qualche immediato giorno, i di- 
rigenti del Bologna si accorge- 
ranno di avere fatto una grande 
fesseria complice la Juve. Mol- 
ti bianconeri (come me) han- 
no apprezzato il grande cam- 
pionato di un Bologna pienodi 
forti giocatori ora però smon- 
tati come una folle banderuo- 
la priva della festante voglia 
di svolazzare. Persino un Alle- 
gri inaffidabile credo che abbia 
apprezzato l'orgoglioso “rosso 
dipinto di blu” di un Bologna fi- 
nalmente tornato quello che 
“tremare il mondo fa/ceva”. E 
col suo “smettila Max” di Paolo 
Conte io spero che torni un al- 
tro Massimiliano. Quanto alla 
Juve, io avrei voluto Conte, con 
una nuova Juve da imbastire 
bella e pimpante, e non da im- 
bestialire come in questi fol- 
li anni, possibilmente! E qua- 
si quasi anche , non mi dispia- 
cerebbe. 

Gianni, lettera firmata, 


Perugia, tiscali.it 


Siena, gmail.com 


> 
7 di 


Thiago Motta, 41 anni 


hiariamoci le idee: nessu- 

no - certo non io - s'è ar- 

rabbiato con Motta per- 

ché se n'é andato; tanto- 
meno perché ha scelto la Juve. 
Al bravo tecnico rossoblù era 
stata data da tempo anche dal- 
la Società libertà di scegliere - 
quindi di lasciare il Bologna - 
e io stesso mi ero permesso di 
metterlo in guardia dall'Opera- 
zione Juve, dicendogli che a To- 
rino avrebbe trovato un ben di- 
verso spirito, sicuramente molte 
difficoltà operative dal momen- 
to che non esistono più tracce 
dello Stile Juventus passato alla 
storia eppoi svanito. 


EDUCAZIONE - Il rammarico, 
la rabbia, lo sdegno son venuti 
dopo. In parte con il 3-3 con la 
Juve, poi con la dolorosa scon- 


fitta col Genoa nata in assenza 
di orgoglio e di dignità. Tante fe- 
ste nell’ascesa al Paradiso, tanta 
maleducazione per cadere da- 
vanti al più antico e valoroso 
“nemico” fino a trovarsi al quin- 
to posto in classifica dopo ave- 
re assaggiato la gloria del ter- 
zo. Non sono banalità. Un tec- 
nico di valore deve conoscere il 
valore dei sentimenti dei propri 
supporter. Li ha esaltati e subito 
dopo li ha offesi. Non ho tito- 
li per condannare ma neanche 
per perdonare: ho parlato pri- 
ma, come sempre. Peccato che 
Thiago non mi abbia ascoltato. 


SAPUTO - Il patron che ho spes- 
so criticato perla sua assenza si 
è comportato da grande presi- 
dente con i bolognesi, stando 
a lungo con la squadra e con 
la città, e da grande uomo con 
Motta, salutandolo con un sor- 
riso forse amaro ma ricco di gra- 
titudine. Ha rispolverato lo Sti- 
le Bologna, meno complicato 
di quello juventino: si chiama 
Semplicità. Vorrei dirgli che ai 
miei tempi non c'era, allo Sta- 
dio, quel trionfo di nobili voci 
esibite da Lucio Dalla, Gianni 
Morandi, Luca Carboni, Cesa- 
re Cremonini; c'era solo Andrea 
gi rota da con la sua voce 

rotta da un sentimento e 

B" annuncio gracchiante 

sparato dagli altoparlan- 

ti e concluso dalle parole - 


e 2 per me edificanti - di un'an- 


\ tica canzone, Signorinella 
Pallida: “Bei tempi di bal- 

doria! / Dolce felicità fat- 

ta di niente / Brindisi coi 
y bicchieri colmi d'acqua / 

Al nostro amore povero e in- 
nocente”. Fazzoletti per tutti e 
una dedica - acidissima - a Mot- 
tarello. (Scherzagna). 


LA VITTORIA 
DI LECLERC 
A MONTECARLO 


Unbacio 
di Charles 
per svegliare 


la Bella Rossa 
Addormentata 


Salve Cucci, scrivo queste 
poche righe in merito al no- 
iosissimo e, per me inutile, 
Gp di Monaco. E” necessa- 


AGNELLI 
VENT'ANNI DOPO 


Umberto amava 
solo la Signora 


CaroCucci. ho letto il suo pezzo 
sul Bologna. Le faccio un nome 
per la panchina: Paulo Sousa. 
Come mi ha scritto qualche 
giorno fa, non vuol piü parla- 
redi morti: pretendo troppo se 
lechiedo qualcheriga sulla sua 
rubricainricordo del ventenna- 
le della scomparsa di Umberto 
Agnelli? Senzadimenticare che 
qualcheora dopo Capello firmó 
perla Juventus. 

Antonio Capotosto, 


gmail.com 


Umberto mori il 27 maggio del 
2014. Capello arrivó il giorno 
dopo, annunciato da uno scoop 
di Giorgio Tosatti sul “Corriere 
della sera”. Capello - diventa- 
to nel frattempo antijuventino 
- dovette spiegare la clamoro- 
sa scelta: «Lo scoop di Tosatti? 
È stato molto semplice, erava- 
mo amici, a Roma lo frequen- 
tavo. Un giorno mi chiama e mi 
dice: “Fabio ti interesserebbe la 
Juve”. Io gli dissi che credevo 
di aver fatto la mia parte nella 
Roma, dopo 5 anni sulla stes- 
sa panchina un allenatore non 


rio disputare ancora il Gp di 
Monaco? Premesso che non è 
una gara ma un copia e incol- 
la della griglia di partenza, an- 
che le qualifiche non sono da 
meno con piloti che prendono 
penalità perché non concedo- 
no spazio a chi sta facendo il 
giro lanciato quando lo spazio 
non c’è!! Se poi avviene qual- 
che contatto, la gara inevita- 
bilmente si deve interrompe- 
re perché non ci sono vie di 
fuga e per togliere eventua- 
li detriti dalla pista c'è poco 
spazio per le manovre. Addi- 
rittura sento dire che il Gp di 
Imola rischia la cancellazio- 
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Nella foto 
a sinistra: 
Andrea 
Agnelli, 
Antonio 
Giraudo, 
Fabio 
Capello 

e Luciano 
Moggi 


dà gli stessi valori e agli stessi 
livelli dell'inizio, quindi che mi 
poteva interessare. Mi mise in 
contatto con la Juve, ci incon- 
trammo a Milano con Moggi e 
Giraudo, ma solo lui avrebbe 
avuto lo scoop della mia firma». 


CONSENSO- Per dare un tono 
di ufficialità allo scoop qual- 
cuno fece sapere che Umber- 
to poco prima di morire ave- 
va dato il suo assenso. À bout 
de souffle. Cinicamente ridico- 
lo. Umberto, afflitto da un can- 
cro ai polmoni, trascorse gli ul- 
timi giorni assistito dalla moglie 
e dai due figli nella sua resi- 
denza della Mandria, nel ter- 
ritorio di Venaria Reale. Sof- 
friva. È difficile immaginarlo a 
colloquio con quelli dello staff 
mentre stava mordendo. Io che 
l'ho conosciuto giovanissimo, 
quando aveva sposato Anto- 
nella Piaggio ed era venuto in 
viaggio di nozze a Cesenatico, 
dal Conte Rognoni, lo sapevo 
innamorato della Juventus ma 
indifferente al resto del calcio e 
disturbato dalla piega volgare 
che andava prendendo. Fosse 
stato ancora al mondo sareb- 
be stato il miglior consigliere 
economico di Andrea e avreb- 
be salvato le sue tante vittorie, 
più numerose di quelle del pa- 
dre e dello zio. 


ne e ancora si corre a Mon- 
tecarlo? Assurdo!! 


Piero Longo 
posteitaliane.it 


Noto che è d’accordo con 
Mauro Coppini per quel che 
riguarda il percorso di Mon- 
tecarlo eppure la invito a par- 
tecipare alla piccola goduria 
ferrarista di Leclerc e dei tifosi 
del Cavallino digiuni di vitto- 
rie da lunga pezza. Sarei più 
prudente nell'annunciare il ri- 
sveglio della Bella Rossa Ad- 
dormentata ma qualche al- 
tro bacio di Charles potreb- 
be fare il miracolo. 
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